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Dati di sintesi e indicatori 
Indicatori di performance al 31.12.2016 

 

Indicatori di redditività (%)  
  

 Esercizio Variazione1 

 2016 2015  

Risultato netto / Assorbimenti Pillar 1 3,9% (41,8%) +110,9% 

Margine da servizi / margine di intermediazione 8,5% 5,8% +45,3% 

Margine di interesse / margine di intermediazione 24,6% 35,8% (31,2%) 

(Costi operativi + rettifiche/riprese di valore nette) / 
margine di intermediazione 

90,9% 170,1% (46,6%) 

Costi operativi  / (Totale attivo + garanzie in essere) 0,8% 1,3% +41,4% 

Cost / income 53,9% 69,3% (22,2%) 

 

Indicatori di rischiosità (%)  
  

 Esercizio Variazione1 

 2016 2015  

Garanzie deteriorate nette / Totale garanzie in essere nette 17,2% 20,3% (15,5%) 

TEXAS ratio  [Importo lordo deteriorato / (Patrimonio netto 
tangibile + rettifiche di valore dei deteriorati)] 

41,0% 43,3% (5,2%) 

Percentuale di coverage partite deteriorate di Finpromoter2 53,6% 47,1% +13,9% 

 

Fondi propri e Coefficienti patrimoniali  
  

 Esercizio Variazione1 

 2016 2015  

Attività di rischio ponderate ɀ 27! ɉΌɊ  104.832.527   114.102.887  (8,1%) 

Common equity Tier 1 / RWA (CET1 ratio) (%) 44,8% 42,3% +5,9% 

Fondi propri / RWA (Total capital ratio) (%) 44,9% 43,1% +4,3% 

Note: (1) in presenza di valori negativi, la variazione percentuale è stata calcolata considerando i valori assoluti; (2) Al 31.12.16, la percentuale 

di copertura delle partite deteriorate media del sistema bancario è pari al 46,4%. 
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Principali dati al 31.12.2016 

Crediti di firma e per cassa in essere ɉΌɊ3 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Crediti di firma e per cassa deliberati  ɉΌɊ3 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note: (3) Valori consuntivi 2015 e pro-forma 2016 ɉȰ0&ȱɊ. 

 

 

61.685.211
75.271.095

-

12.257.421 

-

465.310 

2015A 2016PF

Controgaranzie Garanzie dirette Finanziamenti diretti

133.875.227

146.687.364
-

3.683.865

-

464.090

2015 2016

Controgaranzie Garanzie dirette Finanziamenti diretti

Al 15.02.2017, risultano
finanziamenti diretti per 
Euro 1.214.962
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Crediti di firma e per cassa deliberati (nr. posizioni)4 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Profilo finanziario  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note: (4) Valori consuntivi 2015 e pro-forma 2016 ɉȰ0&ȱɊ.  

 

4.335

4.710-

182 

-

21 

2015A 2016PF

Controgaranzie Garanzie dirette Finanziamenti diretti

41.826.765

27.528.113
0

69.865.300

Totale 2015 Titoli AFS Titoli HFT

510.422

Monetario Operazioni 
in valuta

23.748.583

47.245.387

31.856

71.573.635

Operazioni 
in valuta

MonetarioTitoli HFT

547.809

Titoli AFSTotale 2016

-43,2% +7,3% +71,6% n.s.
Yoy2016 vs 

2015

2016

2015
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Schemi di bilancio riclassificati al 31.12.2016 

Stato patrimoniale riclassificato - ATTIVO 
   

)ÍÐÏÒÔÉ ÉÎ Ό Esercizio Variazione 

 2016 2015 Assoluta %5 

Cassa e disponibilità liquide  73 325 (252) (77,5%) 

Attivit à finanziarie detenute per la negoziazione 556.405 519.616 36.789 +7,1% 

Attività finanziarie disponibili per la vendita  23.873.318 42.124.652 (18.251.334) (43,3%) 

Crediti 47.313.901 27.709.793 19.604.108 +70,7% 

Partecipazioni 30.000 30.000 0 +0,0% 

Attività materiali  15.514 12.259 3.255 +26,6% 

Attività fiscali  1.704.925 1.704.849 76 +0,0% 

Altre attività  104.644 21.273 83.371 +391,9% 

Totale attivo 73.598.780 72.122.767 1.476.013 +2,0% 

 

Stato patrimoniale riclassificato ɀ PASSIVO 
   

)ÍÐÏÒÔÉ ÉÎ Ό Esercizio Variazione 

 2016 2015 Assoluta %5 

Passività fiscali 10.543 103 10.440 n.s. 

Altre passività 25.531.762 21.940.416 3.591.346 +16,4% 

- di cui Fondo rischi su garanzie prestate 13.514.925 12.815.314 699.611 +5,5% 

- di cui Fondo Regione Puglia 8.001.558 8.000.000 1.558 +0,0% 

- di cui Fondo Microcredito Lazio 3.001.712 - 3.001.712 n.s. 

Trattamento di fine rapporto del personale 125.087 105.128 19.959 +19,0% 

Capitale  4.018.000 1.435.000 2.583.000 +180,0% 

Riserve 43.027.375 48.474.813 (5.447.438) (11,2%) 

Riserve da valutazione 643.241 3.031.746 (2.388.505) (78,8%) 

Utile (Perdita) d'esercizio 242.772 (2.864.439) 3.107.211 +108,5% 

Totale passivo e patrimonio netto 73.598.780 72.122.767 1.476.013 +2,0% 

Note: (5) in presenza di valori negativi, la variazione percentuale è stata calcolata considerando i valori assoluti. 



8|Introduzione  

 

Conto economico riclassificato  
   

)ÍÐÏÒÔÉ ÉÎ Ό Esercizio Variazione 

 2016 2015 Assoluta %6 

Interessi attivi e proventi assimilati 798.991 1.416.712 (617.721) (43,6%) 

Commissioni attive 316.939 233.016 83.923 +36,0% 

Commissioni passive (41.579) (1.902) (39.677) n.s. 

Dividendi e proventi simili 2.515 - 2.515 n.s. 

2ÉÓÕÌÔÁÔÏ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ (4.334) (28.627) 24.293 (84,9%) 

Utile da cessione o riacquisto di attività 
finanziarie 2.176.085 2.341.334 (165.249) (7,1%) 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 3.248.617 3.960.533 (711.916) (18,0%) 

Spese amministrative (1.444.282) (1.128.864) (315.418) +27,9% 

Rettifiche/Riprese di valore nette su attività 
materiali  (5.958) (6.263) 305 (4,9%) 

Altri proventi e oneri di gestione (15.764) (58.781) 43.017 (73,2%) 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività 
corrente (32.669) (22.229) (10.440) +47,0% 

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 1.749.944 2.744.396 (994.452) (36,2%) 

Rettifiche di valore nette per deterioramento di 
altre operazioni finanziarie (1.507.172) (5.608.835) 4.101.663 (73,1%) 

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 242.772 (2.864.439) 3.107.211 +108,5% 

Note: (6) in presenza di valori negativi, la variazione percentuale è calcolata considerando i valori assoluti. 
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Lettera del Presidente 

Egregi Soci,

Si è appena concluso un anno di riforme e 

cambiamenti importanti nel sistema degli intermediari 

finanziari e nel mercato della garanzia.  

)Î ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏȟ &ÉÎÐÒÏÍÏter ha profuso uno sforzo 

considerevole per: 

Á lȭÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌ perseguimento della mission di 
strumento finanziario nazionale orientato allo 
ÓÖÉÌÕÐÐÏȟ ÁÌÌͻÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁ ÉÎ 
sussidiarietà e sinergia con gli attori di sistema; 
mission individuata nel Piano Industriale relativo 
al triennio 2016-2018 (c.d. Piano Ȱυπ-30-ςπȱɊ, 
incentrato su una significativa revisione del 
modello di business; 

Á numerose iniziative di sistema promosse da 
Federascomfidi e Federascomfidi Servizi S.r.l., che 
hanno visto la partecipazione di Finpromoter a 
numerosi tavoli. 

Tra le principali iniziative si citano il piccolo credito 
di sistemaȟ ÌȭÁÖÖÉÏ di un progetto di approfondimento 
del Gruppo Cooperativo Confidi, la definizione del 
contratto di rete nazionale, la partecipazione al bando 
ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÏÎÄÉ europei ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 
progetto COSME LGF, gestito dal FEI e 
ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÁÖÖÁÌÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎ #ÏÎÆÉÄÉ 
Confcommercio Puglia, del fondo P.O. FESR 2007-
2013, erogato da Regione Puglia. 

Sotto il profilo economico-finanziario, emerge 

ÌȭÅÖÏÌÕzione del modello di business intrapresa da 

Finpromoter, alla quale si è accompagnato anche il 

rafforzamento dei profili patrimoniali  del Confidi. Il 

2016 è stato inoltre caratterizzato dalla chiusura del 

verbale ispettivo di Banca dȭ)ÔÁÌÉÁ ÓÅÎÚÁ ÉÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

sanzioni e dal completamento, a maggio 2016, ÄÅÌÌȭÉÔÅÒ 

di iscrizione della Società nel nuovo elenco degli 

Intermediari Finanziari ex art. 106 del TUB.  

In linea con il percorso di evoluzione e di innovazione 

del proprio  modello di business, Finpromoter ha, 

inoltre, perseguito un rafforzamento del sistema di 

controlli intern i, al fine di garantire un adeguato 

presidio dei rischi e la correttezza delle prassi 

operative. In aggiunta, Finpromoter ha avviato una 

rivisitazione del proprio assetto organizzativo e delle 

competenze professionali. 

Nel prosieguo della presente relazione, si propone 

ÕÎȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÁ ÄÅÌÌÅ seguenti sezioni: 

1. Contesto di riferimento; 
2. Situazione della Società; 
3. Andamento della gestione; 
4. Altre informazioni;  
5. Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȠ 

6. Evoluzione prevedibile della gestione; 
7. Progetto di destinazione ÄÅÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȢ 

 

LÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφ 

di Finpromoter S.c.p.a. (neÌ ÓÅÇÕÉÔÏ Ȱ&ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒȱȟ la 

Ȱ3ÏÃÉÅÔÛȱ Ï ÁÎÃÈÅ ÉÌ Ȱ#ÏÎÆÉÄÉȱ), è parte integrante del 

bilancio di esercizio, redatto in conformità alle norme 

del Codice Civile e ai principi contabili internazionali 

IAS/IFRS (International Accounting Standards / 

International Financial Reporting Standard) emanati 

dallo IASB (International Accounting Standard Board) 

ed omologati dalla Commissione Europea ai sensi del 

regolamento comunitario n. 1606 del 19/07/2002 e 

del D. Lgs n. 38 del 28 febbraio 2005.  

 

Giovanni Da Pozzo 
Presidente  
Fin. Promo. Ter. S.c.p.a. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 Oggi è praticamente  
impossibile  
trovare terre  
ancora sconosciute . 

 

 

 

Comitato dei consiglieri di Isabella di Spagna, 1492 
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 In ogni stati ÓÔÉÃÁȟ ÌȭÉÎÅÓÁÔÔÅÚÚÁ  
 dei numeri è compensata dalla  
 precisione dei decimali.  

 

 

 
Alfred SAUVY 
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Contesto di riferimento 

Scenario economico  

Nel 2016, il quadro congiunturale è stato caratterizzato da 

incertezza. I timori di ripercussioni economiche, correlate agli 

eventi geopolitici intervenuti, hanno alimentato la volatilità 

sui mercati a livello globale, ÎÅÌÌȭ%ÕÒÏÚÏÎÁ Å ÉÎ )ÔÁÌÉÁ. 

Andamento del PIL: confronto tra economie  

Nonostante la moderata espansione che ha caratterizzato il primo 

semestre del 20ρφȟ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÇÌÏÂÁÌÅ î ÒÉÍÁÓÔÁ 

complessivamente modesta, con un quadro congiunturale in lieve 

miglioramento soltanto nei Paesi emergenti, soprattutto India (+ 7,6% a 

ottobre 2016 vs lo stesso periodo del 2015) e Cina (+6,6% 2016 vs 

2015). Secondo le più reÃÅÎÔÉ ÓÔÉÍÅ ÅÌÁÂÏÒÁÔÅ ÄÁÌÌȭ&-) e confermate da 

"ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÉÌ 0), ÍÏÎÄÉÁÌÅ î ÃÒÅÓÃÉÕÔÏ ÄÅÌ σȟρϷ ÎÅÌ ςπρφȟ ÍÅÎÔÒÅ ÐÅÒ 

il 2017 si prevede un incremento del 3,4%. Tra le economie avanzate, il 

Giappone si è caratterizzato per un quadro incerto a causa del 

rallentamento dei consumi privati e della contrazione delle esportazioni, 

mentre gli Stati Uniti hanno continuato ad espandersi ad un buon ritmo 

ɉϹςȟφϷ ÉÎ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄȭÁÎÎÏɊȢ #ÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌ 2ÅÇÎÏ 5ÎÉÔÏȟ ÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌ 

referendum di giugno ha inÃÒÅÍÅÎÔÁÔÏ ÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÓÕÌÌÅ ÒÉÐÅÒÃÕÓÓÉÏÎÉ 

econÏÍÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %uropea (Brexit). 

LȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÎÏÎ ÈÁ ÆÉÎÏÒÁ ÃÏÎÄÏÔÔÏ Á ÒÉÖÅÄÅÒÅ ÌÅ 
previsioni di crescita, che restano sostanzialmente invariate e superiori 
ÁÌÌȭρȟυϷ ÁÎÎÕÏȟ ÌÉÖÅÌÌÏ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ Á ÄÁÒÅ ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÓÅÐÐÕÒÅ 
ÃÏÎ ÆÏÒÔÉ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÚÉÏÎÉ ÔÒÁ É ÖÁÒÉ 0ÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÚÏÎÁȢ ,ȭÉÎÆÌÁÚÉÏÎÅ ÓÉ î 
mantenuta bassa nel corso del 2016, ma per i prossimi mesi è atteso un 
ÁÕÍÅÎÔÏ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÏ ÅÓÁÕÒÉÒÓÉ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔo del calo dei prezzi dei 
ÂÅÎÉ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÃÏÒÓÏ ÁÎÎÏȢ )Ì ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÕÒÏ î 
salito di circa il 2% dalla fine del 2015 con un apprezzamento che si è 
concentrato nel primo bimestre 2016.  

mondiale restano modeste. Le 

indicazioni congiunturali sono 

contrastanti anche 

nell'Eurozona, con una 

variazione annua del PIL 

pressoché invariata ma 

superiore all'1,5%, livello 

sufficiente a promuovere la 

crescita dell'occupazione 

mondiale restano modeste. Le 

indicazioni congiunturali sono 

contrastanti anche 

nell'Eurozona, con una 

variazione annua del PIL 

pressoché invariata ma 

superiore all'1,5%, livello 

sufficiente a promuovere la 

crescita dell'occupazione 
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Figura 1: Andamento del PIL reale: variaz ione percentuale annua  

 

In Italia, si è registrato un andamento stazionario del PIL (+0,8% in 
ÒÁÇÉÏÎÅ ÄȭÁÎÎÏɊȟ ÃÏÅÒÅÎÔÅ ÃÏÎ ÕÎÁ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȢ )Î ÔÅÒÍÉÎÉ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÉȟ ÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÍÏÓÔÒÁÎÏ ÕÎ 
trend positivo con riguardo alla manifattura tradizionale, alla 
metallurgia, alla meccanica e al comparto alimentare. È proseguita, 
ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ɉϹρȟψϷ )) 4ÒÉÍȢ ςπρφ ÖÓ ÓÔÅÓÓÏ 
periodo del 2015, trend sostanzialmente confermato anche dalla Nota di 
Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2016, rilasciata a 
settembre 2016), riflettendo gli esiti delle misure adottate dal Governo 
Renzi in tema di riforma del mercato del lavoro e decontribuzione.  

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ Á ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌÌȭÅmergere di nuovi rischi per la crescita nella 
seconda metà del 2016, tra cui, oltre alla già citata Brexit, gli eventi 
politici in Turchia, la nuova ondata di terrorismo in Europa, gli esiti del 
referendum costituzionale in Italia e la vittoria di Donald Trump alle 
elezioni presidenziale USA, ÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ɉ&ÏÎÔÅȡ "ÏÌÌÅÔÔÉÎÏ 
Economico 4/2016, p. 6) evidenziano una revisione al ribasso delle 
Ȱstime di crescita del ÐÒÏÄÏÔÔÏÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ɍȣɎ ÐÅÒ ÉÌ φτυϋ in lineacon le 
ÒÅÃÅÎÔÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÇÉÕÎÔÕÒÁÌÉ Å ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÅÂÏÌÉÍÅÎto del contesto 
internazionaleȱ.  
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In Italia, si è registrato un 

andamento stazionario del PIL, 

ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ 

rischi legati agli eventi 

geopolitici in corso ha condotto a 

rivedere al ribasso le stime di 

crescita per il 2017 
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Settore finanziario  

Il 2016 è stato un anno di forte volatilità sui mercati finanziari 

globali, alimentata dagli effetti di rilevanti eventi geopolitici. 

In Italia, il settore finanziario ha fatto registrare dinamiche 

coerenti con i trend globali, attraversando una fase di 

ridisegno della propria struttura su cui hanno pesato le 

incertezze generate dalle vicende di crisi di rilevanti gruppi 

bancari e, in generale, i timori connessi ai rendimenti del 

settore bancario domestico ed europeo. Per il mondo dei 

confidi, il 2016 si è caratterizzato per il processo di iscrizione 

ÎÅÌÌȭÁÌÂÏ ÕÎico ex art. 106 del nuovo TUB.  

Overview  

Il 2016 è stato un anno di forte volatilità sui mercati finanziari globali. 
$ÏÐÏ ÌȭÏÎÄÁÔÁ ÄÉ ÁÕÍÅÎÔo della volatilità che ha caratterizzato la prima 
ÍÅÔÛ ÄÅÌ ςπρφȟ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÍÅÓÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ, si è registrato un calo della 
volatilità dei corsi azionari e un aumento generalizzato delle quotazioni. 
Viceversa, per effetto delle politiche di acquisto di corporate bond 
intraprese dalla BCE, si sono ridotti gli spread sulle obbligazioni 
societarie in tutti i comparti e principalmente in quello high yield (+90 
bps sui titoli in euro e +153 su quelli in dollari). Con riguardo ai premi 
per il rischio sovrano, dopo il decremento che ha caratterizzato la prima 
ÍÅÔÛ ÄÅÌ ςπρφȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÉ î ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏ ÕÎ 
trend di rialzo dello spread, quale effetto di tendenze di segno opposto: 
da un lato, le spinte al ribasso connesse al programma di acquisti di bond 
ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ "#%Ƞ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÌÅ ÓÐÉÎÔÅ ÁÌ ÒÉÁÌÚÏ ÃÏÒÒÅÌÁÔÅ alla riduzione 
del rendimento del Bund decennale a livelli inferiori allo zero e 
ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÌÁÚÉÏÎÅȢ 4ÁÌÅ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÁÌÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ 
spread ha influenzato negativamente i rendimenti dei titoli di Stato.   

,Á ÆÉÇÕÒÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÒÉÐÏÒÔÁ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎto degli spread europei in relazione 
ÁÌ ÂÕÎÄ ÄÅÃÅÎÎÁÌÅ ɉÃÏÎ ÆÏÃÕÓ ÓÕÌÌȭ)ÔÁÌÉÁɊȟ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏ Á ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπρφȢ Per 
Ìȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÄÁÔÏ ÄÉ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ɉρσς ÂÐÓɊȟ Á ÆÉÎÅ ÄÉÃÅÍÂÒÅ emerge il 
trend al rialzo dello spread, con una differenza tra Btp decennale e Bund 
tedesco pari a ca.172 punti base (Fonte: MTS). 
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Figura 2: Spread bund-titoli di stato europei 10y a settembre 2016 ɀ bps 

 

In Italia, il settore finanziario ha fatto registrare dinamiche coerenti con i 
trend globali, attraversando una fase di ridisegno della propria struttura. 
Su tale fase hanno pesato, in primo luogo, le incertezze generate dalle 
vicende di crisi di rilevanti gruppi bancari e, in generale, i timori 
connessi ai rendimenti del settore bancario domestico ed europeo. 
1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÄÅÃÒÅÓÃÅÎÔÉ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌ 
risultato del referendum britannico e degli stress test pubblicati dalla 
European Banking Authority (EBA) a fine luglio. Come segnalato nella 
Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2016, 
ÌȭÉÎÄÉÃÅ &34% )ÔÁÌÉÁ !ÌÌ-Share Banks ha perso la metà dal valore di inizio 
anno e quasi un quinto della capitalizzazione dal giorno precedente al 
referendum sulla Brexit. Nonostante, quindi, un lieve aumento dei corsi 
azionari (+1% FTSE MIB da giugno 2016), principalmente dovuto alla 
riduzione del premio per il rischio richiesto dagli investitori e a una 
ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÍÏÄÅÒÁÔÁ ÄÅÌÌÅ ÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÅ ÓÕÇÌÉ ÕÔÉÌÉ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉȟ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÓÉ î 
caratterizzata solo per un parziale recupero con riguardo alle azioni del 
comparto bancario. Sono invece aumentate le emissioni obbligazionarie 
ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÛ ÎÏÎ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ɉÃÁȢ τ ΌȾÍÌÄ ÎÅÌ )) 4ÒÉÍȢ ςπρφɊȢ 

In secondo luogo, per effetto del riordino della disciplina degli 
intermediari operanti nel settore finanziario di cui al Titolo V del TUB, 
avviato con Decreto 141/2010, il 2016 si è caratterizzato per il processo 
ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÎÅÌÌȭÁÌÂÏ ÕÎico ex art. 106 del 
nuovo TUB.  

In data 31/12/2016, su un totale di 65 confidi ex art 107 del vecchio 
TUB, risultavano iscritti 37 confidi nel nuovo albo unico ex art. 106.  In 
questo quadro di riassetto della disciplina degli intermediari finanziari, è 
ÄÁ ÓÅÇÎÁÌÁÒÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌȭÉÔÅÒ ÉÓÔÉÔÕÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρρς-bis del T.U.B. finalizzato ad esercitare compiti di controllo sui 
confidi iscritti nel suddetto elenco e ancora in fase di start-up (i 
componenti del relativo Organo di gestione sono stati nominati con 
ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭ%ÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ &ÉÎÁÎÚÅȟ ÓÕ ÃÏÎÆÏÒÍÅ 
ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÉÎ ÄÁÔÁ ωȾρρȾςπρφɊȢ 
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Fonte: MTS, London Stock Exchange Group
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10y BTP vs Bund

Fonte: Business Information Provider

10y Bund vs titoli di stato europei 

Lo spread bund-BTP Italia è 

crollato dagli oltre 500 bps 

di fine 2011 ai 131,5 bps di 

settembre 2016. Tuttavia, nel 

2016, lo spread italiano ha 

complessivamente manifestato 

un trend di progressivo 

ampliamento, soprattutto nella 

ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 
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Mercato della garanzia  

È proseguita la tendenza alla divaricazione del credito con 

erogazione sempre più selettiva da parte delle banche.  La 

ÄÏÍÁÎÄÁ ÎÏÎ î ÓÔÁÔÁ ÓÐÅÓÓÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÁ ÄÁÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉÁȟ 

focalizzata sui ÓÏÇÇÅÔÔÉ ȰÍÉÇÌÉÏÒÉȱ ÅȾÏ ÏÐÅÒÁÎÔÉ ÉÎ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ 

settori. In questo contesto, il mercato della garanzia ha 

intrapreso una fase di sostanziale riorganizzazione. 

I principali tr end 

I principali trend del mercato della garanzia si ricollegano, da una parte, 
ÁÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÂÁÎÃÁÒÉÏ Åȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁȟ ÁÌÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ 
del mercato della garanzia. Le PMI hanno continuato a manifestare 
difficoltà di accesso al credito nel 60% ca. dei casi, evidenziando il 
ÐÅÒÍÁÎÅÒÅ ÄÅÌ ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÏ ÓÅÌÅÔÔÉÖÏ ÔÒÁ ÉÍÐÒÅÓÅ ȰÓÁÎÅȱ Å ÉÍÐÒÅÓÅ 
ȰÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅȱ Åȟ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÅ ÕÌÔÉÍÅȟ ÕÎ ÅÌÅÖÁÔÏ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÁÓÓÉÓÔenza 
ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÃÒÅÄÉÔÏȢ In questo contesto, il mercato della garanzia ha 
intrapreso una fase di sostanziale riorganizzazione, caratterizzata, in 
ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÃÏÒÓÉȟ ÄÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ della garanzia pubblica a 
carico dello Stato, ma sulla quale hanno in parte pesato le vicende di crisi 
di importanti player.  

Nel contesto descritto, è proseguito il processo di evoluzione della 
ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÆÉÄÉȟ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ a luglio 2016, della 
Legge delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi, finalizzata 
a favorirne la crescita ed a rendere più agevole l'accesso al credito per le 
PMI. In aggiunta, con il D.M. di attuazione del comma 54 della Legge di 
Stabilità 2014, è stata prevista una contribuzione a favore del 
ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÉ #ÏÎÆÉÄÉȢ )Î ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏȟ ÓÉ ÓÅÇÎÁÌÁ ÃÈÅ 
&ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒȟ ÓÏÔÔÏ ÌȭÅÇÉÄÁ ÄÉ Federascomfidi, ha promosso la definizione 
del contratto di rete nazionale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Prestiti alle famiglie: 

 +1,4% III Trim.; 

Prestiti alle imprese: 

 -ρȟςϷ ÉÎ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄȭÁÎÎÏȠ 

Credito alle società con 20 e 

più dipendenti:  

+0,2%; 

Credito alle imprese di 

minori dimensioni : 

 -3,6% 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Il cavallo è qui per restarci,  
ÌȭÁÕÔÏÍÏÂÉÌÅ î ÕÎÁ ÎÏÖÉÔÛȟ  

 un capriccio.  
 

 
 

Consiglio dato dalla Michigan Savings Bank  
and Horace Rackham, avvocato di Henry Ford,  
ÐÅÒ ÓÃÏÒÁÇÇÉÁÒÌÏ ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÁÒÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ &ÏÒÄ -ÏÔÏÒ #ÏȢȟ 1903 
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Situazione della Società 

Attività di Finpromoter  

)Ì 0ÉÁÎÏ Ȱωτ-30-φτȱ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÒÉÐÅÎÓÁÒÅ 

il modello di business e ridefinire gli obiettivi strategici e di 

posizionamento della Società. 

Principali fatti intervenuti nel corso 
ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 

Finpromoter è il confidi di secondo livello promosso dalla 
Confederazione Confcommercio al fine di supportare le PMI operanti nel 
commercio, nel turismo e nei servizi nÅÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÃÒÅÄÉÔÏȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ É 
ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ςτ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ρρτȾωψ ɉÒÉÆÏÒÍÁ "ÅÒÓÁÎÉɊȢ  

#ÏÎ ÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÉÎ ÄÁÔÁ ςω ÍÁÇÇÉÏ ςππχȟ î stata 
realizzata la ȰÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎ #ÏÎÆÉÄÉȱ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρσ ÄÅÌ $Ȣ,Ȣ 
30/0 9/2003 n. 269, convertito in Legge 24/11/2003 n.326.  

Nel 2010, &ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒ ÈÁ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ 3ÐÅÃÉÁÌÅ ÄÉ ÃÕÉ 
ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρπχ ÄÅÌ ÖÅÃÃÈÉÏ 45"ȟ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ !") ρωυσρȢσȢ 

Nel 2πρυȟ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÈÁ ÃÏÎÄÏÔÔÏ ÕÎ ÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÉÓÐÅÔÔÉÖÏ ÓÕ 
Finpromoter, che si è chiuso nel 2016 senza sanzioni.  

Dal 18 Maggio 2016, la Società risulta iscritta nel nuovo elenco degli 
Intermediari Finanziari ex art. 106 del TUB. 

 

Numero soci  

44 
 

Numero azioni  

2.870 
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Finpromoter ha scopo consortile e 

mutualistico e svolge la propria 

attività senza fini di lucro a favore 

dei confidi soci e delle imprese 

consorziate o socie di questi ultimi 

oggi composta esclusivamente 

da confidi promossi da 

Confcommercio, è stata allargata 

anche ad imprese di settori 

Figura 3: Distribuzione 
geografica dei confidi soci  
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CÏÎ ÌȭÁÐÐÒÏvazione, in data 09.10.15, del Piano Industriale relativo al 
triennio 2016-2018 (cd. Ȱ0ÉÁÎÏ 50-30-ςπȱȟ ÎÅÌ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÎÃÈÅ ÉÌ Ȱ0ÉÁÎÏȱɊ 
da parte dei Vertici aziendali, Finpromoter ha avviato una rivisitazione 
ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄȭÁÆÆÁÒÉ Å ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ rafforzare la propria 
mission ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÆÉÌÉÅÒÁ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÉÎ ÓÉÎÅÒÇÉÁ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ 
attori del sistema ÄÅÉ ÃÏÎÆÉÄÉ Å ÄÅÌÌÁ #ÏÎÆÃÏÍÍÅÒÃÉÏ ɉÉÌ Ȱ3ÉÓÔÅÍÁȱɊ. 

La nuova mission punta a rilanciare il ruolo di Finpromoter come 
strumento finanziario nazionale orientato allo sviluppo, all'innovazione e 
alÌȭÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁ ÉÎ ÓÕÓÓÉÄÉÁÒÉÅÔÛ e sinergia con gli attori di Sistema. Le linee 
di evoluzione strategica previste dal 0ÉÁÎÏ Ȱυπ-30-ςπȱ includono: 

Á il consolidamento dellȭofferta di controgaranzia a supporto 
dellȭÁÔÔÉÖÉÔÛ dei confidi soci come core dellȭofferta di servizi di 
Finpromoter; 

Á Ìȭinnovazione dellȭofferta, anche facendo leva sugli strumenti 
nazionali ed europei (es. POR FESR) per lo sviluppo ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
diretta  in sussidiarietà con i confidi soci; 

Á il supporto alla diversificazione dellȭÏfferta dei confidi soci 
attraverso principalmente la realizzazione di strumenti per il 
piccolo credito. 

)Î ÁÇÇÉÕÎÔÁȟ &ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒ ÈÁ ÁÖÖÉÁÔÏȟ ÎÅÌ ÃÏÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅrcizio, rilevanti 
iniziative di Sistema, in collaborazione con Federascomfidi e 
Federascomfidi Servizi S.r.l. Tra queste, oltre al già citato contratto di 
rete, si segnala, in particolare, la partecipazione della Società al tavolo 
costituito per la creazione di un potenziale Gruppo Cooperativo Confidi, 
finalizzato a favorire il consolidamento e la crescita professionale dei 
ÃÏÎÆÉÄÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅ alle 
tradizionali aggregazioni; a raggiungere una maggiore solidità e stabilità 
patrimoniale dei confidi; a migliorare la capacità di adattamento dei 
confidi ai cambiamenti di business e regolamentari; a facilitare il 
conseguimento di economie di scala e di scopo. 

4ÒÁ É ÆÁÔÔÉ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ Å ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÃÏÎ ÌÁ 
dinamica evolutiva intrapresa dalla Società, si citano, infine, le due 
operazioni di aumento di capitale a titolo gratuito, intervenute 
rispettivamente a maggio e a dicembre 2016. In particolare, con la prima 
operazione, Finpromoter ha inteso adeguare il capitale sociale ai 
ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÍÉÎÉÍÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÌÂÏ ÕÎÉÃÏ ex art 106 TUB. 
La seconda operazione è stata realizzata allo scopo di massimizzare il 
contributo ottenibile  in base al decreto ministeriale MISE-MEF del 3 
gennaio 2017, che dà attuazione al comma 54 della Legge di Stabilità 
2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 40 del 17 febbraio 2017. 

In data 14 dicembre 2016, il Consiglio di Amministrazione di 
Finpromoter ha deliberato l'aumento gratuito del capitale sociale 
ÄÁÌÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÄÉ 2.009.000 Euro a quello di 4.018.000 Euro, 
uti lizzando a tal fine idonee poste (i.e. Riserve disponibili) della 
situazione patrimoniale della Società.  

 

,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÄÉ 

Finpromoter 

La nuova mission 

Le iniziative di Sistema 
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Figura 4: )Ì 0ÉÁÎÏ Ȱυπ-30-2πȱ 

 

 

 

  

CONSOLIDAMENTO
#ÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ Á ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌͻÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÉ 
Confidi soci

INNOVAZIONE

Strumenti nazionali ed europei per lo sviluppo dell'attività diretta in 
sussidiarietà con i confidi soci

DIVERSIFICAZIONE

Piccolo credito, nuovi canalie infrastrutture IT di comunicazionetra
Finpromoter-Confidi-PMI
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,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÁÖÖÉÁÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ nel 
Master Plan di implementazione del Piano Ȱυπ-30-ςπȱȟ ÔÒÁ ÃÕÉȡ 

Á lo sviluppo della garanzia diretta in sussidiarietà dei confidi soci; 

Á il consolidamento della controgaranzia. È stato avviato lȭiter per 
accedere alla controgaranzia del FEI nellȭambito del progetto 
COSME-LGF; 

Á lo sviluppo dellȭÁÔÔÉvità di concessione diretta di finanziamenti 
(Fondo Futuro e Piccolo Credito). 

Per maggiori dettagli sugli interventi menzionati, si rinvia alla sezione 
ȰAndamento della Gestioneȱȟ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ȰPortafoglioȱ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 
relazione. 

 

,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ operativa  

Parallelamente alle attività avviate con riguardo ai tre driver strategici 
(ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏȟ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ), la Società 
ha intrapreso un percorso di revisione e rafforzamento dei processi 
operativi incentrato sui seguenti interventi: 

Á avvio del processo di ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ 
dei dati dagli archivi dei confidi soci per garantirnÅ ÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÁ 
disponibilità;  

Á avvio e sviluppo di strumenti per il complessivo rafforzamento 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ Å Énformatizzazione dei processi 
finalizzati a ridurre le attività manuali a minor valore aggiunto; 

Á rafforzamento dei criteri di valutazione del merito di credito; 

Á aggiornamento della policy di classificazione delle posizioni in 
essere. 

 

,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ organizz ativa  

,ȭÁÔÔÕÁÌÅ ÁÓÓÅÔÔÏ ÄÉ ÇÏverno di Finpromoter, incentrato su un modello di 
ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅ ÄÉ ÔÉÐÏ ȰÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅȱ ɉ#ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ #ÏÌÌÅÇÉÏ 
Sindacale e Direttore Generale), è finalizzato ad assicurare la chiara 
distinzione dei ruoli e delle reÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛȟ Ìȭappropriato bilanciamento 
ÄÅÉ ÐÏÔÅÒÉȟ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÁÔÁ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÒÇÁÎÉȟ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 
ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÉÎÔÅÒÎÉȟ ÉÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÒÉÓÃÈÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ Å ÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ 
dei flussi informativi. LȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÉ &ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒ î ÓÔÁÔÏ rafforzato nel 
corso del 2016 attraverso il rafforzamento delle aree deputate alla 
gestione della garanzia, al fund raising e al project management. 
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Andamento della gestione 
Portafoglio  

Nel corso del 2016, Finpromoter ha consoÌÉÄÁÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

erogazione di controgaranzia. Il Confidi ha, inoltre, avviato 

Ìȭerogazione di garanzia diretta in sussidiarietà dei confidi 

soci e la prestazione di finanziamenti diretti. 

Controgaranzie  

I grafici che seguono descrivono le principali caratteristiche dello stock 
di controgaranzie in essere al 31 dicembre 2016  - pari a 146.687.364 
Euro (vs 133.875.227 Euro nel 2015) ɀ riportandone la distribuzione per 
classe merceologica, forma tecnica e classe di importo.  

Figura 5: Distribuzione dello  stock di controgaranzie 
per classe ATECO ɉΌȠ %)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con riguardo alla composizione del portafoglio per settore merceologico, 
si nota la concentrazione nel settore del commercio (54% del totale in 
controvalore, pari a 78.746.513 Euro), comparto di riferimento di 
Finpromoter ÄÁÔÁ ÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ #ÏÎÆÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔà, sebbene 
ampiamente differenziato al proprio interno. In particolare, il commercio 
al dettaglio (principalmente di articoli di abbigliamento e generi 
alimentari) rappresenta circa il 50% del portafoglio complessivo di 
controgaranzie in essere del Confidi nel settore del commercio. 
3ÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ nel settore dei servizi di alloggio e di 
ristorazione (29% il peso sul totale, pari a 42.622.210 Euro), 
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principalmente bar, ristoranti con attività di somministrazione e 
alberghi).  

Figura 6: Distribuzione dello stock di controgaranzie 
ÐÅÒ ÆÏÒÍÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ɉΌȠ ϷɊ 

 

 

 

 

 

 

 

 

La composizione del portafoglio per forma tecnica evidenzia una 
ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌÌȭÅÒÏÇÁzione di controgaranzia su 
finanziamenti a medio-lungo termine (il 78% del totale). Le 
controgaranzie su finanziamenti a breve termine rappresentano il 16% 
del totale, mentre la voce altro (8%) include forme tecniche quali 
apertura in c/c, finanziamenti chirografari e promiscui, anticipo S.B.F., 
anticipo fatture, anticipo import/export . Per una più adeguata 
interpretazione di questi dati, occorre, tuttavia, considerare che, a 
ÐÁÒÔÉÒÅ ÁÌÌȭÉÎÃÉÒÃÁ ÄÁÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ τ Ⱦ υ ÅÓÅÒÃÉÚÉȟ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÉ &ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒ 
ha registrato un trend di progressivo spostamento della distribuzione 
dello stock di controgaranzie verso la copertura di finanziamenti a breve 
termine. Tale effetto è evidente, ad esempio, estrapolando il solo flusso 
di controgaranzie 2016 e analizzandone la distribuzione per forma 
tecnica.  In rapporto al totale, si nota, infatti, una diminuzione dal 78% al 
55% delle controgaranzie prestate su finanziamenti a M/ LT e viceversa 
un aumento dal 16% al 35% di quelle su finanziamenti a B/ T. 

Figura 7: Distribuzi one dello stock di controgaranzie 
per classe di importo garantito  ɉΌȠ ϷɊ 
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Con riferimento alla distribuzione del portafoglio per classe di importo 
garantito, si riscontra una maggiore concentrazione nella classe fino a 
50.000 Euro circa, che ha un pÅÓÏ ÐÁÒÉ ÁÌÌȭψ5% del totale in essere. La 
classe di importi compresa fino a circa 100.000 Euro incide per il 9% sul 
totale, mentre rimane minoritaria la concentrazione sulle classi di 
importi fino a 150.000 Euro circa (5%ɊȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÏ ÍÅÄÉÏ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏȟ 
determinato sul totale in essere, risulta pari a circa 11.500 Euro.  

Passando dallo stock ai flussi di controgaranzie, ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 
2016 sono state sottoposte ad approvazione finale del Direttore 
Generale o del Comitato Esecutivo nr. 4.710 (4.335 nel 2015) domande 
per la richiesta di prestazione di controgaranzia, per un controvalore di 
75.271.095 Euro (61.685.211 nel 2015).,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÉ 
controgaranzie da parte di Finpromoter ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÃÏÒÉÎÇȟ 
differenziati in funzione della tipologia di operazione e del settore di 
attività, ai fini della valutazione della qualità creditizia delle imprese 
ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÅ ÆÉÎÁÌÉȟ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÃÃÒÅÄÉÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉ ÁÌÌÁ 
certificazione del merito creditizio del soggetto finanziato. 

In vista di consolidare e valorizzare Ìȭattività  di prestazione di 
controgaranzia, Finpromoter ÈÁ ÁÖÖÉÁÔÏȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÉÌ 
progetto di sviluppo delÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ ÁÖÖÁÌendosi 
ÄÅÌÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÍÅÓÓÁ Á disposizione dal Fondo Europeo Investimenti 
tr amite il programma COSME ɀ Long Guarantee Facility (ȰCOSME ɀ 
LGFȱ). Il programma offre controgaranzie su portafogli di nuovi 
finanziamenti (prestiti, leasing, garanzie e obbligazioni) con durata 
massima di 10 anni. )Î ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏȟ Álla data di chiusÕÒÁ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ 
si segnala che Finpromoter ha partecipato al bando europeo COSME-LGF 
e concluso il processo di due diligence, superando quindi la fase selettiva. 

Con riguardo alle liquidazioni, nÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρ6 sono state 
processate e liquidate posizioni di controgaranzia per Euro 940.481. La 
maggior parte (pari a Euro 586.776) delle posizioni è stata liquidata 
ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ &ÏÎÄÏ ÒÉÓÃÈÉ ÓÕ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÐÒÅÓÔÁÔÅ ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÉÎ 
bilancio in applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS e 
per il residuo, pari a Euro 353.705, mediante imputazione della perdita a 
conto economico. In funzione della natura sussidiaria della 
ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉ &ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒȟ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÉ ÒÉÆÌÅÔÔÅ ÉÌ 
ciclo economico di circa 4 / 5 anni fa (i.e. il tempo medio per la 
conclusione delle azioni di recupero da parte del creditore principale). 

 

Garanzie dirette  

In coerenza con il 0ÉÁÎÏ Ȱυπ-30-ςπȱȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφȟ 
&ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒ ÈÁ ÁÖÖÉÁÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉÒÅÔta a 
sostegno dei confidi soci. In particolare, sono stati avviati due progetti al 
fine di promuovere lo sviluppo della garanzia diretta tramite partnership 
con i confidi soci: 

La controgaranzia a prima 

richiesta e il programma 

COSME 

I flussi di controgaranzie 
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Á Ȱ0ÒÏÇÅÔÔÏ 0ÕÇÌÉÁȱȡ a seguito alla partnership avviata, a novembre 
2015, con Confidi Confcommercio Puglia per la partecipazione alla 
procedura indetta da Regione Puglia Å ÁÌÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ di 2 lotti 
per complessivi 8.000.000 euro finalizzati alla costituzione e 
gestione di un fondo di garanzia a fronte di operazioni di credito 
alle PMI, in data 26 febbraio 2016, Finpromoter e Confidi 
#ÏÎÆÃÏÍÍÅÒÃÉÏ 0ÕÇÌÉÁ ÈÁÎÎÏ ÓÉÇÌÁÔÏ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÃÈÅ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁ ÉÌ 
funzionamento della partnership; 

Á Ȱ0ÒÏÇÅÔÔÏ ,ÁÚÉÏȱȡ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ î ÓÔÁÔÏ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ 
ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÁÒÉÁÔÏ ÔÒÁ &ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒ Å Imprefidi Lazio, 
finalizzato a sostenere lo sviluppo del sistema della garanzia nel 
,ÁÚÉÏ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ Åȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ 
regionali.  

)Î ÅÓÉÔÏ ÁÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁ, lo stock 
di garanzie dirette in essere al 31 dicembre 2016 risulta pari a 
3.683.865 Euro. Alla stessa data, risultano deliberate nr. 182 posizioni 
per la richiesta di prestazione di garanzia diretta, per un controvalore di 
12.257.421 Euro. 

 

Credito diretto  

A partire dal 2016, Finpromoter ha anche avviato lȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ 
di finanziamenti diretti  di ridotto importo  ɉȰpÉÃÃÏÌÏ ÃÒÅÄÉÔÏȱɊȢ  

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ î ÓÔÁÔÁ ÁÖÖÉÁÔÁ Ìȭerogazione di 
finanziamenti a valere su fondi di terzi. In base alla convenzione stipulata 
a giugno 2016 con Lazio Innova, Finpromoter è soggetto erogatore dei 
finanziamenti a valere sul fondo ɉÃÄȢ Ȱ&ÏÎÄÏ &ÕÔÕÒÏȱɊ della Regione Lazio 
per il microcredito e la microfinanza (L.R. 10/2006, art. 1, commi 20-28), 
in partnership con Imprefidi Lazio, Ascomfidi Rieti, Fidit Alto Lazio e 
Confcommercio Lazio Sud. La dotazione conferita a Finpromoter in base 
alla convenzione è pari a Euro 3.000.000.  

#ÏÎ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÎÕÏÖÏ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÉÎ ÐÏÒÔÁÆÏÇÌÉÏ, Finpromoter 
intende diversificare la propria offerta, puntando a coprire il potenziale 
gap di domanda connesso alle esigenze delle Piccole e Medie Imprese 
(PMI). 

Al 31 dicembre 2016, i finanziamenti in essere sono pari a 464.090 Euro. 
Alla stessa data, risultano, inoltre, deliberate nr. 21 richieste di 
finanziamento diretto, per un controvalore di 465.310 Euro. Alla data di 
predisposizione del bilancio, risulta, invece, un ammontare di 
finanziamenti in essere pari a Euro 1.214.962. 

I grafici che seguono riepilogano ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÆÌÕÓÓÏ ÄÉ 
controgaranzie, garanzie dirette e finanziamenti diretti (in numero e in 
valore) al 31 dicembre 2016, rispetto allo stesso periodo del 2015. 
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Figura 8: Flussi di garanzie e finanziamenti diretti 
del iberati al 31 dicembre 2016 ( numero di posizioni )  

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 9: Flussi di garanzie e finanziamenti diretti 
ÄÅÌÉÂÅÒÁÔÉ ÁÌ σρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρφ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÏÖÁÌÏÒÅ ɉΌɊ  

 

 

 

 

 

 

 

 

Escludendo la prestazione di garanzia diretta e di finanziamenti diretti, 
entrambe attività avviatÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφ ÃÏÍÅ ÐÉĬ ÓÏÐÒÁ 
descritto  Å ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁȟ ÉÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ 
ÃÏÎ É ÖÁÌÏÒÉ ςπρυ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ core del 
Confidi pari a +9% in termini di numero di posizioni e + 22% in 
controvalore. 
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Prezzo BTP 12/2026

Dinamiche dei principali aggregati di 
Stato Patrimoniale, Conto Economico 
e Fondi Propri  

Nella presente sezione si offre una vista di sintesi sulla macro-

composizione dei prospetti di Stato Patrimoniale e Conto 

Economico. Per una descrizione analitica delle voci afferenti 

agli stessi, si rimanda alla Nota Integrativa. 

Stato Patrimoniale  

.ÅÌÌÅ ÐÏÓÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÔÔÉÖÏ, si rileva una riduzione(-43,3%) della voce Attività 
finanziarie disponibili per la vendita ɉȰ!&3ȱɊȟ ÄÁ 42.124.652 Euro a 
23.873.318 Euro. Tale decremento è imputabile principalmente alle 
operazioni di smobilizzo di titoli (BTP) in portafoglio effettuate da 
Finpromoter allo scopo di consolidare le riserve patrimoniali , 
realizzando cessioni ÐÒÉÍÁ ÃÈÅ ÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÇÅÏÐÏÌÉÔÉÃÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÓÓÅ É 
suoi effetti sui titoli in portafoglio. 

Alla variazione quali-quantitativa del portafoglio AFS ha fatto riscontro 
Ìȭaumento della liquidità disponibile sui conti correnti presso banche 
(come di seguito illustrato). Per maggiori dettagli sul portafoglio AFS, si 
rinvia alla Parte B, Sezione 4 della Nota Integrativa. 

Figura 10: Rendimenti giornalieri del BTP decennale  
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Fonte: Bloomberg 
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Figura 11: Stato Patrimoniale - !ÔÔÉÖÏ ɉΌɊ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al decremento delle Attività finanziarie disponibili per la vendita ha 
corrisposto ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ #ÒÅÄÉÔÉ ɉϹχπȟχϷɊȟ ÄÁ 27.709.793 Euro a 
47.313.901 %ÕÒÏȟ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÄÏÖÕÔÏ ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
componÅÎÔÅ Ȱ#ÒÅÄÉÔÉ ÖÅÒÓÏ ÂÁÎÃÈÅȱ ɉ47.277.170 Euro nel 2016 vs 
27.663.527 Euro nel 2015). Tale voce accoglie crediti a vista 
rappresentati da diversi conti correnti e utilizzati prevalentemente per le 
ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅȟ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÁÓÓÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÓÕlle 
controgaranzie e delle commissioni dirette, ma anche per operazioni di 
investimento della liquidità. Con riguardo alla voce Crediti, si segnala, 
inoltre, che, nÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ, sono stati accesi diversi conti 
correnti  a supporto della nuova opeÒÁÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÎÅÓÓÁ ÁÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
garanzie dirette e di finanziamenti diretti. 

Con riferimento al Passivo, rispetto al precedente esercizio, tra le Altre 
ÐÁÓÓÉÖÉÔÛ ÒÉÓÕÌÔÁ ÁÌÌÏÃÁÔÁ ÌÁ ÖÏÃÅ Ȱ&ÏÎÄÏ 2ÅÇÉÏÎÅ 0ÕÇÌÉÁȱ ÐÁÒÉ Á %ÕÒÏ 
8.001.558 e costituita dal fondo ricevuto dalla Regione Puglia per Euro 
ψȢπππȢπππ ÄÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ 
Convenzione sottoscritta in data 14.12.2015, incrementato dagli 
interessi netti maturati sui conti correnti accesi per il rilascio delle 
garanzie dirette al netto delle spese bancarie sostenute sui medesimi 
conti correnti. La medesima classe del Passivo accoglie anche la voce 
Fondo Microcredito Lazio per un importo pari a 3.001.712 Euro, 
corrispondente al fondo ricevuto da Regione Lazio per Euro 3.000.000 a 
valere sulla Sezione Speciale FSE del Fondo regionale per il microcredito 
e la microfinanza istituito con L.R. 10/2006, che prevede il citato 
intervento di erogazione di piccoli finanziamenti a tasso agevolato in 
favore di soggetti che abbianÏ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÏ ÕÎȭÉÄÅÁ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÅ ÍÁ ÃÏÎ 
difficoltà di accesso al credito bancario. 
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Figura 12: Stato Patrimoniale - 0ÁÓÓÉÖÏ ɉΌɊ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nelle Altre passività risulta, infine, allocato il Fondo rischi su garanzie 
prestate per un importo pari a Euro 13.514.925, che rappresenta la 
ÓÐÅÓÁ ɉÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅɊ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÐÅÒ ÁÄÅÍÐÉÅÒÅ ÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ 
sulle posizioni che presentano andamento anomalo, sulla base dei criteri 
di valutazione dettagliatamente riportati in Nota Integrativa, sezione A.2 
ɀ Parte relativa alle principali voci di bilancio, punto 12 Garanzie 
rilasciate. ) ÇÒÁÆÉÃÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÍÏÓÔÒÁÎÏ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ Fondo rischi su 
garanzie prestate ɉȰ$ÕÂÂÉ ÅÓÉÔÉȱɊ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 
deteriorato lordo, confrontando inoltre il coverage di Finpromoter 
rispetto a quello di Sistema. In media, nel periodo dicembre 2015-
dicembre 2016; Finpromoter ha mantenuto una percentuale di 
copertura sulle partite deteriorate ɉȰÃÏÖÅÒÁÇÅȱɊ ÐÉĬ ÅÌÅÖÁÔÁ di quello di 
Sistema. 

Figura 13: Andamento deÌ &ÏÎÄÏ ÒÉÓÃÈÉ ÓÕ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÐÒÅÓÔÁÔÅ ɉȰ$ÕÂÂÉ ÅÓÉÔÉȱɊ Å ÄÅÌla 
percentuale di coverage  
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Fondi propri e coefficienti di vigilanza  

#ÏÎ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÕÎÉÃÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭart.106 del nuovo TUB, è 
divenuta applicabile per Finpromoter la nuova disciplina armonizzata 
per le banche e le imprese di investimento contenuta nel Regolamento 
(UE) n. 575/2013 (CRR) e nella direttiva (UE) n. 63/2013 (CRD IV) del 
ςφ ÇÉÕÇÎÏ ςπρσȟ ÃÈÅ ÔÒÁÓÐÏÎÇÏÎÏ ÎÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ 
definiti dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (c.d. framework 
Basilea 3), nonché nella ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ÎȢ ςψψȾςπρυ Ȱ$ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ 
ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȱ ÅÍÁÎÁÔÁ ÄÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ, la quale 
recepisce le norme della CRD IV. 

In base alle citate disposizioni, gli intermediari devono mantenere 
costantemente a fronte del complesso dei rischi di primo pilastro 
(credito, controparte, mercato, operativo): 

Á un ammontare di capitale primario di classe 1 (CET 1) pari ad 
ÁÌÍÅÎÏ ÉÌ τȟυϷ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ ÐÏÎÄÅÒÁÔÅ ɉȰ#%T1 capital 
ÒÁÔÉÏȱɊȠ 

Á un ammontare di fondi propri pari ad almeno il 6% delle attività di 
ÒÉÓÃÈÉÏ ÐÏÎÄÅÒÁÔÅ ɉȰ4otal cÁÐÉÔÁÌ ÒÁÔÉÏȱɊȢ  

Al 31 dicembre 2016, il capitale primario di classe 1 di Finpromoter 
risulta pari a 46.936.430 Euro che, in rapporto alle attività di rischio 
ponderate (Euro 104.832.527), si traduce in un CET1 capital ratio del 
44,8% (vs 42,3% del 2015). Alla stessa data, i fondi propri ammontano a 
47.072.233 Euro, con un Total Capital ratio del 44,9% (vs 43,1% del 
2015).  

La dotazione patrimoniale di Finpromoter è dunque superiore al minimo 
richiesto dai rischi presi in considerazione e valutati analiticamente, 
copre adeguatamente i requisiti regolamentari a fronte dei rischi di 
primo pilastro e il capitale interno determinato a fronte dei rischi di 
secondo pilastro. Il surplus viene posto a presidio degli ulteriori rischi 
considerati rilevanti per il Confidi. Per ulteriori dettagli, si rinvia alla 
Sezione 4 ɀ Informazioni sul patrimonio, paragrafo 4.2 della Nota 
Integrativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

I principali ratio patrimoniali  
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Conto Economico  

Il Conto Economico di Finpromoter si è chiuso con un utile di Ό 242.772.  

Figura 14: Conto Economico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con riguardo alla componente Interessi attivi e proventi assimilati, si 
registra una diminuzione di circa il 44% rispetto al 2015, imputabile 
principalmente alla riduzione della quota di interessi derivante dalle 
Attività finanziarie disponibili per la vendita, coerentemente con le 
operazioni di smobilizzo titoli effettuate nel corso del 2016 e con la 
significativa riduzione dei tassi applicati ai depositi liberi (circa - 60 bps 
negli ultimi dodici mesi). 3É ÓÅÇÎÁÌÁȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÉÎÔÅÒÒÕÚÉÏÎÅ anticipata di 
un rapporto a termine con applicazione del tasso contrattuale più basso 
(0,4% in luogo del 2,25 %). 

Viceversa, considerando i ricavi da Commissioni attive, si rileva un 
aumento del 36%. Dalla composizione della voce, si deduce che circa il 
φσϷ ÄÉ ÔÁÌÅ ÁÕÍÅÎÔÏ î ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÅȢ 

La voce Utile da cessione o riacquisto di attività finanziarie incorpora 
ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÎÅÔÔÏ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ ÄÁÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÍÏÂÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 
attività disponibili per la vendita, con un risultato netto da cessione pari 
a Euro 2.175.809 derivante, per la maggior quota, dalla vendita di titoli 
BTP in portafoglio. 

Sul fronte dei costi, ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ 3ÐÅÓÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ ÄÉ ÃÉrca 
il 28% è legato soprattutto alle maggiori spese per il personale 
ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÓÏÓÔÅÎÕÔÅ ÄÁÌ #ÏÎÆÉÄÉ ÃÏÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
proprio modello di business avviata nel corso del 2016, che prevede 

Conto economico riclassificato 

)ÍÐÏÒÔÉ ÉÎ Ό

2016 2015 Assoluta % 

Interessi attivi e proventi assimilati 798.991 1.416.712 (617.721) (43,6%)

Commissioni attive 316.939 233.016 83.923 +36,0%

Commissioni passive (41.579) (1.902) (39.677) n.s.

Dividendi e proventi simili 2.515 - 2.515 n.s.

2ÉÓÕÌÔÁÔÏ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

negoziazione (4.334) (28.627) 24.293 (84,9%)

Utile da cessione o riacquisto di 

attività finanziarie 2.176.085 2.341.334 (165.249) (7,1%)

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 3.248.617 3.960.533 (711.916) (18,0%)

Spese amministrative (1.444.282) (1.128.864) (315.418) +27,9%

Rettifiche/Riprese di valore nette su 

attività materiali (5.958) (6.263) 305 (4,9%)

Altri proventi e oneri di gestione (15.764) (58.781) 43.017 (73,2%)

Imposte sul reddito dell'esercizio 

dell'operatività corrente (32.669) (22.229) (10.440) +47,0%

RISULTATO DELLA GESTIONE 

OPERATIVA 1.749.944 2.744.396 (994.452) (36,2%)

Rettifiche di valore nette per 

deterioramento di altre operazioni 

finanziarie (1.507.172) (5.608.835) 4.101.663 (73,1%)

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 242.772 (2.864.439) 3.107.211 +108,5%

Esercizio Variazione

Interessi attivi e commissioni 

attive  
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anche il ripensamento ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ organizzativo della Società attraverso 
ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ competenze professionali adeguate a garantire il 
ÐÒÅÓÉÄÉÏ Å ÌȭÏÔÔÉÍÁÌÅ gestione delle nuove iniziative di business (si veda 
infra  ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ Ȱ-ÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏȱ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅɊȢ )Î 
misura minoreȟ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 3ÐÅse amministrative è invece 
imputabile ad altre voci di spesa (ad es. servizi esternalizzati, assistenza 
fiscale, revisione contabile, consulenze professionali, adempimenti 
antiriciclaggio, elaborazioni paghe, spese telefoniche, canoni di locazione 
immobili , utenze, spese di rappresentanza, etc.), tra le quali, in 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ É ÃÏÒÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉ ÄÏÖÕÔÉ ÐÅÒ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÁÌÌȭÏÕÔÓÏÕÒÃÅÒ 
informatico GalÉÌÅÏ .ÅÔ×ÏÒË ÐÅÒ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ 
informatica. 

Con riguardo alle rimanenti voci di Conto Economico, ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 
Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni 
finanziarie (Euro 1.507.172) è totalmente imputabile alla dinamica delle 
garanzie rilasciate.  

 

Principali rischi a cui la Società è 
esposta 

Nella presente sezione si presenta una breve rassegna delle 

differenti categorie di rischio a cui Finpromoter è esposta. Per 

una più compiuta descrizione, si rimanda nuovamente alla 

Nota Integrativa (Sezione 3). 

Rischio finanziario  

Il Rischio Finanziario comprende il rischio di credito, il rischio di 
liquidità  ed i rischi di mercato. 

Rischio di credito 

Finpromoter individua nel rischio di credito il rischio principale della 
propria gestione caratteristica. Tale rischio è, infatti, legato 
ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÒÅ ÄÅÌ #Ïnfidi, ossia la prestazione di 
controgaranzie a favore dei Confidi soci, e a quella connessa di gestione 
delle disponibilità liquide. Pertanto, gli impieghi del Confidi riguardano 
in misura preponderante tali tipologie di esposizioni. Nel corso del 2016, 
Finpromoter ha provveduto ad ampliare il proprio business affiancando 
ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉȟ la prestazione di garanzie dirette e 
di finanziamenti a favore delle imprese. Sotto il profilo del rischio di 
ÃÒÅÄÉÔÏȟ ÓÉ ÏÓÓÅÒÖÁ ÃÈÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ dellȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁȟ ÉÌ 
Confidi si avvale della controgaranzia del Fondo di Garanzia per le 
0ÉÃÃÏÌÅ Å -ÅÄÉÅ )ÍÐÒÅÓÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢς ÃÏÍÍÁ ρππ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊ ÄÅÌÌÁ 
L.662/96, gestito direttamente dal Medio Credito Centrale S.p.A. 
,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌ Fondo è assistito dalla garanzia di ultima istanza dello 
3ÔÁÔÏȟ ÃÈÅ ÄÕÎÑÕÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÁÔÔÅÎÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÕÌÌÅ 



35|Relazione sulla gestione  

 

ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÄÉÒÅÔÔÅȟ ÁÚÚÅÒÁÎÄÏ ÌȭÁÓÓÏÒÂimento di capitale sulla quota 
garantita. Ciò ha quindi  permesso a Finpromoter di ridurre i l fabbisogno 
di capitale ai fini dei Fondi Propri.  

Per quanto riguarda le attività di finanziamento diretto, il servizio 
ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÏÆÆÅÒÔÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÁÓÓÁ 
erogati a valere sulla misura Microfinanza Regione Lazio (Fondo Futuro). 
Il prodotto è interamente finanziato con i suddetti fondi e, in relazione 
ÁÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÓÔÉÐÕÌÁÔÏȟ É ÒÉÓÃÈÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ 
mancata restituzione sono in capo alla Regione Lazio.  

/ÌÔÒÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉÁȟ ÒÉÌÅÖÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÔÉÔÏÌÉȢ ,Å ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÉ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÔÉÔÏÌÉ ÓÏÎÏ 
caratterizzate da un approccio prudenziale. La gestione interna della 
liquidità è, pertanto, caratterizzata da una consistente presenza di titoli 
di Stato italiano. 

$ÁÔÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉȟ É ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÆÁÔÔÏÒÉ ÃÈÅ quindi  possono incidere 
sul rischio di credito consistono: 

Á ÎÅÌÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÆÆÉÄÁÔÅȠ 

Á ÎÅÌÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÔÒÏÐÁÒÔÉ ÁÆÆÉÄÁÔe dai 
Confidi soci; 

Á ÎÅÌÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÍÉÔÔÅÎÔÅ ÄÅÉ ÔÉÔÏÌÉ ÎÅÉ ÑÕÁÌÉ 
sono investite le disponibilità liquide; 

Á ÎÅÌÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ É 
quali sono investite le disponibilità liquide. 

Finpromoter ha definito ed implementato un sistema integrato per la 
gestione del rischio di credito che ha portato alla definizione del 
Processo di Gestione e controllo del credito, normato nel documento 
Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏȱȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏȟ Ìe responsabilità e i 
compiti degli Organi Sociali e delle Unità Organizzative coinvolti nel 
processo di concessione e gestione di controgaranzie, garanzie dirette e 
finanziamenti diretti.  

Lo sviluppo di tale processo si attua attraverso un costante 
coordinamento tra le differenti unità della struttura interna, nonché tra 
Finpromoter e i confidi soci. In particolare, per ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
controgaranzia, il sistema di gestione, misurazione e controllo del rischio 
di credito ÐÒÅÖÅÄÅ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÉÁ ÓÕlle imprese beneficiarie 
finali che sui confidi di primo livello. Con riferimento a questi ultimi, 
Finpromoter verifica, con cadenza annuale, il possesso dei requisiti 
richiesti ai fini del mantenimento dello status di socio. Inoltre, sempre 
con verifica annuale, Finpromoter, attraverso un sistema di rating, 
concede o meno ai cÏÎÆÉÄÉ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Á ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÒÅ ÉÌ 
merito credit izio delle imprese consorziate attraverso modelli di scoring 
previsti per la misurazione e la valutazione della capacità di rimborso 
delle imprese beneficiarie finali.  

0ÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁȟ Állo stato attuale, Finpromoter non 
utilizza, invece, strumenti di mitigazione del rischio di credito, ossia in 
grado di contribuire a ridurre la perdita che si andrebbe a sopportare in 



36|Relazione sulla gestione  

 

caso di default. Similmente, il Confidi non utilizza strumenti di 
mitigazione del credito per i finanziamenti diretti attualmente concessi, 
in quanto il rischio di credito sui tali finanziamenti è interamente 
coperto dalle risorse della Sezione Speciale FSE utilizzati dalla regione, 
che assorbe pertanto integralmente le perdite. Per converso, sulle 
operazioni di garanzia diretta poste in essere, Finpromoter si avvale: 

Á ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÌ &ÏÎÄÏ ÄÉ 'ÁÒÁÎÚÉÁ 
per le PMI istituito, in base alla legge n. 662 del 1996, dal Ministero 
delle Attività Produttive, art. 2, comma 100, lettera a); 

Á ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÆÏÎÄÏ 0Ȣ/Ȣ &%32 ςππχ-2013, Azione 6.1.6, erogato 
dalla Regione Puglia (3° Avviso) per le garanzie dirette rilasciate 
tramite il Confidi Confcommercio Puglia. 

Á ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÉ ÃÏÎÆÉÄÉ ÓÏÃÉȢ 

/ÌÔÒÅ ÁÌ ÇÉÛ ÃÉÔÁÔÏ ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÐÕÔÁÔÁ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
garanzie, sÉ î ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÔÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÉÎ essere, 
ÔÒÁÍÉÔÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ quali, ad esempio: 

Á ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÒÅÓÉÄÉ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÉ Å ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ 
credito in fase di accettazione e successiva informatizzazione del 
processo di accettazione delle richieste, finalizzato a ridurre la 
manualità della gestione della garanzia (ad es. riduzione della soglia 
oltre la quale la società procede a valutazione analitica del rischio e 
ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÅÁÍ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ, richiesta di invio dello 
scoring per tutte le pratiche di controgaranzia in contabilità 
ordinaria e semplificata, nuovo modello di scheda per la 
presentazione delle pratiche di controgaranzia al Comitato 
esecutivo, integrata di tutti gli elementi informativi utili ad un 
controllo  formale e sostanziale del merito creditizio del beneficiario 
finale); 

Á lo sfruttamento dei flussi di ritorno della Centrale Rischi, al fine di 
individuare andamenti anomali dei crediti di firma per permettere 
sia un tempestivo intervento nei passaggi di stato sia un adeguato 
livello di accantonamento; 

Á ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÉÎÖÉÏ ÁÕÔÏÍÁÔÉÚÚÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ 
relative alla variazione dello status delle posizioni controgarantite.  

Rischio di liquidità  

)Ì ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÃÈÅȟ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ 
reperire nuovi fondi (funding liquidity risk) o di liquidare attività sul 
ÍÅÒÃÁÔÏ ɉÍÁÒËÅÔ ÌÉÑÕÉÄÉÔÙ ÒÉÓËɊȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÏÎ ÒÉÅÓÃÁ Á ÆÁÒ ÆÒÏÎÔÅ ÁÉ 
propri impegni di pagamento. Le attività e le passività finanziarie 
detenute dal Confidi sono strettamente connesse e funzionali alla 
gestione operativa e caratteristica dello stesso. Con riguardo alla 
gestione di tale rischio,il modello attualmente in essere prevede il 
monitoraggio di specifiche soglie, definite in termini di valore assoluto 
delle Riserve di liquidità nei diversi bucket temporali di cui si compone 
la maturity ladder. Gli strumenti di attenuazione del rischio di liquidità 
adottati da Finpromoter sono costituiti da: 
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Á Riserve di liquidità: Finpromoter detiene costantemente un 
ammontare di riserve di liquidità adeguato in relazione alla soglia di 
tolleranza al rischio prescelta; 

Á Sistema di limiti operativi, tali limiti sono raccordati ai risultati 
delle prove di stress e costantemente aggiornati per tener conto dei 
ÍÕÔÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ Å ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉvità del Confidi; 

Á Contingency Plan, redatto al fine di fronteggiare situazioni avverse. 

Rischio di mercato 

Finpromoter detiene un portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza in 
misura residuale e di importo inferiore a quello previsto dalla vigente 
normativa per il calcolo del relativo rischio, costituito da obbligazioni 
subordinate perpetual, obbligazioni e quote di Fondi comuni di 
investimento in valuta estera. 

Rischio di tasso 

Il rischio di tasso insiste sugli strumenti finanziari classificati come 
attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS) ovvero rientranti nel 
ÐÏÒÔÁÆÏÇÌÉÏ ÂÁÎÃÁÒÉÏȢ )Î ÑÕÅÓÔȭultimo rientrano tutte le attività e le 
passività non classificate nel portafoglio di negoziazione ai fini di 
vigilanza. In particolare, il portafoglio in quesitone è costituito da Titoli 
di Stato, titoli di capitale e quote di Fondi comuni di investimento. Ai fini 
ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÔÁÓÓÏ ÉÌ #ÏÎÆÉÄÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ 
regolamentare basato su bucket temporali e shock di 200 bps che 
consente di stimare la variazione di valore economico aziendale a fronte 
ÄÅÌÌȭÉÐÏÔÉÚÚÁÔÏ ÓÃÅÎÁÒÉÏ ÓÕÉ ÔÁÓÓÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ. 

Rischio operativo 

La misurazione del rischio operativo viene realizzata utilizzando il 
metodo base, applicando un coefficiente regolamentare ad un indicatore 
del volume di operatività aziendale, individuato in funzione di quanto 
ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢσρφ ÄÅÌ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ %ÕÒÏÐÅÏ υχυȾςπρσȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ 
prevede che tale indicatore sia dato dalla somma delle seguenti voci: 

Á interessi attivi su c/c, conti di deposito e Titoli in portafoglio; 

Á commissioni attive e passive per rilascio garanzie; 

Á commissioni attive e passive per erogazione finanziamenti. 

I controlli posti in essere per garantire la sana e prudente gestione e le 
politiche di attenuazione attuate sono specificate nella Parte D paragrafo 
3.3 della Nota Integrativa. 
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Modello di funzionamento  

Modello organizzativo  

In considerazione del mutato contesto normativo e unitamente alla 

volontà del Consiglio di Amministrazione di Finpromoter di 

intraprendere un percorso di evoluzione del Confidi verso il modello 

Ȱυπ-30-ςπȱȟ î ÓÔÁÔÁ ÁÖÖÉÁÔÏ ÕÎ ripensamento ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ 

ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÁÆÆÏÒÚÁÒÅ ÌȭÏrganico per garantire 

ÌȭÁÄÅÇÕÁÔÏ ÐÒÅÓÉÄÉÏ Å ÌȭÏÔÔÉÍÁÌÅ gestione delle nuove iniziative di 

business. I principali driver cheȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ hanno guidato 

tale cambiamento in termini organizzativi sono stati i seguenti: 

Á il rafforzamento e il miglioramento del Sistema dei Controlli Interni 
al fine di garantire un adeguato presidio dei rischi e la correttezza 
ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉȡ Á ÔÁÌ ÆÉÎÅ ÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȟ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ 
disporre di un elevato livello di specializzazione e professionalità, 
nonché di esperienza e maturità, per garantire una efficace ed 
efficiente gestione dei rischi, ha deciso di affidare in modalità full 
outsourcing le funzioni di Internal Audit e Compliance a primarie 
società che dispongono della competenza, della capacità e delle 
autorizzazioni richieste dalla legge per esercitare in maniera 
professionale ed affidabile le funzioni esternalizzate; 

Á ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ Crediti ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ di risorse 
junior, con inquadramento da tirocinante. La scelta di rafforzare in 
maniera significativa tale area î ÓÔÁÔÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÅÓÉÇenza 
di garantire una maggiore efficacia ed efficienza del processo di 
concessione e gestione delle controgaranzie, sia dalla necessità di 
dotare la struttura di un adeguato nucleo di risorse in grado di 
ÇÅÓÔÉÒÅ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁ ÄÅrivante dalle nuove 
tipologie di prodotti erogati dalla Società; 

Á ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ Crediti con un apposito presidio 
organizzativo deputato allo Sviluppo Fondi, al quale è affidato il 
compito di supportare la Direzione Generale nello sviluppo dei 
nuovi prodotti e servizi e nel reperimento di risorse da destinare 
ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉ Å ÄÅÉ ÃÏÎÆÉÄÉ ÓÏÃÉȢ  

Tra le iniziative intraprese al fine di apportare gli adeguamenti 

organizzativi e procedurali ritenuti necessari ÒÉÅÎÔÒÁ ÉÎÏÌÔÒÅ Ìȭavvio del 

processo di aggiornamento dei manuali interni  procedurali che 

formalizzano le prassi utilizzate dal personale per il raggiungimento 

degli obiettivi della Società. 

Il sistema di amministrazione e di controllo adottato è di tipo 

tradizionale e si basa sulla contrapposizione di organi deputati alla 

supervisione strategica, alle funzioni di gestione e alle funzioni di 

controllo. 

Al 31 dicembre 2016, ÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ î ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁ 10 risorse di 

cui 1 dirigente, 2 quadri, 5 impiegati e 2 tirocinanti. I ruoli e le mansioni 

delle risorse, esclusa la Direzione Generale, sono identificati come segue:  
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Á una risorsa per la Segreteria Societaria; 

Á una risorsa per il Risk Management; 

Á una risorsa per ÌȭArea Legale e Contenzioso e Controllo Crediti; 

Á quattro ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÅÒ Ìȭ!ÒÅÁ Crediti e sviluppo fondi; 

Á ÄÕÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÅÒ Ìȭ!ÒÅÁ 0ÒÅ Å ÐÏÓÔ ÄÅÌÉÂÅÒÁ. 

,Å ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÉ )ÎÔÅÒÎÁÌ !ÕÄÉÔ Å #ÏÍÐÌÉÁÎÃÅ Å ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌȭ!ÒÅÁ 

!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭ!ÒÅÁ )ÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ 4ÅÃÈÎÏÌÏÇÙ ÓÏÎÏ state affidate 

in outsourcing. Per ciascuna funzione in outsourcing è stato inoltre 

individuato un referente interno per le attività esternalizzate tra i 

dipendenti di Finpromoter. 

$É ÓÅÇÕÉÔÏ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÇÒÁÍÍÁ ÄÉ &ÉÎÐÒÏÍÏÔÅÒȟ ÖÉÇÅÎÔÅ ÁÌ σρ 

dicembre 2016: 

Figura 15: Organigramma  
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Altre informazioni  
Attività di ricerca e sviluppo  

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÎÏÎ î ÓÔÁÔÁ ÓÖÏÌÔÁ ÁÌÃÕÎÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Å 
sviluppo. 

Rapporti con parti correlate  

.ÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÃÈÉÕÓÏ ÁÌ σρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρφ Finpromoter non ha realizzato 
operazioni rilevanti e non concluse a normali condizioni di mercato con 
parti correlate. Per maggiori dettagli sui rapporti con le parti correlate, si 
ÒÉÍÁÎÄÁ ÁÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ Ȱφ- /ÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉ ÃÏÒÒÅÌÁÔÅȱȟ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌÌÁ 
ÐÁÒÔÅ $ Ȱ!ÌÔÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȱ ÄÅÌÌÁ .ÏÔÁ )Îtegrativa. 

Azioni proprie  

!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ςτςψ ÃȢσ ÎÕÍȢ σ Å τ ÃȢÃȢȟ ÓÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÈÅȟ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ 
ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÅÌÌȭÅÓercizio, la Società non detiene azioni proprie, né ha 
ÁÔÔÕÁÔÏ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÎÅÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÉÌ 
tramite di società fiduciarie o per interposta persona. 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la 
ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 

 

4ÒÁ É ÆÁÔÔÉ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ ÁÖÖÅÎÕÔÉ ÄÏÐÏ ÌÁ ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ 

ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςτςψ ÃȢ σ ÎÕÍȢ υ ÃȢÃȢ, si evidenzia la pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 40 del 17 febbraio 2017 del decreto ministeriale 

MISE-MEF del 3 gennaio 2017 che dà attuazione al comma 54 della 

Legge di Stabilità 2014 . Il provvedimento prevede un contributo di 

ςςυ ΌȾÍÌÎ per la patrimonializzazione dei confidi.  Tali risorse, 

destinate ai confidi intermediari finanziari e alle strutture che hanno 

preso parte alla costituzione di reti, potranno essere utilizzate per 

rilasciare garanzie a favore del sistema bancario e, secondo stime 

Federascomfidi, consentiranno  di att ivare oltre un miliardo di nuovi 

finanziamenti  alle imprese di minori dimensioni. Al riguardo, si ricorda 

che Finpromoterȟ ÓÏÔÔÏ ÌȭÅÇÉda di Federascomfidi, ha promosso 

ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ di sottoscrivere un contratto di rete nazionaleɉȰ24)ȱɊ al fine di 

beneficiare del sostegno previsto dalla Legge di Stabilità. La rete, con 

ÏÌÔÒÅ φππ ΌȾÍÌÎ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ Å ÕÎ ÃÏÖÅÒÁÇÅ ÅÓÔÅÓÏ ÁÄ ÁÍÐÉÁ 

parte del territorio nazionale, potrà quindi far leva sui prodotti 

Finpromoter, rappresentando un rilevante canale distributivo. Per 

maggio 2017, è attesa la pubblicazione del decreto direttoriale che 

definirà le modalità di presentazione delle domande di accesso alle 

risorse.  

Tra gli altri fatti di rilievo, occorre inoltre citare che, alla data di 

redazione del presente bilancio, si approssima la scadenza della delega al 

'ÏÖÅÒÎÏ ÐÅÒ ÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÅÃÒÅÔÉ ÁÔÔÕÁÔÉÖÉ ÄÅÌla Legge Delega per la 

riforma dei Confidi  (L. 150/2016)  che si propone di valorizzare il ruolo e 

la natura dei confidi quale efficace raccordo tra banche/enti finanziatori 

e PMI per un migliore accesso al credito da parte delle stesse imprese.  

Per la certezza della definitiva approvazione della Delega, nel corso 

ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρχȟ ÏÃÃÏÒÒÅÒÛ tuttavia attendere la controfirma da parte 

del Presidente della Repubblica e la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 

del cosiddetto Ȱ$ÅÃÒÅÔÏ -ÉÌÌÅÐÒÏÒÏÇÈÅȱ, il quale, approvato da Senato e 

Camera in data 23 febbraio 2017, ha previsto (art 1. co. 3) una proroga 

da 6 a 12 mesi del termine per ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÅÃÒÅÔÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖi di 

attuazione della Legge Delega per la riforma dei Confidi. 

 

 

La pubblicazione del Decr. Min. 

MISE-MEF sulla 

patrimonializzazione dei confidi 
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Evoluzione prevedibile della 

gestione 
 

Finpromoter continuerà a perseguire gli obiettivi di evoluzione del 
modello di business e di rafforzamento del posizionamento strategico. 

In linea con tali obiettivi, Finpromoter intende proseguire 
ÎÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÅÖÏÌÕÔÉÖÅ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÄÁÌ 0ÉÁÎÏ Ȱυπ-30-ςπȱ, 
da un lato, consolidando ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÒÅ ÄÉ concessione di controgaranzia; 
ÄÁÌÌȭaltro, diversificando e innovando le fonti di ricavo attraverso lo 
ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȟ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅȾÏ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÉÎ 
nuovi mercati. 

In aggiunta, Finpromoter si propone di portare a compimento le 
ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφ Å ÁÎÃÏÒÁ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄÉ 
finalizzazione. Tra queste, si segnala, in particolare la volontà di 
ÐÒÏÓÅÇÕÉÒÅ ÎÅÌÌȭÉÔÅÒ ÐÅÒ la stipula della convenzione con il FEI per la 
prestazione di controgaranzia sul Programma COSME-LGF, con 
ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ di incrementare ulteriormente i volumi di controgaranzia 
erogati dal ConfiÄÉȢ 3ÉÍÉÌÍÅÎÔÅȟ ÓÉ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ della 
prestazione di piccolo credito, attraverso ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
finanziamenti a valere su fondi propri, in affiancamento a quella già 
avviata a valere su fondi di terzi. 

Per il 2017, Finpromoter intende inoltre continuare a supportare il 
ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭ24) Å Ìȭespansione della rete. A questo fine, la 
Società continuerà a dare impulso alla crescita della propria operatività 
ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁȟ ÓÉÁ ÓÕ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÐÒÅÓÔÁÚÉone di 
finanziamenti di piccolo importo tramite la costituzione di partnership 
con i confidi soci. 

#ÏÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉȟ ÓÉ ÐÒÅÖÅÄÅ 
ÎÅÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉ ÕÎ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ e degli 
assetti organizzativi interni, rafforzando le professionalità e competenze 
a supporto delle aree crediti, sviluppo fondi e project management, 
nonché i presidi di monitoraggio ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÒÉÓË ÍÁÎÁÇÅÍÅÎÔ  e del 
controllo crediti al fine di anticipare situazioni di tensione rispetto al 
portafoglio garanzie e credito diretto. 

$ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÉ Finpromoter consentirà di 
ÁÃÃÒÅÓÃÅÒÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÁÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-finanziario, diminuendo la dipendenza dai 
ÒÉÃÁÖÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȢ 

 

Proseguire le iniziative 

intraprese in coerenza con il 

0ÉÁÎÏ Ȱυπ-30-ςπȱ 

Portare avanti la costituzione 

ÄÅÌÌȭ24) 
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Progetto di destinazione del 
ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 

Signori soci, 

il bilancio al 31 dicembre 2016 si chiude con un utile di Euro 242.772. 

In proposito, vi proponiamo di assumere la seguente delibera:  

a) destÉÎÁÒÅ ÉÌ υϷ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÅȟ ÐÁÒÉ Á %ÕÒÏ ρςȢρτπȟ ÁÌÌÁ 2ÉÓÅÒÖÁ ÌÅÇÁÌÅȟ ÁÉ 

sensi di legge e di statuto; 

b) destinare il rimanente utile, pari a Euro 230.632, alla Riserva 

statutaria. 

 

 

 

 

 



 

 



 
 
 

 

Bilancio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 La Borsa ha ormai raggiunto   
 una notevole st abilità economica . 

 

 

 
Irvin  FISHER (17 ottobre 1929) 
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Prospetti di bilancio 

STATO PATRIMONIALE  

(In unità di Euro) 

  VOCI DELL'ATTIVO 31.12.2016  31.12.2015  

10 Cassa e disponibilità liquide  73 325 

20 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 556.405 519.616 

40 Attività finanziarie disponibili per la vendita  23.873.318 42.124.652 

60 Crediti 47.313.901 27.709.793 

90 Partecipazioni 30.000 30.000 

100 Attività materiali  15.514 12.259 

120 Attività fiscali  1.704.925 1.704.849 

  a) correnti  1.704.925 1.704.849 

140 Altre attività  104.644 21.273 

  TOTALE ATTIVO 73.598.780  72.122.767  

 

  VOCI DEL PASSIVO 31.12.2016  31.12.2015  

70 Passività fiscali 10.543 103 

  a) correnti 10.543 103 

90 Altre passività 25.531.762 21.940.416 

100 Trattamento di fine rapporto del personale 125.087 105.128 

120 Capitale  4.018.000 1.435.000 

160 Riserve 43.027.375 48.474.813 

170 Riserve da valutazione 643.241 3.031.746 

180 Utile (Perdita) d'esercizio 242.772 -2.864.439 

  TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 73.598.780  72.122.767  
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CONTO ECONOMICO  

(In unità di Euro) 

  

 

31.12.2016  31.12.2015  

10 Interessi attivi e proventi assimilati  798.991 1.416.712 

  MARGINE DI INTERESSE 798.991  1.416.712  

30 Commissioni attive 316.939 233.016 

40 Commissioni passive -41.579 -1.902 

  COMMISSIONI NETTE 275.360  231.114  

50 Dividendi e proventi simili 2.515 0 

60 2ÉÓÕÌÔÁÔÏ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ -4.334 -28.627 

90 Utile/Perdita da cessione o riacquisto di: 2.176.085 2.341.334 

  a) attività finanziarie 2.176.085 2.341.334 

  MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 3.248.617  3.960.533  

100 Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di -1.507.172 -5.608.835 

  b) altre operazioni finanziarie -1.507.172 -5.608.835 

110 Spese amministrative -1.444.282 -1.128.864 

  a) spese per il personale  -884.149 -631.154 

  b) altre spese amministrative -560.133 -497.710 

120 Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali -5.958 -6.263 

160 Altri proventi e oneri di gestione -15.764 -58.781 

  RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 275.441  -2.842.210  

  UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO 

DELLE IMPOSTE 
275.441  -2.842.210  

190 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività' corrente -32.669 -22.229 

  UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITÀ CORRENTE AL NETTO 

DELLE IMPOSTE 
242.772  -2.864.439  

  UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 242.772  -2.864.439  
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

(In unità di Euro) 

    31.12.2016  31.12.2015  

10 Utile (Perdita) d'esercizio 242.772 -2.864.439 

  Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a 

conto economico  

    

40 Piani a benefici definiti -15.074 16.681 

  Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a 

conto economico  

    

100 Attività finanziarie disponibili per la vendita -2.373.432 -512.985 

130 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte -2.388.506 -496.304 

140 REDDITIVITA' COMPLESSIVA (Voce 10+130) -2.145.734  3.360.743  

 

Non è stata calcolata alcuna fiscalità differita o anticipata sulle riserve da valutazione relative alle attività 
finanziarie disponibili per la vendita iscritte in bilancio e agli utili e alle perdite attuariali su piani a benefici 
ÄÅÆÉÎÉÔÉȟ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÒÅÇÉÍÅ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÁ ÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÆÉÓÃÁÌÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ É #ÏÎÆÉÄÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ 
13 del DL n. 269 del 30.9.2003, convertito nella Legge n. 326 del 24.11.2003. 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO 2015  
(In unità di Euro) 
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Allocazione risultato 

esercizio precedente 

Variazioni dell'esercizio 
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Variazioni 

di riserve 

Operazioni sul patrimonio netto 

Riserve 

Dividendi e 

altre 

destinazioni 

Emissione 

nuove 

azioni  

 

Acquisto 

azioni 

proprie  

Distribuzione 

straordinaria 

dividendi 

Variazione 

strumenti 

di capitale 

Altre 

variazioni 

Capitale 1.435.000   1.435.000                  1.435.000 

Sovrapprezzo 

emissioni  

                          

Riserve 

a) di utili  

3.147.993  3.147.993                 3.147.993 

b) altre  45.724.685  45.724.685 -397.865               45.326.820 

Riserve da 

valutazione  

3.528.051  3.528.051              -496.304 3.031.747 

Strumenti di 

capitale  

                        

Azioni 

proprie  

                         

Utile 

(Perdita) di 

esercizio  

-397.865  -397.865 397.865              -2.864.439 -2.864.439 

Patrimonio 

netto  
53.437.864 0 53.437.864 0 0  0 0 0  0  0  0 3.360.743 50.077.121 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO 2016  
(In unità di Euro) 
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Allocazione risultato 

esercizio precedente 

Variazioni dell'esercizio 
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Variazioni 

di riserve 

Operazioni sul patrimonio netto  

Riserve 

Dividend

i e altre 

destinazi

oni 

Emissione 

nuove 

azioni  

 

Acquisto 

azioni 

proprie  

Distribuzione 

straordinaria 

dividendi 

Variazione 

strumenti 

di capitale 

Altre 

variazioni 

Capitale 1.435.000   1.435.000               2.583.000     4.018.000  

Sovrapprezzo 

emissioni  

                          

Riserve 

a) di utili  

3.147.993   3.147.993                    3.147.993  

b) altre  45.326.820   45.326.820 -2.864.439   -

2.583.000 

               

39.879.382  

Riserve da 

valutazione  
3.031.747   3.031.747                 -2.388.506  643.241  

Strumenti di 

capitale  
                          

Azioni 

proprie  
                          

Utile 

(Perdita) di 

esercizio  

-2.864.439   -2.864.439 2.864.439               242.772        242.772  

Patrimonio 

netto  50.077.121 0 50.077.121 0 0  

-

2.583.000 0 0  0  0  2.583.000  -2.145.734 

   

47.931.388  
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RENDICONTO FINANZIARIO ɀ METODO INDIRETTO 

(In unità di Euro) 

  

A. ATTIVITA' OPERATIVA 2016  2015  

1. GESTIONE 790.307  2.398.750  

   - risultato d'esercizio (+/ -) 242.772 -2.864.439 

   - plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
5.449 28.689 

     attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)  

   - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)  0 0 

   - rettif iche di valore nette per deterioramento (+/-) 0 0 

   - rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 5.958 6.263 

   - accantonamenti netti a fondo rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 19.959 -1.501 

   - imposte e tasse non liquidate (+)  0 0 

   - rettifiche di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione 
0 0 

     al netto dell'effetto fiscale 

   - altri aggiustamenti (+/ -) 516.169 5.229.738 

2 . LIQUIDITA' GENERATA/ASSORBITA DALLE ATTIVITA' FINANZIARIE -3.816.441  -

10.507.27

7 
   - attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 0 

   - attività finanziarie valutate al fair value 0 0 

   - attività finanziarie disponibili per la vendita 15.871.113 -2.768.841 

   - credito verso le banche  -19.613.643 -7.773.464 

   - crediti verso enti finanziari     

   - crediti verso clientela 9.534 -9.080 

   - altre attività  -83.445 44.108 

3 . LIQUIDITA' GENERATA/ASSORBITA DALLE PASSIVITA' FINANZIARIE 3.033.740  8.138.002  

   - debiti verso banche 0 0 

   - debiti verso enti finanziari 2.538.426 8.000.000 

   - debiti verso clientela 0 0 

   - titoli in circolazione 0 0 

   - passività finanziarie di negoziazione 0 0 

   - passività finanziarie valutate al fair value 0 0 

   - altre passività 496.669 138.002 

Liquidità netta generata/assortita dall'attività operativa 8.961 29.475 
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RENDICONTO FINANZIARIO ɀ METODO INDIRETTO 

(In unità di Euro) 

 

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 2016  2015  

1 . LIQUIDITA' GENERATA DA  0 0 

   - contributi ricevuti  0 0 

   - vendite di partecipazione 0 0 

   - dividendi incassati su partecipazione 0 0 

   - vendite/rimborsi di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 

   - vendite di attività materiali  0 0 

   - vendite di attività immateriali  0 0 

   - vendite di rami d'azienda 0 0 

2 . LIQUIDITA' ASSORBITA DA  -9.213 -30.000  

   - acquisti di partecipazione 0 -30.000 

   - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 

   - acquisti di attività materiali  -9.213 0 

   - acquisti di attività immateriali  0 0 

   - acquisti rami d'azienda 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento 0  0 

3 . ATTIVITA' DI PROVVISTA 0 0 

   - emissioni/acquisti di azioni proprie  0 0 

   - emissioni/acquisti di strumenti di capitale 0  0  

   - distribuzi one dividendi e altre finalità 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 0  0  

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO -252 -525 

 

RICONCILIAZIONE 

 

  2016  2015  

 Casse e disponibilità liquida all'inizio dell'esercizio 325 850 

 Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio -252 -525 

 Cassa e disponibilità alla chiusura dell'esercizio 73 325 
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Nota Integrativa 

Parte A: Politiche contabili  

A.1 Parte generale 

)Ì "ÉÌÁÎÃÉÏ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÃÈÉÕÓÏ ÁÌ σρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρφ î ÓÔÁÔÏ ÒÅÄÁÔÔo in applicazione dei principi contabili 
internazionali IAS/IFRS (International Accounting Standards / International Financial Reporting Standard) 
emanati dallo IASB (International Accounting Standard Board) ed omologati dalla Commissione Europea ai sensi 
del regolamento comunitario n. 1606 del 19/07/2002 e del D. Lgs n. 38 del 28 febbraio 2005. 

SEZIONE 1 ɀ DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI 

Secondo quanto previsto dallo IAS 1 al § 14, si attesta che il bilancio di Finpromoter  è conforme a tutti i principi 
contabili internazionali IAS/IFRS, inclusi i documenti interpretativi Standing Interpretations Commitee (SIC) e 
International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), in vigore alla data di approvazione del 
bilancio ed omologati dalla Commissione Europea.  

0ÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÎÕÏÖÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÓÉ î ÆÁÔÔÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÁÌ 
ÃȢÄȢ &ÒÁÍÅ×ÏÒË ÆÏÒ ÔÈÅ 0ÒÅÐÁÒÁÔÉÏÎ ÁÎÄ 0ÒÅÓÅÎÔÁÔÉÏÎ ÏÆ &ÉÎÁÎÃÉÁÌ 3ÔÁÔÅÍÅÎÔȟ ÏÓÓÉÁ ÁÌ Ȱ1ÕÁÄÒÏ sistematico per la 
ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏȱȟ ÅÍÁÎÁÔÏ ÄÁÌÌÏ )!3"Ȣ 

3ÕÌ ÐÉÁÎÏ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÉÖÏ ÓÉ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ É ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÓÕÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ 
ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ )!3Ⱦ)&23 ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÉ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ )ÔÁÌÉÁno di Contabilità (OIC). 

SEZIONE 2 ɀ PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE 

Il Bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività complessiva, 
dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa 
ÅÄ î ÃÏÒÒÅÄÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ ÓÕÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
Finpromoter  I conti di bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale. 

Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento ai principi 
generali di redazione di seguito elencati: 

Á principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria; 

Á principio della competenza economica; 

Á ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÕÎ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȠ 

Á principio del divieto di compensazione di partite salvo quanto espressamente ammesso; 

Á principio della prevalenza della sostanza sulla forma; 

Á ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÕÄÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÉÍÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÈÅ ÌÅ 
attività o i ricavi non siano sovrastimati e le passività o i costi non siano sottostimati, senza che ciò comporti 
la creazione di riserve occulte o di accantonamenti eccessivi; 
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Á ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÎÅÕÔÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȠ 

Á ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁȾÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ 

Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati osservati gli schemi e le regole di compilazione di cui 
ÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ Á Ȱ)Ì ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ )&23 ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ ÂÁÎÃÁÒÉȱ ÅÍÁÎÁÔÅ ÄÁÌÌÁ 
"ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÉÎ ÄÁÔÁ ω ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρφȢ 

Inoltre, sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la rappresentazione dei 
dati di bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa.  

Gli schemi di stato patrimoniale e di conto economico, il prospetto della redditività complessiva, il prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto, il rendiconto finanziario e la presente nota integrativa sono redatti in unità 
di euro. Gli importi di ciascuna voce, riferiti al 31.12.2016, sono stati raffrontati con quelli del precedente 
esercizio, chiuso al 31.12.2015. 

SEZIONE 3 ɀ EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 

Il presente progetto di bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di Finpromoter in data 1° 
marzo 2017. 

In relazione a quanto richiesto dallo IAS 10, nel periodo di tempo compreso tra il 31 dicembre 2016 (data di 
riferimento del presente bilancio) e la data di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, non si 
segnalano fatti di rilievo tali da incidere in misura apprezzabile sulla situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria della ÓÏÃÉÅÔÛ Ï ÄÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÕÎÁ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÆÏÒÎÉÔÁȢ 

SEZIONE 4 ɀ ALTRI ASPETTI 

4.1 Informativa sul presupposto di continuità aziendale 

.ÅÌ ÍÅÓÅ ÄÉ ÍÁÇÇÉÏ ςπρφ ÌÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÈÁ ÃÏÎÃÌÕÓÏ ÌȭÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏne 
ÁÌÌȭÁÌÂÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ ÆÉÎÁÎÚÉ ÅØ ÁÒÔȢ ρπφ 45"ȟ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÉÎ ÄÁÔÁ ω ottobre 2015 e, in data 18 
maggio 2016, ha trasmetto il provvedimento prot. nr. 655125/16 del 17 maggio 2016 di autorizzazione 
ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓione di finanziamenti nei confronti del pubblico ex art. 106 TUB. 

#ÏÎ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 2ÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ )ÍÐÒÅÓÅ ÄÅÌÌÅ 
ÄÕÅ ÄÅÌÉÂÅÒÅ ÁÓÓÕÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖamente in data 29 settembre 2015 e 11 
maggio ςπρφȟ ÔÅÎÕÔÅ ÉÎ ÓÏÓÐÅÓÏ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÏÔÁ ÄÉ ÃÈÉÁÒÉÍÅÎÔÉ ÄÉ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÄÅÌ τ ÍÁÒÚÏ ςπρφ ÃÈÅ 
stabilisce ÃÈÅ ȰÉÌ ÎÏÔÁÉÏ ÒÏÇÁÎÔÅ ÐÏÔÒÛ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÅÌÉÂÅÒÁ ÄÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÕÔÏ ÓÏÌÏ una 
ÖÏÌÔÁ ÃÈÅ ÁÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÓÉÁ ÓÔÁÔÏ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÉÌ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱȢ 

3É ÔÒÁÔÔÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÄÅÌÌÁ ÄÅÌÉÂÅÒÁ ÉÎ ÄÁÔÁ ςω ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπρυ ÁÖÅÎÔÅ ÁÄ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÇÒÁÔÕÉÔÏ ÄÅÌ 
capitale sociale da 1.435.000 Euro a 2.009.000 Euro, attraverÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 2ÉÓÅÒÖÅ $ÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉȟ Å ÌÁ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ 
generale dello statuto e della successiva delibera del 11 maggio 2016 con cui sono state approvate alcune 
ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÕÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁȢ  

Con la medesima comunicazione del 18 maggio 2016ȟ ÌÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÈÁ ÉÎÖÉÔÁÔÏ &inpromoter  ad apportare 
ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÒÅÔÔÉÆÉÃÈÅ ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÕÔÏȟ ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏ ÐÅÒĔ ÄÉ ÃÏÎÖÏÃÁÒÅ ÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÅÇÌÉ ÁÚÉÏÎÉÓÔÉ ÁÌÌÁ 
prima favorevole occasione. Le rettifiche sono state approvate dal Consiglio di Amministrazione nella riunione 
del 25 maggio 2016 Å ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÅ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÅÉ ÓÏÃÉ ÉÎ ÄÁÔÁ ρτ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρφȢ 

La stessa assemblea ha approvato un nuovo aumento gratuito di capitale sociale da 2.009.000 Euro a 4.018.000 
%ÕÒÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 2ÉÓÅÒÖÅ $ÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉȢ 



58| Nota Integrativa  
 

 

Per quanto attiene al presupposto della continuità aziendale, gli Amministratori di Finpromoter  precisano di 
avere la ragionevole aspettativa che la società continuerà con la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile 
e, di conseguenza, il bilancio al 31 dicembre 2016 è stato predisposto in tale prospettiva di continuità. Precisano, 
ÁÌÔÒÅÓýȟ ÄÉ ÎÏÎ ÁÖÅÒ ÒÉÌÅÖÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ Å ÎÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÓÉÎÔÏÍÉ ÃÈÅ 
possano indurre incertezze sul punto della continuità aziendale. 
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A.2 Parte relativa alle principali voci di bilancio  

Per ciascuna voce dello stato patrimoniale e, in quanto compatibile, del conto economico, vengono, di seguito 
illustrati i seguenti punti:  

Á criteri di iscrizione; 

Á criteri di classificazione; 

Á criteri di valutazione; 

Á criteri di cancellazione; 

Á criteri di rilevazione delle componenti reddituali. 

 

1. ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE 

Criteri di iscrizione 

Sono classificati in questa categoria i titoli di debito e di capitale nonché i contratti derivati detenuti con finalità 
ÄÉ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅȢ !ÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÄÅÔÅÎÕÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÉÓÃÒÉÔÔÅ 
al loro fair value, che corrisponde al corrispettivo pagato, con esclusione dei costi di transazione direttamente 
attribuibili allo strumento stesso, che vengono imputati a conto economico. 

 

Criteri di classificazione 

Le attività finanziarie detenute per la negoziazione (HFT) includono gli strumenti finanziari posseduti con 
ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÇÅÎÅÒÁÒÅȟ ÎÅÌ ÂÒÅÖÅ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÐÒÏÆÉÔÔÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌÅ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÌÏÒÏ ÐÒÅÚÚÉȢ 

 

Criteri di valutazione 

Anche successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono 
valorizzate al fair value. Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato 
attivo, vengono utilizzate quotazioni di mercato. 

In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto di tutti 
i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato quali: metodi basati sulla 
valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, valori attuali dei flussi di cassa attesi, 
valori rilevati in recenti transazioni comparabili, modelli interni o tecniche di valutazione generalmente utilizzati 
nella pratica finanziaria. 

 

Criteri di cancellazione 

La cancellazione delle attività finanziarie detenute per la negoziazione avviene solamente se la cessione ha 
comportato il sostanziale trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Qualora sia stata 
mantenuta una parte dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere 
iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita.  

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e dei benefici, le attività 
finanziarie sono cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In 
caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio delle 
attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misuraÔÏ ÄÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ 
attività cedute e alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
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)ÎÆÉÎÅȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÉÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭÉÎÃÁÓÓÏȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÃÅÄÕÔÅ ÓÏÎÏ ÃÁÎÃÅÌÌÁÔÅ ÄÁÌ 
bilancio anche ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ ÍÁÎÔÅÎÇÏÎÏ É ÄÉÒÉÔÔÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÉ Á ÒÉÃÅÖÅÒÅ É ÆÌÕÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÍÁ ÖÉÅÎÅ 
assunto un obbligo a pagare quei flussi a una o più entità. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi e i dividendi dei titoli sono ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ȰÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÁÔÔÉÖÉ Å ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÁÓÓÉÍÉÌÁÔÉȱ Å 
ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ȰÄÉÖÉÄÅÎÄÉ Å ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÓÉÍÉÌÉȱȠ ÇÌÉ ÕÔÉÌÉ Ï ÌÅ ÐÅÒÄÉÔÅ ÄÁ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÐÌÕÓÖÁÌÅÎÚÅ Å ÌÅ ÍÉÎÕÓÖÁÌÅÎÚÅ 
ÓÏÎÏ ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ȰÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅȱȟ ÁÄ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ Á ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ 
ÄÅÒÉÖÁÔÉ ÁÔÔÉÖÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÃÏÎ ÌÁ ÆÁÉÒ ÖÁÌÕÅ ÏÐÔÉÏÎ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ȰÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å 
ÐÁÓÓÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÖÁÌÕÔÁÔÅ ÁÌ ÆÁÉÒ ÖÁÌÕÅ ȱȢ 

 

2. ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 

Criteri di iscrizione 

#ÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ɉ)!3 σωɊ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÄÅÔÅÎÕÔÉ ɉÔÉÔÏÌÉ ÄÉ ÄÅÂÉÔÏȟ ÔÉÔÏÌÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉÖÉ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÅÃÃȢɊ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÍÐÒÅÓa diviene 
parte contrattuale, di solito coincidente con la data di regolamento, e al fair value, rappresentato dal 
ÃÏÒÒÉÓÐÅÔÔÉÖÏ ÐÁÇÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÒÁÎÓÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ Ï ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 
attribuibili allo stesso strumento. 

 

Criteri di classificazione 

Sono classificate nella presente voce (AFS) le attività finanziarie non derivate che si intende mantenere per un 
tempo indefinito e che possono essere vendute per esigenze di liquidità, copertura di garanzie nei rapporti con le 
ÂÁÎÃÈÅ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÁÔÅȟ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÁÓÓÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÎÅÉ ÐÒÅÚÚÉ ÄÉ ÍÅÒÃÁÔÏȢ 

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla loro iscrizione i titoli inclusi nella presente categoria continuano ad essere valutati al fair 
value. In caso di titoli non quotati in mercati attivi si fa riferimento alle quotazioni direttamente fornite dalle 
Banche depositarie o a tecniche di valutazione che possono includere riferimenti a transazioni recenti, titoli 
simili o modelli valutativi interni.  

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono cancellate alla loro scadenza o, comunque, quando sono 
cedute. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La rilevazione degli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene conto 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÓÉÁ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÄÉ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÄÅÌÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÔÒÁ ÃÏÓÔÏ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ Å ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÒÉÍÂÏÒÓÏȟ 
avviene a conto economico. 

Gli utili o le perdite derivanti da una variazione al fair value sono imputati direttamente a Patrimonio Netto (IAS 
σωɊ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÕÎÁ ÒÉÓÅÒÖÁ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȟ ÆÉÎÏ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ 
disponibile per la vendita. 

!Ì ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÌȭÕÔÉÌÅ Ï ÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÃÕÍÕÌÁÔÉ ÓÏÎÏ ÓÔÏÒÎÁÔÉ ÄÁÌ 0ÁÔÒÉÍÏÎÉÏ .ÅÔÔÏ ÅÄ ÉÍÐÕtati a Conto 
Economico. 
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I dividendi maturati in relazione ad uno strumento rappresentativo di capitale disponibile per la vendita sono 
ÒÉÌÅÖÁÔÉ Á ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÑÕÁÎÄÏ ÓÏÒÇÅ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÎÔÉÔÛ Á ÒÉÃÅÖÅÒÅ ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ɉ)!3 ρψɊȢ 

 

3. CREDITI 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione del credito avviene al momento in cui il creditore acquisisce il diritto al pagamento delle 
somme contrattualmente pattuite. 

) ÃÒÅÄÉÔÉ ÓÏÎÏ ÒÉÌÅÖÁÔÉ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌ ÌÏÒÏ ÆÁÉÒ ÖÁÌÕÅ ÃÈÅȟ ÎÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅȟ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÉÎÉzialmente 
pattuito comprensivo dei costi di transazione e delle commissioni direttamente imputabili (IAS 39). 

 

Criteri di classificazione 

,Á ÖÏÃÅ φπ ȰÃÒÅÄÉÔÉȱ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÉÍÐÉÅÇÈÉ ÃÏÎ ÅÎÔÉ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉ Å ÃÏÎ ÌÁ ÃÌÉÅÎÔÅÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
istituzionale della società ed alla sua attività commerciale, che prevedono pagamenti fissi o comunque 
determinabili e che non sono quotati in mercati attivi. 

 

Criteri di valutazione 

A ogni chiusura di bilancio o situazione infrannuale viene effettuata una ricognizione dei crediti volta a 
determinare quelli che, a seguito di eventi verificatisi dopo la loro iscrizione, mostrano oggettive evidenze di una 
perdita di valore. 

 

Criteri di cancellazione 

Relativamente ai crediti presenti in bilancio, i medesimi sono cancellati quando scadono i diritti contrattuali sui 
flussi finanziari da essi derivanti. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza alla voce 10 del 
Conto economico. 

Le riprese di valore e le eventuali rettifiche sono imputate alla voce 100 del Conto economico. 

 

4. PARTECIPAZIONI 

Criteri di iscrizione 

,ȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÉ ÁÖÖÉÅÎÅ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Ï ÌͻÉnfluenza 
significativa sulle società partecipate. 

Criteri di classificazione 

Nel portafoglio partecipazioni rientrano le partecipazioni nelle società delle quali la Società detiene il Controllo 
(esclusivo o congiunto) oppure almeno il 20% dei diritti di voto o comunque sottoposte ad influenza 
significativa. 

 

Criteri di valutazione 
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Le partecipazioni sono iscritte inizialmente al costo di acquisto (valore di prima iscrizione). La differenza tra il 
costo di acquisto e la rispettiva quota del patrimonio netto della partecipata rimane implicita nel valore di prima 
iscrizione. 

Successivamente alla rilevazione iniziale le partecipazioni vengono valutate, in quanto di importo modesto e alla 
luce del principio di rilevanza, in base al costo. Gli eventuali dividendi sono quindi registrati nel conto economico 
quando sorge il diritto allo loro percezione. 

3Å ÒÉÃÏÒÒÏÎÏ ÅÖÉÄÅÎÚÅ ÓÉÎÔÏÍÁÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÐÅÒÄÉÔÅ ÄÕÒÅÖÏÌÉ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÄÁÌ ÄÅÔÅÒÉÏÒÁÍÅÎÔÏ 
della situazione delle società partecipate, le partecipazÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÅ ÁÌÌȭÉÍÐÁÉÒÍÅÎÔ ÔÅÓÔȢ 0ÅÒÄÉÔÅ ÄÕÒÁÔÕÒÅ 
di valore si producono se il loro valore recuperabile - ÃÈÅ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÔÒÁ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄȭÕÓÏ ɉÖÁÌÏÒÅ 
attuale dei flussi di cassa futuri attesi) e il valore di scambio (presumibile valore di cessione al netto dei costi di 
vendita) - scende al di sotto del valore contabile delle predette partecipazioni. 

 

Criteri di cancellazione 

La cancellazione delle partecipazioni avviene a seguito di cessione delle stesse, se sostanzialmente tutti i rischi e i 
benefici sono trasferiti agli acquirenti. Anche le partecipazioni destinate a cessione altamente probabile entro 
dodici mesi sono cancellate e allocate tra le attività non correnti in via di dismissione. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

) ÄÉÖÉÄÅÎÄÉ ÓÏÎÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ȰÄÉÖÉÄÅÎÄÉ Å ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÓÉÍÉÌÉȱȟ ÍÅÎÔÒÅ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ 
ȰÕÔÉÌÉȾÐÅÒÄÉÔÅ ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÉȱ ÓÏÎÏ ÁÌÌÏÃÁÔÅ ÌÅ ÐÅÒÄÉÔÅ ÄÕÒÁÔÕÒÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ Å ÌÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÒÉÐÒÅÓÅȟ ÎÏÎÃÈï ÇÌÉ 
eventuali profitti e perdite derivanti dalle operazioni di cessione. 

 

5. ATTIVITÀ MATERIALI 

Criteri di iscrizione 

Le immobilizzazioni sono inizialmente iscritte al costo, che comprende anche, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli 
ÏÎÅÒÉ ÁÃÃÅÓÓÏÒÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÉ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉsto od alla messa in funzione del cespite. 

Le eventuali manutenzioni straordinarie che comportano un incremento di valore del bene sono portate ad 
incremento di valore del cespite. 

 

Criteri di classificazione 

Le immobilizzazioni materiali comprendono beni immobili, mobili e arredi, macchine elettroniche, impianti di 
comunicazione e macchinari ed attrezzature varie. 

,Å ÉÍÍÏÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÃÏÌÌÏÃÁÔÅ ÉÎ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÖÏÃÅ ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ ÓÏÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ 

 

Criteri di valutazione 

Le immobilizzazioni materiali sono valutate al netto degli ammortamenti e delle eventuali perdite di valore. 

Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate secondo la loro vita utile, adottando come 
criterio di ammort amento il metodo a quote costanti. 

 

Criteri di cancellazione 

Le immobilizzazioni materiali sono cancellate al momento della loro dismissione. 
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

,Á ÖÏÃÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ȰÒÅÔÔÉÆÉÃÈÅȾÒÉÐÒÅÓÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÎÅÔÔÅ ÓÕ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȱ ÒÉÌÅÖÁ ÇÌÉ ÁÍÍÏÒÔÁÍÅÎÔÉ 
ÐÅÒÉÏÄÉÃÉȟ ÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÐÅÒÄÉÔÅ ÄÕÒÁÔÕÒÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ Å ÌÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÒÉÐÒÅÓÅȟ ÍÅÎÔÒÅ ÑÕÅÌÌÁ ȰÕÔÉÌÉȾÐÅÒÄÉÔÅ ÄÁ ÃÅÓÓÉÏÎÅ 
ÄÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉȱ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÐÒÏÆÉÔÔÉ Å ÐÅÒÄÉÔÅ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÅssione. 

 

6. FISCALITÀ CORRENTE E DIFFERITA 

Criteri di classificazione 

)Î ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÅÍÅÓÓÁ ÄÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ É ÃÒÅÄÉÔÉ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÒÁÒÉÏ ÓÏÎÏ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌÁ ÖÏÃÅ ρςπ ÄÅÌÌÏ 
stato patrimoniale attivo, mentre il debito lordo per imposte correnti viene iscritto alla voce 70 dello stato 
patrimoniale passivo e del patrimonio netto. 

Non è stata calcolata alcuna fiscalità differita o anticipata in virtù del sostanziale regime di esclusione da 
ÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÆÉÓÃÁÌÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ É #ÏÎÆÉÄÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔ. 13 del DL n. 269 del 30.9.2003, convertito nella Legge 
n. 326 del 24.11.2003. 

In particolare: 

Á in accordo con quanto stabilito dalla legge di cui sopra, riportante il quadro normativo dei confidi, 
considerato che gli avanzi di gestione concorrono a formare reddito solo negli esercizi in cui vengono 
ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÐÅÒ ÓÃÏÐÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÌÌÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÐÅÒÄÉÔÅ Å ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÓÅÐÐÕÒ ÉÎ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ 
un avanzo di gestione, non si è ritenuto opportuno provvedere alla determinazione della fiscalità anticipata 
sulle perdite fiscali pregresse in quanto il management non prevede un utilizzo degli avanzi per scopi 
ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Ï ÄÁÌÌÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÐÅÒÄÉÔÅ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏȠ 

Á in virtù degli stessi riferimenti e considerazioni di cui sopra non è stata iscritta la fiscalità differita 
attiva/passiva a valere sulle minusvalenze/plusvalenze da valutazione di mercato dei titoli classificati nella 
ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ȰÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁȱ Å ÓÕÇÌÉ ÕÔÉÌÉȾÐÅÒÄÉÔÅ ÁÔÔÕÁÒÉÁÌÉ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÁÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌe 
obbligazioni a benefici definiti. 

 

Criteri di iscrizione, di cancellazione e di valutazione  

La contropartita contabile delle attività e delle passività fiscali (sia correnti sia differite) è costituita di regola dal 
ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ɉÖÏÃÅ ȰÉÍÐÏÓÔÅ ÓÕÌ ÒÅÄÄÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÃÏÒÒÅÎÔÅȱɊȢ 1ÕÁÎÄÏ ÉÎÖÅÃÅ ÌÁ ÆÉÓÃÁÌÉÔÛ 
(corrente o differita) da contabilizzare attiene ad operazioni i cui risultati devono essere attribuiti direttamente 
al patrimonio netto, le conseguenti attività e passività fiscali sono imputate al patrimonio netto.  

 

Criteri di rilevazione delle componenti economiche  

La contropartita contabile delle attività e delle passività fiscali (sia correnti sia differite) è costituita di regola dal 
ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ɉÖÏÃÅ ȰÉÍÐÏÓÔÅ ÓÕÌ ÒÅÄÄÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÃÏÒÒÅÎÔÅȱɊȢ 1ÕÁÎÄÏ ÉÎÖÅÃÅ ÌÁ ÆÉÓÃÁÌÉÔÛ 
(corrente o differita) da contabilizzare attiene ad operazioni i cui risultati devono essere attribuiti direttamente 
al patrimonio netto, le conseguenti attività e passività fiscali sono imputate al patrimonio netto. 

 

7. DEBITI 

Attualmente la Società non ha titoli di propria emissione in circolazione. 

Criteri di iscrizione  

) ÄÅÂÉÔÉ ÓÏÎÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÏÎÄÉȢ .ÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÆÏÒÍÁÒÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÎ Áltri 
portafogli del passivo né passività finanziarie di altri portafogli sono trasferibili nel portafoglio debiti.  
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Criteri di classificazione 

Nei debiti sono allocate le passività finanziarie, diverse dai titoli e dalle passività di negoziazione o valutate al fair 
value, (ordinarie e subordinate e qualunque sia la loro forma contrattuale) della Società verso banche, 
intermediari finanziari e clienti. Vi rientrano anche:  

a) i fondi forniti dallo Stato o da altri enti pubblici (diversi da quelli meramente amministrati dalla So-cietà per 
conto di tali soggetti), destinati a particolari operazioni di impiego previste e disciplinate dalle specifiche 
normative di riferimento e utilizzati, secondo le modalità previste da tali normative, a copertura dei rischi e 
delÌÅ ÐÅÒÄÉÔÅ ÒÉÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÅ ÄÁÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÄÅÔÔÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉȠ  

b) i debiti di funzionamento connessi con la fornitura di servizi finanziari come definiti nel Testo Unico 
Bancario e nel Testo Unico della Finanza.  

 

Criteri di valutazione 

) ÄÅÂÉÔÉ ÓÏÎÏ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌ ȰÆÁÉÒ ÖÁÌÕÅȱ ɉÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÉ ÆÏÎÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÔÉɊ ÒÅÔÔÉÆÉÃÁÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÃÏÓÔÉ Å 
ricavi di transazione anticipati e attribuibili specificamente ai debiti sottostanti (valore di prima iscrizione).  

SucceÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ É ÄÅÂÉÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÖÁÌÕÔÁÔÉ ÁÌ ȰÃÏÓÔÏ ÁÍÍÏÒÔÉÚÚÁÔÏȱ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÅ 
tasso interno di rendimento.  

 

Criteri di cancellazione 

) ÄÅÂÉÔÉ ÓÏÎÏ ÃÁÎÃÅÌÌÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÒÅÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȢ  

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Gli interessi passivi dei debiti sono computati, ove rilevante, in base al tasso interno di rendimento. Questo è il 
tasso di interesse che, per ogni debito, pareggia il valore attuale dei flussi di cassa attesi per capitale e interessi al 
suo valore di prima iscrizione (costo ammortizzato iniziale), per gli strumenti a tasso fisso, o al suo valore 
contabile a ciascuna data di riprezzamento (costo ammortizzato residuo), per gli strumenti a tasso indicizzato.  

Gli interessi passivi sono ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ȰÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÐÁÓÓÉÖÉ Å ÏÎÅÒÉ ÁÓÓÉÍÉÌÁÔÉȱȢ  

%ÖÅÎÔÕÁÌÉ ÕÔÉÌÉ Å ÐÅÒÄÉÔÅ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌ ÒÉÁÃÑÕÉÓÔÏ ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ȰÕÔÉÌÅȾ ÐÅÒÄÉÔÁ 
ÄÁ ÃÅÓÓÉÏÎÅ Ï ÒÉÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉȡ ÐÁÓÓÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅȱȢ 

 

8. BENEFICI AI DIPENDENTI 

Criteri di classificazione 

)Î ÂÁÓÅ ÁÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ )!3 ρωȟ ÃÏÎ ÌÁ ÄÉÚÉÏÎÅ ȰÂÅÎÅÆÉÃÉ ÁÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȱ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ 
ÒÅÍÕÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÅ ÄÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎ ÃÏÎÔÒÏÐÁÒÔÉÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁȢ 

Il prin cipio cardine prevede che il costo dei benefici ai dipendenti sia rilevato nel periodo in cui il beneficio 
diventa diritto dei dipendenti (principio di competenza) non invece quando il beneficio viene liquidato (principio 
di cassa). 

Il predetto principio si applica ai benefici a breve termine, cioè a quelli pagabili entro 12 mesi dal momento della 
resa della prestazione (stipendi, ferie e permessi non goduti, premi aziendali eccetera). 

Oltre ai benefici a breve termine, esistono benefici a lungo termine e quelli successivi alla fine del rapporto di 
lavoro, a contribuzione o a benefici definiti. 

)Ì ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÉÎÅ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ î ÄÁ ÉÎÔÅÎÄÅÒÓÉ ÃÏÍÅ ÕÎÁ ȰÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÁÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ Á 
ÐÉÁÎÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉȱȟ ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏ ÃÈÅ ÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÈÁ ÕÎ numero di dipendenti inferiore a 15. 
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Criteri di iscrizione e di valutazione 

,Ï )!3 ρω ÄÉÓÐÏÎÅȟ ÐÅÒ É ÐÉÁÎÉ Á ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉȟ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 
utili/perdite attuariali da includere immediatamente nel computo delle passività nette verso i dipendenti in 
contropartita di una posta di patrimonio netto, da esporre nel prospetto della redditività complessiva del 
periodo. Pertanto, si rileva a patrimonio netto il valore degli utili e delle perdite attuariali. 

Il valore dÉ ÕÎȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ Á ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉ î ÐÁÒÉ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ ÆÕÔÕÒÉȟ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÃÏÍÅ 
ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÅÓÔÉÎÇÕÅÒÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÌ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 
corrente ed in quelli precedenti. Tale valore ÁÔÔÕÁÌÅ î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÉÌ Ȱ-ÅÔÏÄÏ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÉÅÚÉÏÎÅ 
5ÎÉÔÁÒÉÁ ÄÅÌ #ÒÅÄÉÔÏȱȢ )Ì &ÏÎÄÏ 4&2 î ÒÉÌÅÖÁÔÏ ÔÒÁ ÌÅ ÐÁÓÓÉÖÉÔÛ ÎÅÌÌÅ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉ ÖÏÃÉȢ 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

I costi relativi al personale dipendente sono contabilizzati alla voce 110 a) del conto economico, mentre gli utili e 
le perdite attuariali sulle obbligazioni a benefici definiti sono imputate a stato patrimoniale in una specifica 
riserva del patrimonio netto. 

 

9. FONDI PER RISCHI ED ONERI  

Alla data di riferimento del bilancio la Società non ha effettuato accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri.  

 

10. RATEI E RISCONTI  

I ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività e passività, a 
prescindere dal relativo momento di incasso e/o pagamento, vengono ricondotti a rettifica delle attività e 
passività a cui si riferiscono. 

 

ρρȢ !,42% 0!33)6)4!ȭ 

Nella presente voce sono inclusi principalmente: 

Á risconti passivi delle commissioni di garanzia, per la quota parte di competenza di esercizi futuri; 

Á fondi di terzi in gestione (Fondo Regione Puglia e Fondo Regionale Microcredito Lazio); 

Á fondo rischi su garanzie prestate. 

 

12. RISERVE DI PATRIMONIO NETTO 

Nel Patrimonio netto figurano le seguenti riserve: 

Á riserve di uÔÉÌÉ ɉȰ2ÉÓÅÒÖÁ ÌÅÇÁÌÅȱȟ Ȱ2ÉÓÅÒÖÁ 3ÔÁÔÕÔÁÒÉÁȱ Å Ȱ2ÉÓÅÒÖÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉȱɊȠ 

Á riserva contributi da enti sostenitori, costituita con i versamenti effettuati dagli enti sostenitori 
Confcommercio e Monte Paschi Siena; 

Á ÒÉÓÅÒÖÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ Ȱ2ÉÓÅÒÖÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÅØ ÁÒÔȢ σφ $, ρχωȾςπρςȟ ÃÏÎÖȢ ,Ȣ ςςρȾςπρςȱ ÃÒÅÁÔÁ 
ÄÁÌÌȭÁÃÃÏÒÐÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÒÉÓÅÒÖÅȡ &ÏÎÄÏ ÄÉ 'ÁÒÁÎÚÉÁ ÉÎÔÅÒÃÏÎÓÏÒÔÉÌÅ ÁÒÔȢ ρȟ ÃÏȢρστ ,Ȣ ςττȾπχ Å 
Ȱ&ÏÎÄÏ ÄÉ 'ÁÒÁÎÚÉÁ ÉÎÔÅÒÃÏÎÓÏÒÔÉÌÅ ,Ȣ ςωφȾπφȱ a seÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÅÌÉÂÅÒÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭρρ 
maggio 2016. Tale riserva non ha alcun vincolo di destinazione e può essere utilizzata per la copertura dei 
ÒÉÓÃÈÉ Å ÐÅÒ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÇÒÁÔÕÉÔÏ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÅȢ  

La società non possiede azioni proprie. 
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13. GARANZIE RILASCIATE  

I criteri di contabilizzazione di seguito ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÉ ÓÏÎÏ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÉÎÔÅÒÎÏȱ 
vigente con i Confidi soci, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Finpromoter , con particolare 
riferimento alle comunicazioni che questi sono tenuti a fornire alla Società. 

Si è proceduto adottando i seguenti criteri: 

 

Criteri di iscrizione 

Alla rilevazione iniziale, le garanzie sono iscritte tra le passività per un importo pari al loro fair value, cioè alla 
quota parte delle commissioni incassate anticipatamente di competenza degli esercizi successivi conteggiata con 
il criterio del pro rata temporis (IAS 18). 

!ÌÌÁ ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÉ ÏÇÎÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÖÁÌÕÔÁ ÓÅ ÌÁ ÒÉÓÃÈÉÏÓÉÔÛ ÃÁÌÃÏÌÁÔÁ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÏ )!3 σχ ÅÃÃÅÄÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÉ 
risconti e, in tal caso, registra tale maggior ÖÁÌÏÒÅ ÔÒÁ ÌÅ ÐÁÓÓÉÖÉÔÛȟ ÁÌÌÁ ÖÏÃÅ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ȰÆÏÎÄÉ ÒÉÓÃÈÉ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÚÉÅ 
ÐÒÅÓÔÁÔÅȱȢ 

 

Criteri di valutazione 

)Î ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÅ ÓÏÎÏ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÅ ÁÌÌÁ 
valutazione di impairment, per porre in evidenza eventuali perdite di valore e, di conseguenza, dare luogo a 
rettifiche di valore da imputare a conto economico. 

)Ì ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÃÏÎÔÁÂÉÌÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÎȢ σχ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ 
agli accantonamenti. 

Gli elementi fondamentali considerati ai fini della valutazione di un accantonamento sono: 

Á ÌÁ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÓÔÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÐÅÒ ÁÄÅÍÐÉÅÒÅ ÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÌÅȟ ÉÎÔÅÓÁ ÑÕÁÌÅ ÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÃÈÅ 
ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÐÁÇÈÅÒÅÂÂÅ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÐÅÒ ÅÓÔÉÎÇÕÅÒÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ Ï ÐÅÒ 
trasferirla a terzi; 

Á i rischi e le incertezze; 

Á ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÔÔÕÁÌÅȟ ÑÕÁÌÏÒÁ É ÔÅÍÐÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÂÏÒÓÏ ÓÉÁÎÏ ÌÕÎÇÈÉȠ 

Á gli eventi futuri, se esiste una sufficiente evidenza oggettiva che questi si verificheranno. 

Considerata l'esperienza acquisita nei precedenti esercizi, Finpromoter  ha affinato la propria metodologia di 
valutazione delle controgaranzie rilasciate, tenuto conto delle migliori e aggiornate informazioni disponibili.  

 

Controgaranzie deteriorate 

Á La valutazione è stata eseguita per tutte le posizioni che sono state revocate dalle banche presso il Confidi di 
I grado a cui Finpromoter ha rilasciato la controgaranzia, come meglio specificato nel seguito, ovvero 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÄÅÉ ÆÌÕssi di ritorno della Centrale dei Rischi e la loro successiva analisi in 
funzione della policy di accantonamento approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 14 settembre 
2016.  

Á Laddove non siano disponibili i dati dei flussi di ritorno della Centrale dei Rischi, le rettifiche di valore sulle 
controgaranzie deteriorate, iscritte nella voce 100 del conto economico, sono state determinate sulla base 
delle comunicazioni ricevute dai sopracitati Confidi soci, non avendo Finpromoter alcun rapporto diretto 
con il cliente del Confidi di I grado.  

Á Al totale dell'importo revocato garantito, inclusivo di quota sociale e deposito cauzionale, si applicano 
percentuali di svalutazioni differenziate per singola categoria di deteriorato approvate dal Consiglio di 
Amministrazione nel corso della riunione del 14 settembre 2016, come di seguito indicato: 
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Á ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ȰÓÃÁÄÕÔÅ ÄÅÔÅÒÉÏÒÁÔÅȱ ÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÉÒÍÅÎÔ ÁÖÖÉÅÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 
ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ Äella percentuale approvate dal Consiglio di Amministrazione nel corso della riunione del 14 
settembre 2016 (10% del valore di saldo comunicato dal Confidi di I livello);   

Á ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ȰÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÅȱ ÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÉÒÍÅÎÔ ÁÖÖÉÅÎÅ 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌe di copertura media del sistema bancario/finanziario nazionale dei 
ÃÒÅÄÉÔÉ ÄÉ ÃÁÓÓÁ ÄÅÔÅÒÉÏÒÁÔÉ ɉ&ÏÎÔÅȡ 2ÅÌÁÚÉÏÎÅ !ÎÎÕÁÌÅ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁɊȠ 

Á ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ȰÉÎ ÓÏÆÆÅÒÅÎÚÁȱ ÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÉÒÍÅÎÔ ÁÖÖÉÅÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 
ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ Äella percentuale media di liquidazione delle posizioni deteriorate, determinata in base a 
serie storiche, per singolo Confidi Socio. 

 

Controgaranzie in bonis 

La valutazione collettiva a fronte del rischio fisiologico relativo alle controgaranzie rilasciate è stata effettuata 
utilizzando dati disponibili su fonti ufficiali di Banca d'Italia (tassi di decadimento) per la stima della PD - 
probability of default - e serie storiche relative alle liquidazioni delle posizioni deteriorate, di cui al punto 
precedente, per la stima della LGD ɀ loss given default.  

Le rettifiche di valore e le eventuali successive riprese di valore sono rilevate nella voce 100 del conto economico 
ȰÒÅÔÔÉÆÉÃÈÅȾÒÉÐÒÅÓÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÎÅÔÔÅ ÐÅÒ ÄÅÔÅÒÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅȱȢ 

Tale impostazione valutativa risulta essere oggetto di continui affinamenti, in linea con l'evoluzione delle 
informazioni aggiornate mano a mano disponibili. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La valutazione delle garanzie rilasciate è riflÅÓÓÁ ÎÅÌ ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ȰÒÅÔÔÉÆÉÃÈÅȾÒÉÐÒÅÓÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ 
ÎÅÔÔÅ ÐÅÒ ÄÅÔÅÒÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅȱ ÉÎ ÃÏÎÔÒÏÐÁÒÔÉÔÁ Á ÐÁÓÓÉÖÉÔÛ ÉÓÃÒÉÔÔÅ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ÄÅÌ 
ÐÁÓÓÉÖÏ Ȱ!ÌÔÒÅ ÐÁÓÓÉÖÉÔÛȱȢ 
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A.3 Informativa sui trasferimenti tra portafogli d i attività finanziarie  

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÒÉÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ Ï ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÉ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅȢ 

6ÉÃÅÖÅÒÓÁȟ ÎÅÌ ÐÏÒÔÁÆÏÇÌÉÏ ÔÉÔÏÌÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÓÏÎÏ ÔÕÔÔȭÏÒÁ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÒÉÃÌÁÓÓÉÆÉÃate, 
ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρυȟ ÄÁÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁ ÎÅÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
detenute per la negoziazione. 

 

A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: valore contabile, fair value ed effetti sulla redditività complessiva 

 

Tipologia di 
strumento 
finanziario  

Portafoglio 
di 

provenienza  

Portafoglio 
di 

destinazione  

Valore 
contabile 

al 
31.12.16  

Fair 
value al 
31.12.16  

Componenti reddituali 
in assenza del 

trasferimento (ante 
imposte)  

Componenti 
reddituali registrate 
nell'esercizio (ante 

imposte)  

Valutative  Altre  Valutative  Altre  

Titoli di debito  AFS HFT 290.414 286.188 -21.983 17.735 0 11.210 

 

A.4 Informativa sul fair value  

Le attività finanziarie detenute in portafoglio (BTP e altri Titoli di debito), valutate al fair value, sono state 
valorizzate in parte utilizzando quotazioni derivanti da un mercato attivo secondo la definizione dello IAS 39 (liv. 
1), ed in parte, per alcuni titoli classificati nella categoria HFT, utilizzando input diversi dai prezzi quotati (liv.2).  

Tra le attività finanziarie disponibili per la vendita figurano, inoltre, dei titoli rappresentativi di una quota del 
ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Ȱ3ÉÎÅÒÇÉÁ 3ÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 3ÅÒÖÉÚÉ ÓȢÃȢÁȢÒȢÌȢȱ, acquistati in data 27 febbraio 2013 (liv.3). 

 

Informativa di natura quantitativa  

A.4.5 Gerarchia del fair value  

Le valutazioni al fair value sono classificate sulla base di una gerarchia di livelli che riflette la significatività degli 
input utilizzati nelle valutazioni stesse. Si distinguono i seguenti livelli: 

1) quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo ɀ secondo la definizione data dallo IAS 39 ɀ 
per le attività e passività oggetto di valutazione (livello 1); 

2) input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente che sono osservabili direttamente (prezzi) o 
indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato (livello 2); 

3) input che non sono basati su dati di mercato osservabili (livello 3). 
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A.4.5.1 -Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 

 

  Attività/Passività finanziarie misurate al fair value  Livello 1  Livello 2  Livello 3  Totale  

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione      
2. Attività finanziarie valutate al fair value      
3. Attività finanziarie disponibi li per la vendita   422  
4. Derivati di copertura      
5. Attività materiali      

6. Attività immateriali      

  Totale    422  
1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione       

2. Attività finanziarie valutate al fair value         

3. Derivati di copertura         

  Totale   0 0   0  0 

Le attività finanziarie disponibili per la vendita (Buoni Poliennali del Tesoro e altri Titoli di debito) sono 
detenute a garanzia di proprie passività ed impegni. 

 

A.4.5.2 - Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

 

  

Attività 
finanziarie 

detenute per 
la 

negoziazione  

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value  

Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la vendita  

Derivati 
di 

copertura  

Attività 
materiali  

Attività 
immate riali  

1. Esistenze iniziali      422       

2. Aumenti              

2.1 Acquisti            

2.2. Profitti imputati a:             

       2.2.1 Conto economico             

di cui: plusvalenze             

       2.2.2 Patrimonio netto            

2.3. Trasferimenti da altri livelli              

2.4. Altre variazioni in aumento             

3. Diminuzioni              

3.1 Vendite            

3.2 Rimborsi             

3.3. Perdite imputate a:             

       3.3.1 Conto economico             

di cui: minusvalenze             

       3.3.2 Patrimonio netto             

3.4. Trasferimenti da altri livelli             

3.5. Altre variazioni in aumento            

4. Rimanenze finali      422       
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A.4.5.4 - Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: ripartizione 
per livelli di fair value 

 

Attività/Passività non misurate al fair value  o 

misurate al fair value  su base non ricorrente  

2016  2015  

    VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza                 

2

. 

Crediti 47.313.901   47.313.901 27.709.793     27.709.793 

3

. 

Attività materiali detenute a scopo di 

investimento 
            

4

. 

Attività non correnti e gruppi di attività in via 

di dismissione 
            

Totale  47.313.901    27.709.793      27.709.793  

1. Debiti             

2. Titoli in circolazione                 

3. Passività associate ad attività in via di 

dismissione 

                

Totale   0        0       

VB=valore di bilancio         
L1= livello 1         
L2= livello 2         
L3= livello 3 
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Parte B: Informazioni sullo Stato Patrimoniale  

ATTIVO 

SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE - VOCE 10 

 

VOCI 2016  2015  

a)  Cassa 73 325 

TOTALE 73 325 

 

SEZIONE 2 ɀ !44)6)4!ȭ &).!.:)!2)% $%4%.54% 0%2 LA NEGOZIAZIONE ɀ VOCE 20 

2.1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 

   

VOCI/VALORI 2016  2015  

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

A  !44)6)4!ȭ 0%2 #!33!              

1. Titoli di debito           

  - titoli strutturati  54.161    51.693     

  - altri titoli di debito  394.327 62.258  395.530   72.393  

2. Titoli di capitale e quote di OICR  45.659       

3. Finanziamenti       

  TOTALE A 448.488  107.917  0 447.223  72.393  0 

B  STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI           

1. Derivati finanziari        
2. Derivati creditizi          

  TOTALE B       

  TOTALE A + B 448.488  107.917  0 447.223  72.393  0 

 

2.3 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti 

      

6/#)Ⱦ6!,/2)  !44)6)4!ȭ 0%2 #!33!     2016  2015  

a)  Governi e Banche Centrali    

b)  Altri enti pubblici            

c)  Banche         196.856 199.480 

d)  Enti finanziari         248.080 201.127 

e)  Altri emittenti          111.469 119.009 

TOTALE 556.405 519.616  
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$ÅÔÔÁÇÌÉÏ ÁÃÑÕÉÓÔÉ Å ÖÅÎÄÉÔÅ ÄÉ Ȱ!ÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÄÅÔÅÎÕÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅͼ 

  

Dettaglio  2016  

Acquisti  181.218 

Vendite   -133.384  

Rimborsi   0  

TOTALE 47.835              

,ȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ Ȱ!ÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÄÅÔÅÎÕÔe per la negoziazione" per Euro 36.789 è dato dai seguenti 
elementi:  

Á vendita e acquisto di Titoli di debito e OICR; 

Á variazioni negative e positive dovute alle valutazioni al fair value e ad altre variazioni dei titoli in 
portafoglio. 

 

SEZIONE 4 - ATTIVITA' FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA - VOCE 40 

4.1 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ τπ ȰAttività finanziarie disponibili per la vendita"  

   

VOCI/VALORI 2016  2015  

    Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Titoli di debito              

  - titoli strutturati             

  - altri titoli di debito  21.346.563   42.124.230     

2. Titoli di capitale         

  e quote di OICR 814.745 1.711.588   422      422 

3. Finanziamenti             

  TOTALE 22.161.308  1.711.588  422 42.124.230   0 422 

$ÅÔÔÁÇÌÉÏ ÁÃÑÕÉÓÔÉ Å ÖÅÎÄÉÔÅ ÄÉ Ȱ!ÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁͼ 

  

Dettaglio  2016  

Acquisti  19.885.321 

Vendite   -38.009.123 

Rimborsi   0  

TOTALE -18.123.802  

)Ì ÄÅÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ Ȱ!ÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁȱ ÐÅÒ %ÕÒÏ ρψȢςυρȢσστ î ÄÁÔÏ ÄÁÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ 
elementi:  

Á vendita e acquisto di Titoli di debito, di capitale e OICR; 

Á variazioni negative e positive dovute alle valutazioni al fair value dei titoli in portafoglio. 
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4.2 ɀ Attività finanziarie disponibili per l a vendita: composizione per debitori/emittenti 

       

VOCI         2016  2015  

a) Governi e Banche Centrali  20.916.977 41.808.289 

b) Altri enti pubblici        0  0 

c) Banche       109.923 0 

d) Enti finanziari       2.653.990 168.481  

e) Altri emittent i       192.428 147.882 

TOTALE 23.873.318  42.124.652  

SEZIONE 6 - CREDITI - VOCE 60 

6.1 - Crediti verso banche 

,Á ÖÏÃÅ Ȱ#ÒÅÄÉÔÉ ÖÅÒÓÏ ÂÁÎÃÈÅȱ ÁÃÃÏÇÌÉÅ É Ȱ#ÒÅÄÉÔÉ ÖÅÒÓÏ ÅÎÔÉ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉȱȟ ÆÏÒÍÁÔÉ ÄÁ ÃÒÅÄÉÔÉ Á ÖÉÓÔÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ ÄÁ 
diversi conti correnti. Di questi conti correnti i conti intrattenuti presso la BCC n. 48537 e MPS n. 6035142 sono 
utilizzati prevalentemente per le operaÚÉÏÎÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅȟ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÁÓÓÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÓÕÌÌÅ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÅ 
e delle commissioni dirette. 

6ÉÃÅÖÅÒÓÁ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÃÏÎÔÉȟ ÉÎÔÅÓÉ ÑÕÁÌÉ ȰÃÏÎÔÉ ÄÉ ÄÅÐÏÓÉÔÏȱȟ ÓÏÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
liquidità.  

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÁÃÃÅÓÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÎÔÉ ÃÏÒÒÅÎÔÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ 
dirette a favore di piccole e medie imprese pugliesi e dei finanziamenti a tasso agevolato per promuovere 
ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÍÅÎÏ ÂÁÎÃÁÂÉÌÉȟ in base agli accordi stipulati rispettivamente con la Regione Puglia 
e con Lazio Innova S.p.a..  

La società ha, inoltre, in corso un contratto di time deposit per un importo complessivo di Euro 200.000, acceso 
presso la Banca Apulia S.p.a., con scadenza 6 febbraio 2017 al tasso di interesse annuo del 1,75%. 

   

COMPOSIZIONE 
2016  2015  

Valore di 

bilancio 

Fair value Valore di 

bilancio 

Fair value 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Depositi e conti correnti  47.277.170   47.277.170 27.663.527     27.663.527 

2. Finanziamenti  
    

        

  2.1 Pronti contro termine   
    

        

  2.2 Leasing finanziario   
    

        

  2.3 Factoring   
    

        

    - pro-solvendo   
    

        

    - pro-soluto   
    

        

  2.4 Altri finanziamenti   
    

        

3. Titoli di debito  
    

        

  -Titoli strutturati    
    

        

  - Altri titoli di debito    
    

        

4. Altre attività  
    

        

  TOTALE  

 

 

47.277.170  
   

27.663.527      27.663.527  
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6.3 - Crediti verso clientela 

   

COMPOSIZIONE 

2016  2015  

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value 

Bonis Deteriorati  L1 L2 L3 Bonis Deteriorati  L1 L2 L3 

Acquistati  Altri  Acquistati  Altri  

1. Finanziamenti                            

  1.1 Leasing finanziario                          

  di cui: senza opzione finale di 

acquisto 
                        

  1.2 Factoring                          

  - pro-solvendo                               

  - pro-soluto                               

  1.3 Credito al consumo                          

  1.4 Carte di credito                                

 1.5 Prestiti su pegno               

  1.6 Finanziamenti 

concessi in relazione ai 

servizi di pagamento 

prestati  

                          

  1.7 Altri Finanziamenti                          

  di cui: da escussione di 

garanzie e impegni 

                      

2. Titoli di debito                          

  2.1 titoli strutturati                                

  2.2 altri titoli di debito                                

3. Altre attività  36.732 
    

36.732 46.266         46.266 

  TOTALE 36.732 
    

36.732 46.266          46.266  

I crediti verso la clientela si riferiscono ai crediti verso i soci per le commissioni di controgaranzia e verso clienti 
per le commissioni attive connesse alle garanzie dirette, addebitate e ancora da incassare. 

Il saldo delle posizioni deteriorate ammonta ad Euro 25.215.169 a fronte dei quali sono state effettuate rettifiche 
specifiche di importo pari ad Euro 13.514.925. 

3É ÒÉÐÏÒÔÁȟ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÍÏÖÉÍÅÎÔÉ ÄÅÉ &ÏÎÄÉ ÒÉÓÃÈÉ ÓÕ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÅ ɉÉÎ ÂÏÎÉÓ Å ÄÅÔÅÒÉÏÒÁÔÅɊȟ ÁÖÖÅÎÕÔÉ 
ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφȢ 
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Saldo iniziale  13.318.001  

Rettifiche acc.ti svalutazioni controgaranzie deteriorate 5.853.589 

Rettifiche acc.ti svalutazioni controgaranzie in bonis 136.931 

Riprese di valore controgaranzie deteriorate -4.567.200 

Riprese di valore controgaranzie in bonis -269.852 

Utilizzo Fondo rischi su controgaranzie deteriorate -586.776 

Utilizzo Fondo rischi su controgaranzie in bonis 0 

Saldo finale  13.884.692  

Saldo fondo svalutazione crediti in bonis 369.767 

Saldo fondo svalutazioni crediti deteriorati 13.514.925 

Nel 2016 sono state effettuate liquidazioni su posizioni escusse per complessivi Euro 940.481.  

La copertura delle liquidazioni definite è stata effettuata come esposto di seguito: 

  

Perdite su controgaranzie al 31.12.2016  940.481  

Utilizzo Fondo rischi su controgaranzie deteriorate -586.776 

Utilizzo Fondo rischi su controgaranzie in bonis 0 

Perdite non coperte dal Fondo rischi su controgaranzie deteriorate -353.705 

SEZIONE 9 ɀ PARTECIPAZIONI ɀ VOCE 90 

9.1 - Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi 

       

Denominazioni  Sede legale 
Sede 

operativa  

Quota di 
partecipazion

e % 

Disponibilità 
voti %  

Valore 
di 

bilancio  

Fair 
value 

A Imprese controllate in via 
esclusiva 

      

B Imprese controllate in modo 
congiunto  

      

C Imprese sottoposte a 
influenza notevole  

      

 Federascomfidi Servizi S.r.l. Piazza G. G. 
Belli 2 Roma 

Piazza G. G. 
Belli 2 Roma 

30% 30% 30.000 30.000 

 TOTALE     30.000  30.000  

La partecipazione in Federascomfidi Servizi Srl, società che ha per oggetto il sostegno allo sviluppo operativo, 

commerciale e strategico, la gestione, la promozione della garanzia mutualistica dei Confidi, è stata sottoscritta in 

sede di costituzione della società, avvenuta in data 29.7.2015. 
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3 

9.2 ɀ Variazioni annue delle partecipazioni 

    

  Partecipazioni di 

gruppo  

Partecipazioni non 

di gruppo  
Totale  

A. Esistenze iniziali  0 30.000  30.000 

B. Aumenti  0 0 0 

B.1 Acquisti    

B.2 Riprese di valore    

B.3 Rivalutazioni    

B.7 Altre variazioni    

C. Diminuzioni  0 0 0 

C.1 Vendite    

C.2 Rettifiche di valore    

C.3 Altre variazioni    

D. Rimanenze finali  0 30.000  30.000  

SEZIONE 10 - ATTIVITA' MATERIALI - VOCE 100 

10.1 - Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 

   

Attività/Valori  2016  2015  

1. Attività di proprietà      

a) Terreni       

b) Fabbricati        

c) Mobili   6.687 11.169 

d) Impianti elettronici     

e) Altre   8.827 1.090 

2. Acquisite in leasing finanziario     

a) Terreni      

b) Fabbricati      

c) Mobili      

d) Strumentali    

e) Altre      

TOTALE  15.514  12.259  
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10.5 - Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

       

  Terreni  Fabbricati  Mobili  Impianti 
elettronici  

Altri  Totale  

A. Esistenze iniziali lorde  
  

11.169 
 

1.090 12.259  

A. 1 Riduzioni di valore totali nette  
      

A. 2 Esistenze iniziali nette  
  

11.169 
 

1.090 12.259  

B. Aumenti  
    

9.213 9.213 

B.1 Acquisti 
    

9.213 9.213 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate 
      

B.3 Riprese di valore 
      

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a: 
      

a) patrimonio netto  
      

b) conto economico 
      

B.5 Differenze positive di cambio 
      

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti per 

investimento 

      

B.7 Altre variazioni 
  

  
 

  
 

C. Diminuzioni  
  

-4.483 
 

-1.475 -5.958 

C.1 Vendite 
  

  
   

C.2 Ammortamenti 
  

-4.483 
 

-1.475 -5.958 

C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate 

a: 

      

a) patrimonio netto  
      

b) conto economico 
      

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a: 
      

c) patrimonio netto  
      

d) conto economico 
      

C.5 Differenze negative di cambio 
      

C.6 Trasferimenti a: 
      

a) attività materiali detenute a scopo di 
investimento 

      

b) attività in via di dismissione 
      

C.7 Altre variazioni 
      

D. Rimanenze finali nette  
  

6.687 
 

8.827 15.514  

D.1 Riduzioni di valore totali nette 
      

D.2 Rimanenze finali lorde  
  

6.687 
 

8.827 15.514  

E. Valutazione al costo 
  

6.687 
 

8.827 15.514  
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SEZIONE 12 - !44)6)4!ͻ &)3#!,) % 0!33)6)4!ȭ &)3#!,) ɀ ATTIVO VOCE 120 e PASSIVO VOCE 70 

12.1 - Composizione della Voce 120 ȰAttività fiscali correnti e anticipateȱ 

   

VOCI / VALORI 2016  2015  

a) Ritenute subite su interessi attivi bancari  67.676 98.159 

b) Crediti IRES chiesti a rimborso 1.478.661 1.478.661 

c) Credito per interessi su IRES chiesta a rimborso 156.142 126.568 

d) Erario c/acconti IRAP 0 1.403 

e) INAIL 0 58 

f) Ritenute 4% subite su contributi erogati da Fondo Terziario 994 0 

g) 2ÉÔÅÎÕÔÅ ÄȭÁÃÃÏÎÔÏ ÓÕ ÔÉÔÏÌÉ 1.451 0 

  TOTALE  1.704.925  1.704.849  

,Á ÖÏÃÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅ ÒÉÔÅÎÕÔÅ ÏÐÅÒÁÔÅ ÓÕÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÁÔÔÉÖÉ ÂÁÎÃÁÒÉ ÍÁÔÕÒÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ Å É ÃÒÅÄÉÔÉ 

IRES chiesti a rimborso, generati nel corso degli esercizi precedenti dalle ritenute subite sugli interessi bancari e 

sui contributi erogati dal Ministero dello Sviluppo Economico. 

12.2 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ χπ ȰPassività fiscali: correnti e differiteȱ 

   

VOCI / VALORI 2016  2015  

a) IRAP  8.840 0 

b) IRES 1.703 103 

  TOTALE  10.543  103 

 

SEZIONE 14 - ALTRE ATTIVITA' - VOCE 140 

14.1 - Composizione della Voce 140 ȰAltre Attivitàȱ 

   

VOCI / VALORI 2016  2015  

a) Depositi cauzionali 13.544 16.503 

b) Anticipi a fornitori  8.889 0 

c) INPS chiesta a rimborso 729 729 

d) Risconti attivi 52.838 4..041 

e) Crediti diversi 1.027 0 

f) Crediti per fatture da emettere a clienti terzi 15.943 0 

g) Crediti per commissioni di istruttoria 11.674 0 

  TOTALE  104.644  21.273  

La voce comprende principalmente il deposito cauzionale rilasciato in relazione al contratto di locazione 

ÓÔÉÐÕÌÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÉ 6ÉÁ .ÁÚÉÏÎÁÌÅȟ É ÃÒÅÄÉÔÉ ÐÅÒ ÆÁÔÔÕÒÅ ÄÁ ÅÍÅÔÔÅÒÅ ÁÌ &ÏÎÄÏ 4ÅÒÚÉÁÒÉÏ ÐÅÒ ÉÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉ 

domiciliazione e alla Regione Puglia per il riaddebito delle spese sostenute per suo conto e i risconti attivi sulle 

ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÐÁÓÓÉÖÅ Å ÓÕÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÓÐÅÓÅ ÓÏÓÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ Å ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÄÉ ÐÉĬ ÅÓÅÒÃÉÚÉȢ 



79|Nota Integrativa  
 

 

PASSIVO 

SEZIONE 7 ɀ PASSIVITÀ FISCALI ɀ VOCE 70 

Per quanto riguarÄÁ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÒÉÍÁÎÄÁ Á ÑÕÁÎÔÏ ÅÓÐÏÓÔÏ ÎÅÌÌÁ 3ÅÚÉÏÎÅ ÎȢ ρςȢς 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÏȢ 

SEZIONE 9 - ALTRE PASSIVITA' - VOCE 90 

9.1 - Composizione della Voce 90 ȰAltre passivitàȱ 

   

VOCI / VALORI 2016  2015  

a) Debiti vs erario per ritenute Irpef dipendenti, amministratori e sindaci 23.091 19.533 

b) Debiti vs erario per ritenute Irpef autonomi 2.233 779 

c) Debiti vs erario per addizionali Irpef  1.600 2.059 

d) Debiti verso personale dipendente  55.857 22.242 

e) Imposta sostitutiva su TFR 73 66 

f) Debiti vs organi sociali 32.524 14.260 

g) Fornitori, fatture e note da ricevere 101.515 124.208 

h) Debiti Previdenziali e INAIL 29.187 22.824 

i)  Erario c/IVA 25 187 

l)  Debiti vs emittenti carta di credito 309 169 

m) Quota Fondo interconsortile Terziario  37.636 30.843 

n) Debiti diversi 53.106 7.244 

o) Risconti passivi su commissioni 589.144 367.264 

p) Debiti per perdite da liquidare 157.056 10.728 

q) Ratei passivi 2.500 0 

r)  Debiti per commissioni passive 22.448 0 

s) Fondi rischi su garanzie prestate 13.514.925 12.815.314 

t)  Fondo rischi crediti di firma posizioni in bonis 369.767 502.687 

u) Fondo Regione Puglia 8.001.558 8.000.000 

v) Fondo Microcredito Lazio 3.001.712 0 

w) Erogazioni Microcredito Lazio al netto dei rientri di capitale -464.845 0 

x) Debiti diversi 341 0 

  TOTALE 25.531.762  21.940.416  

I debiti verso fornitori sono relativi a fatture ricevute per Euro 37.601 e a fatture da ricevere per prestazioni di 

servizi per Euro 63.914. 

I Risconti passivi sulle commissioni attive ammontano ad Euro 589.144 e si riferiscono, per Euro 486.204 alle 

commissioni sulle controgaranzie rilasciate, per Euro 102.578 alle commissioni sulle garanzie dirette rilasciate a 

valere sul Fondo Regione Puglia e per Euro 362 alle commissioni sui finanziamenti rilasciati a valere sul Fondo 

Microcredito Lazio. 

,Á ÖÏÃÅ Ȱ&ÏÎÄÏ 2ÉÓÃÈÉ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÐÒÅÓÔÁÔÅȱ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÁ ÓÔÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ɉÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅɊ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÐÅÒ 

ÁÄÅÍÐÉÅÒÅ ÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÓÕÌÌÅ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÁÎÏÍÁÌÏȟ ÓÕÌÌÁ base dei criteri 
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di valutazione dettagliatamente riportati nella precedente sezione A.2 ɀ Parte relativa alle principali voci di 

bilancio, punto 12 Garanzie rilasciate. 

In particolare, a fronte delle valutazioni specifiche delle pratiche che presentano un andamento anomalo, come 

rappresentato dalle comunicazioni inviate a Finpromoter  dai Soci Confidi, è stato effettuato un accantonamento di 

importo pari ad Euro 13.514.925. 

,Á ÖÏÃÅ Ȱ&ÏÎÄÏ ÒÉÓÃÈÉ ÃÒÅÄÉÔÉ ÄÉ ÆÉÒÍÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÉÎ ÂÏÎÉÓȱȟ ÐÁÒÉ Á %ÕÒÏ σφωȢχφχȟ ÒÁÐÐresenta la stima effettuata dalla 

società della spesa (liquidazione) prevista sulla base di una valutazione collettiva sulle posizioni in bonis a fronte 

del rischio fisiologico di deterioramento del credito relativo alle controgaranzie rilasciate. 

La voce Ȱ&ÏÎÄÏ 2ÅÇÉÏÎÅ 0ÕÇÌÉÁȱ ÐÁÒÉ Á %ÕÒÏ ψȢππρȢυυψ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁÌ ÆÏÎÄÏ ÒÉÃÅÖÕÔÏ ÄÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ 0ÕÇÌÉÁ ÐÅÒ %ÕÒÏ 

ψȢπππȢπππȟ ÄÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÁ ÉÎ ÄÁÔÁ ρτȢρςȢςπρυȟ 

incrementato dagli interessi netti maturati sui conti correnti accesi per il rilascio delle garanzie dirette al netto 

delle spese bancarie sostenute sui medesimi conti correnti. 

,Á ÖÏÃÅ Ȱ&ÏÎÄÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ -ÉÃÒÏÃÒÅÄÉÔÏ ,ÁÚÉÏȱ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁÌ ÆÏÎÄÏ ÒÉÃÅÖÕÔÏ ÐÅÒ %ÕÒÏ σȢπππȢπππ ÄÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎe 

Lazio a valere sulla Sezione Speciale FSE del Fondo regionale per il microcredito e la micro finanza, istituito con 

,Ȣ2Ȣ ρπȾςππφȟ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÕÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÉÃÃÏÌÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ Á ÔÁÓÓÏ ÁÇÅÖÏÌÁÔÏ Á ÃÈÉ ÈÁ ÕÎȭÉÄÅÁ 

imprenditoriale ma ha difficoltà di accesso al credito bancario, incrementato dagli interessi netti maturati sui conti 

correnti accesi per il rilascio dei finanziamenti al netto delle spese bancarie sostenute sui medesimi conti correnti. 

SEZIONE 10 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE - VOCE 100 

10.1 - "Trattamento di fine rapporto del personale": variazioni annue 

   

  2016  2015  

A. Esistenze Iniziali  105.128  106.629  

B. Aumenti     

  B1. Accantonamento dell'esercizio 25.648 22.066 

  B2. Altre variazioni in aumento 2.219 1.926 

C. Diminuzioni    
  C1. Liquidazioni effettuate -22.982 -8.812 

  C2. Altre variazioni in diminuzione 15.074 -16.681 

D. Esistenze finali  125.087  105.128  

La valorizzazione del trattamento fine rapporto è stata determinata in base alla relazione tecnica effettuata dal 

Professor Riccardo Ottaviani adottando le seguenti ipotesi: 

Ipotesi demografiche: 

Á per le probabilità di morte le tavole di mortalità RG48; 

Á per le probabilità di inabilità quelle, distinte per sesso, adottate nel modello INPS per le proiezioni al 2010. 
Tali probabilità sono state costruite partendo dalla distribuzione per età e sesso delle pensioni vigenti al 1° 
gennaio 1987 con decorrenza 1984, 1985,1986 relative al personale del ramo credito; 

Á ÐÅÒ ÌȭÅÐÏÃÁ ÄÉ ÐÅÎÓÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÇÅÎÅÒÉÃo attivo si è supposto il raggiungimento del primo dei requisiti 
ÐÅÎÓÉÏÎÁÂÉÌÉ ÖÁÌÉÄÉ ÐÅÒ Ìȭ!ÓÓÉÃÕÒÁÚÉÏÎÅ 'ÅÎÅÒÁÌÅ /ÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁȠ 
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Á ÐÅÒ ÌÅ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁ ÐÅÒ ÃÁÕÓÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÁÌÌÁ ÍÏÒÔÅȟ ÉÎ ÂÁÓÅ Á ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÈÅ ÆÏÒÎÉÔÅ 
ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ sono state considerate delle frequenze annue del 3,50%; 

Á per la probabilità di anticipazione si è supposto un valore anno per anno pari al 2,50%. 

Ipotesi economiche-finanziarie: 

Á ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÔÒÉÂÕÚÉÏÎÉ î ÓÔÁÔÏ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÃÏÎ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ adottare delle dinamiche 
salariali omnicomprensive del 2% annuo. 

Á come tasso di inflazione stimato per le valutazioni è stato utilizzato il 1,5% annuo; 

Á come tasso di incremento del TFR è stato utilizzato il 2,63% annuo; 

Á come tasso tecnico di attualizzazione è stato utilizzato il 1,31% annuo. 

 

SEZIONE 12 ɀ PATRIMONIO ɀ VOCI 120, 160, 170 

12.1 - Composizione della Voce 120 ȰCapitaleȱ 

     

1. Capitale sociale sottoscritto    2016  2015  

(espresso in azioni ordinarie con valore di Euro 1.400,00 cadauna)    
Saldo iniziale 1.435.000 1.435.000 

Aumento gratuito capitale sociale 2.583.000  

Totale capitale sociale sottoscritto e versato  4.018.000  1.435.000  

1.1 Azioni ordinarie  2.870 2.870 

1.2 Altre azioni  0 0 

TOTALE CAPITALE SOCIALE  4.018.000  1.435.000  
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12.5 - "Altre informazioni": composizione della Voce 160 ȰRiserveȱ 

NeÌÌÁ ÖÏÃÅ ρφπ ÄÅÌ 0ÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÆÉÇÕÒÁÎÏ ÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÄÁ Ȱ&ÉÒÓÔ Time AÄÏÐÔÉÏÎȱ ÃÈÅ ÁÃÃÏÌÇÏÎÏ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÃÕÍÕÌÁÔÉÖÉ 

ÄÅÌÌÅ ÒÅÔÔÉÆÉÃÈÅȟ ÐÏÓÉÔÉÖÅ Å ÎÅÇÁÔÉÖÅȟ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭ)&23 ρ ÐÅÒ ÉÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÁÇÌÉ )!3ȟ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ ÃÈÅ 

confluiscono nella voce 170. 

La riserva di First Time Adoption, pari a 47.141 euro, si è costituita in sede di prima applicazione degli IFRS 

(stato patrimoniale al 1 gennaio 2009) ed è composta prevalentemente da: 

Á storno immobilizzazioni immateriali diverse dal software non capitalizzabili ex IAS, pari a 6.089 euro; 

Á adeguamento risconti passivi su commissioni 2008, pari a 41.151 euro; 

Á rettifica TFR per valutazione attuariale, pari a ɀ 2.889 euro. 

12.5 - "Altre informazioni": composizione e variazione della Voce 170 ȰRiserve da valutazioneȱ 

     

 
Attività finanziarie 

disponibili per la 

vendita  

Immobilizzazioni  

immateriali  
T.F.R. Totale  

A. Esistenze iniziali  3.052.448  0 -20.702  3.031.746  

B. Aumenti          

B.1 Variazioni positive di fair value 2.432.814     2.432.814 

B.2 Altre variazioni  29.153       29.153  

C. Diminuzioni          

C.1 Variazioni negative di fair value - 2.603.818   -15.074 -2.618.892 

C.2 Altre variazioni  2.231.580     -2.231.580  

D. Rimanenze finali  679.017  0 -35.776  643.241  

           

 
Riserva 
legale 

Riserva 
statutaria  

Riserva 
interessi  

Riserva 
ex art. 

24 D.Lgs 
114/98  

Riserva 
contributi 

da enti 
sostenitori  

Riserva disp. 
Ex art. 36 L. 
221/2012  

Riserva 
transizione 

IAS 

Riserva 
per 

aumento 
di 

capitale  

Perdite 
portate a 

nuovo  
Totale  

A. Esistenze 

iniziali  

69.989  29.763  3.048.241  354.425  88.896  45.538.164  (47.141)  (3.302)  (604.221)  48.474.813  

B. Aumenti                0 

B.1 Attribuzione 

di utili  

           0 

B.2 Altre 

variazioni 

            0 

C. Diminuzioni                0 

C1. Utilizzi                0 

  C.1.1. 

Copertura 

perdite 

         -2.864.438    -2.864.438 

  C.1.2 

Distribuzione  

              0 

  C.1.3 

Trasferimento 

capitale 

              0 

 C.1.4 

Trasferimento 

ad altre 

riserve 

         0 

 C.1.5 

Aumento 

gratuito 

capitale 

sociale 

   -

354.425 

 -2.228.575 

 

   -2.583.000 

C.2 Altre 

variazioni 

              0 

D. Rimanenze 

finali  

69.989  29.763  3.048.241  0 88.896  40.445.151  (47.141)  (3.302)  (604.221)  43.027.375  
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.ÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ρχπ Ȱ2ÉÓÅÒÖÅ ÄÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȱ ÓÏÎÏ iscritte le rettifiche di valore relative alle attività finanziarie 

disponibili per la vendita e le rettifiche di valore (perdite/utili attuariali) per i piani a benefici definiti, in base al 

Principio IAS 19. 

Analisi del patrimonio netto sotto i profili della disponibilità e della distribuibilità  

Legenda 
Utilizzabilità  
A) per copertura perdite di esercizio. 
B) per copertura perdite su garanzie generiche 
C) per aumento di capitale sociale 
 
$ÉÓÔÒÉÂÕÉÂÉÌÉÔÛȡ 6ÉÅÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρχ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÕÔÏ 3ÏÃÉÁÌÅ 

 
Origin e 
A) da apporto soci 
B) da enti pubblici 
C) da avanzi di gestione 
D) valutazione da applicazione Ias  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Natura / descrizione  Importo  
Possibilità 

di 
utilizzazione  

Origine  
Quota 

disponibile  

Riepilogo delle utilizz. 
effettuate nei 3 preced. 

esercizi  

Copertura 
perdite su 
garanzie  

Per altre 
ragioni  

Capitale (Voce 120)  4.018.000  A A, B 4.018.000      

Riserve (Voce 160)  43.027.375           

a) di utili:  3.147.993      3.147.993      

1. Riserva legale 69.989 A C 69.989     

2. Riserva statutaria 29.763 A, C C 29.763  288.943 

3. Riserva per interessi 3.048.241 A, C C 3.048.241      

b) altre  39.879.382      39.879.382      

1. Riserva ex art. 24 D. Lgs. 114/98 0   0  354.425 

2. Riserva contributi da enti 

sostenitori 

88.896 A A 88.896     

4. Riserva ex art. 36 L. 221/2012 40.445.150 A, B, C B 40.445.150  6.320.372 

5. Riserva IAS per aumento capitale 

sociale 

(3.302)  D    

6. Riserva IAS FTA  (47.141)  D    

7. Perdite portate a nuovo  (604.221)  D    

Riserve da valutazione (Voce 170)  643.241   D       
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PARTE C: INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

SEZIONE 1 ɀ INTERESSI ɀ VOCE 10 

1.1 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ρπ Ȱ)ÎÔÅÒÅÓÓÉ ÁÔÔÉÖÉ Å ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÁÓÓÉÍÉÌÁÔÉȱ 

      

VOCI / FORME TECNICHE 
Titoli di 

debito  
Finanziamenti  

Altre 

operazioni  
2016  2015  

1. Attività finanzi arie detenute per la negoziazione 25.218      25.218    

2. Attività finanziarie valutate al fair value           

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 483.721     483.721 1.009.528 

4. Attività finanziarie detenute fino alla scad.           

5. Crediti           

5.1 Crediti verso le banche 260.292     260.291 377.536 

5.2 Crediti verso enti finanziari        

5.3 Crediti verso clientela   158   158    

6. Altre attività     29.602 29.602 29.648 

7. Derivati di copertura           

  TOTALE 769.231 158 29.602  798.991  1.416.712  

 

SEZIONE 2 ɀ COMMISSIONI ɀ VOCI 30 E 40 

2.1 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ σπ Ȱ#ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÁÔÔÉÖÅȱ 

    

 DETTAGLIO 

DETTAGLIO 

2016  2015  

1. Operazioni di leasing finanziario     

2. Operazioni di factoring     

3. Credito al consumo     

4. Garanzie rilasciate 256.736 157.032 

5. Servizi di     

  - gestione fondi per conto terzi  56.344   

  - intermediazione in cambi     

  - distribuzione prodotti      

  - altri  3.860 75.984 

6. Servizi di incasso e pagamento     

7. Servicing in operazioni di cartolarizzazione     

8. Altre commissioni     

  TOTALE  316.940  233.016  
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2.2 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ τπ Ȱ#ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÐÁÓÓÉÖÅȱ 

    

  DETTAGLIO/SETTORI 2016  2015  

1. Garanzie ricevute     

2. Distribuzione di servizi da terzi     

3. Servizi di incasso e pagamento     

4. Altre commissioni (Commissioni bancarie e commissioni Regione Puglia) 41.579 1.092 

  TOTALE  41.579  1.092 

SEZIONE 3 ɀ DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI VOCE 50 

3.1 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ υπ Ȱ$ÉÖÉÄÅÎÄÉ Å ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÓÉÍÉÌÉȱ 

Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio diverse da quelle 

valutate in base al metodo del patrimonio netto. Sono comprese in tale voce anche i dividenti e gli altri proventi 

di quote O.I.C.R..  

In particolare i dividendi, pari ad Euro 2.515, si riferiscono ad attività finanziarie AFS comprese nel portafoglio 

titoli della gestione patrimoniale BNL Spa. 

SEZIONE 4 ɀ 2)35,4!4/ .%44/ $%,,ȭ!44)6)4!ȭ $) .%'/:)!:)/.% 6/#% φπ 

4.1 - Composizione della voce 60 Ȱ2ÉÓÕÌÔÁÔÏ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅȱ 

      

Voci/componenti reddituali  Plusvalenze 
Utili da 

negoziazione  
Minusvalenze  

Perdite 
da 

negozia
zione 

Risultato 
netto  

1. Attività finanziarie       

  1.1  Titoli di debito 63.942 542 -68.649 -66 -4.231 

  1.2  Titoli di capitale e quote OICR 1.028 723 -1.770 -1 -20 

  1.3  Finanziamenti      

  1.4  Altre attività      

2. Passività finanziarie       

  2.1  Titoli di debito      

  2.2  Debiti      

  2.3  Altre passività      

3

. 

Attività e passività fin anziarie: differenze di 

cambio  
   -83 -83 

4

. 

Derivati finanziari   

    

5

. 

Derivati su crediti   

    

  TOTALE 64.970  1.265 -70.419  -150 -4.334 
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SEZIONE 7ɀUTILE (PERDITA) DA CESSIONE O RIACQUISTO - VOCE 90 

7.1 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ωπ Ȱ5ÔÉÌÅ ɉÐÅÒÄÉÔÁɊ ÄÁ ÃÅÓÓÉÏÎÅ Ï ÒÉÁÃÑÕÉÓÔÏȱ 

   

VOCI / COMPONENTI REDDITUALI 

2016  2015  

Utile  Perdita  Risultato 

netto  

Utile  Perdita  Risultato 

netto  

1. Attività finanziarie              

1.1 Crediti    461 -185  276        

1.2 Attività disponibili per la vendita 2.255.573 -79.764 2.175.809 2.347.123 5.789 2.341.334 

1.3 Attività detenute sino a scadenza             

Totale (1)  2.256.034  -79.949  2.176.085  2.347.123 5.789 2.341.334 

2. Passività finanziarie              

2.1 Debiti               

2.2 Titoli in circolazione           

Totale (2)  0 0 0 0 0 0 

Totale (1+2)  2.256.034  -79.949  2.176.085  2.347.123  5.789 2.341.334  

SEZIONE 8 - RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO - VOCE 100 

8.4 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÔÔÏÖÏÃÅ ρππȢÂ Ȱ2ÅÔÔÉÆÉÃÈÅȾÒÉÐÒÅÓÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÎÅÔÔÅ ÐÅÒ ÄÅÔÅÒÉoramento di altre 

ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅȱ 

     

OPERAZIONI / COMPONENTI 
REDDITUALI 

Rettifiche di valore  Riprese di valore  2016  2015  

Specifiche di portafoglio  Specifiche di portafoglio     

1. Garanzie rilasciate 5.853.589 136.931 -4.567.200 -269.852 1.153.468 5.608.835 

2. Derivati su crediti             

3. Impegni ed erogare fondi             

4. Altre operazioni             

  TOTALE 5.853.589  136.931  -4.567.200  -269.852  1.153.468  5.608.835  

 

La significativa fluttuazione delle rettifiche nette, rispetto al precedente esercizio, è dovuta esclusivamente 

aÌÌȭapplicazione, da parte di Finpromoter, di una metodologia sempre più affinata in base alle migliori evidenze 

(ad esempio, riduzione del valore delle controgaranzie ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÎÅÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ esposizioni ai dati 

presentati dai confidi, aggiornamento del tasso lgd per le sofferenze, etc....) e all'incremento del volume delle 

controgaranzie che, pertanto, si riflettono in maggiori ÉÍÐÏÒÔÉ ÁÌÌÏÃÁÔÉ ÔÒÁ É Ȱbonisȱ e minori allocati tra i 

Ȱdeterioratiȱ. 
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SEZIONE 9 ɀ SPESE AMMINISTRATIVE ɀ VOCE 110 

9.1 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ρρπȢÁ Ȱ3ÐÅÓÅ ÐÅÒ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȱ 

      

 VOCI / SETTORI 

VOCI / SETTORI  

  

  

2016  2015  

1. Personale dipendente 631.534 405.217 

a) Salari e stipendi  407.201 280.377 

b) Oneri sociali  138.109 88.680 

c) Indennità di fine rapporto   

d) Spese previdenziali     

e) Accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale  25.648 22.066 

f) Accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:     

  -a contribuzione definita     

  -a benefici definiti     

g) Versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:     

  -a contribuzione definita     

  -a benefici definiti     

h) Altre spese  60.576 14.094 

2. Altro personale in attività  0 0 

3. Amministratori e Sindaci  252.615 225.937 

4. Personale collocato a riposo     

5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende     

6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la società   
  TOTALE  884.149 631.154  

,ȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÄÅÉ ÃÏÍpensi spettanti agli Amministratori, al netto dei rimborsi delle spese di trasferta, è stato di 

Euro 177.026. 

Ai componenti il Collegio Sindacale sono stati erogati emolumenti per complessivi Euro 75.588. 

Tutti i compensi elencati nella tabella comprendono gli oneri contributivi e previdenziali, a carico della società, 

ÏÌÔÒÅ ÁÌÌȭ)6! ÑÕÁÎÄÏ ÁÐÐÌÉÃÁÔÁȢ  

.ÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÃÈÉÕÓÏ ÁÌ σρȢρςȢςπρφ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÎÏÎ ÓÉ î ÁÖÖÁÌÓÁ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉÓÔÁÃÃÁÔÏ. 

9.2 ɀ Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria 

      

   

Media numero dipendenti  N° dipendenti al 31.12.2016  N° dipendenti al 31.12.2015  

a) Dirigenti  1 1 1 

b) Quadri 3 2 2 

c) Impiegati  4 5 4 

d) Tirocinanti  1 2 0 
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9.3 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ρρπȢÂ Ȱ!ÌÔÒÅ ÓÐÅÓÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅȱ 

    

  VOCI / SETTORI  2016  2015 

1. Internal audit 24.400 20.740 

2. Prestazioni tecniche Galileo Network  99.124 62.578 

3. Contabilità, assistenza fiscale, revisione legale, consulenze professionali  154.329 167.210 

4. Adempimenti antiriciclaggio 1.464 1.464 

5. Elaborazioni paghe 10.004 8.113 

6. Consulenza Piano Industriale 0 68.878 

7. Spese telefoniche 5.274 4.339 

8. Assistenza software e manutenzioni varie  4.294 3.595 

9. Canoni di locazione immobili 61.000 63.600 

10. Luce, gas, pulizie locali e assicurazioni, noleggi sale  16.584 17.574 

11. Spese rappresentanza  4.389 1.077 

12. Altre spese 179.271 78.542 

  TOTALE  560.133 497.710  

)Ì ÃÏÍÐÅÎÓÏ ÓÐÅÔÔÁÎÔÅ ÁÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÌÅÇÁÌÅ ÃÏÎÆÅÒÉÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÇÌÉ ÁÒÔȢ ρτ Å 

16 del D.Lgs. 39/2010, è pari ad Euro 41.744. 

SEZIONE 10 ɀ RETTIFICHE / RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI ɀ VOCE 120 

10.1 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ρςπ Ȱ2ÅÔÔÉÆÉÃÈÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÎÅÔÔÅ ÓÕ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȱ 

     

VOCI / RETTIFICHE E RIPRESE DI VALORE Ammortamento  
Rettif. di valore 

per deterioram.  

Riprese di 

valore  
Risultato netto  

1. Attività ad uso funzionale          

1.1 di proprietà         

a) terreni          

b) fabbricati         

c) mobili  4.483     4.483 

d) strumentali          

e) altri  1.475    1.475 

1.2. acquisite in leasing finanziario         

a) terreni          

b) fabbricati         

c) mobili          

d) strumentali          

e) Altri          

2. Attività detenute a scopo di 

investimento  

        

TOTALE 5.958 0 0 5.958 
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SEZIONE 14 ɀ ALTRI PROVENTI E ONERI DI GESTIONE ɀ VOCE 160 

14.1 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ρφπ Ȱ!ÌÔÒÉ ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅȱ 

    

  VOCI / SETTORI  2016  2015  

1. Altri ricavi e proventi  257.814 9.935 

  TOTALE  257.814  9.935 

 

La posta è formata principalmente dai contributi a fondo perduto ricevuti dal Fondo Terziario per Euro 24.860 
(destinato alla copertura di costi ÐÅÒ ȰÌȭÁÍÍÏÄÅÒÎÁÍÅÎÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏȱɊe dalla Confcommercio per Euro 200.000 
(destinato alla realizzazione di una struttura per la diffusione del credito presso i soci del sistema). 

.ÅÌÌÁ ÖÏÃÅ Ȱ!ÌÔÒÉ ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅȱ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ É ÒÉÃÁÖÉ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÁÄÄÅÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÄÉ ÂÏÌÌÏ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÔÉ 
nello scorso esercizio tra le commissioni attive. 

14.2 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ρφπ Ȱ!ÌÔÒÉ ÏÎÅÒÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅȱ 

 

La posta è formata principalmente da sopravvenienze passive pari a Euro 144.071, dal contributo dovuto al Fondo 
interconsortile FONDO TERZIARIO per Euro 37.636 (ai sensi di ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσ ÃÏÍÍÁ ςς $, ÎȢ 
ςφω ÄÅÌ σπȢωȢςππσɊȟ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÖÅÒÓÁÔÏ ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ &ÅÄÅÒÁÓÃÏÍÆÉÄÉ ÐÅÒ %ÕÒÏ χȢπππ Å ÄÁÌ 
contributo a fondo perduto a favore di Federascomfidi Servizi Srl per Euro 50.000.  

1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ contributo è destinato al sostenimento di attività di sviluppo del sistema Confcommercio, in 
particolare per la realizzazione del progetto "Due Diligence Confidi-112" ed il suo riconoscimento è collegato al 
contributo ricevuto dalla Confcommercio, di cui al precedente punto 14.1. 

 

SEZIONE 17 ɀ )-0/34% 35, 2%$$)4/ $%,,ȭ%3%2#):)/ $%,,ȭ/0%2!4)6)4; #/22%.4% ɀ VOCE 190 

17.1 - #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅ ρωπ ȰÉÍÐÏÓÔÅ ÓÕÌ ÒÅÄÄÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÃÏÒÒÅÎÔÅȱ 

    

  VOCI / SETTORI  2016  2015  

1

. 

Imposte correnti IRAP e IRES 32.669 22.229 

2

. 

Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi     

3

. 

Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio     

4

. 

3.bis 2ÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÃÏÒÒÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÐÅÒ ÃÒÅÄÉÔÉ ÄȭÉÍÐÏÓÔÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ 

n.214/2011 Variazione delle imposte anticipate 

    

5

. 

Variazione delle imposte differite     

  )-0/34% $) #/-0%4%.:! $%,,ȭ%3%2#):)/ 32.669  22.229  

    

  VOCI / SETTORI  2016  2015  

1. Altri oneri di gestione 273.578 68.715 

  TOTALE  273.578  68.715  
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Non è stata calcolata alcuna fiscalità differita o anticipata in virtù del sostanziale regime di esclusione da 

iÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÆÉÓÃÁÌÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ É #ÏÎÆÉÄÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρσ ÄÅÌ $, ÎȢ ςφω ÄÅÌ σπȢωȢςππσȟ ÃÏÎÖÅÒÔÉÔÏ ÎÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ 

n. 326 del 24.11.2003. 

In particolare, non è stata rilevata fiscalità differita attiva a valere sulle perdite di esercizi precedenti, non 

eÓÓÅÎÄÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÏ ÓÔÁÔÕÔÏ ÕÎ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÇÌÉ ÁÖÁÎÚÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÐÅÒ ÓÃÏÐÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÅ 

sociale o dalla copertura delle perdite di esercizio, nonché sulle minusvalenze da valutazione al mercato dei titoli 

classificati nella categoria ȰÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁȱȟ ÃÏÍÅ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÁÍÅÎÔÅ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ς ÄÅÌÌÁ 

0ÁÒÔÅ ! Ȱ0ÏÌÉÔÉÃÈÅ #ÏÎÔÁÂÉÌÉȱ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÏÔÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉÖÁȢ 

17.2 - Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

   

Descrizione  Impor ti  Aliquota  

Valore della produzione ex art. 10, comma 1, D.Lgs. n. 446/97  643.543  

Costi rilevanti ai fini IRAP (INAIL) -1.089  

Deduzioni ai fini IRAP 0  

Onere fiscale IRAP Teorico  30.966  4,82% 

Variazioni in aumento 0  

Variazioni in diminuzione 0  

Base imponibile IRAP 642.457  

Onere fiscale IRAP Effettivo  30.966  4,82% 

.ÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÃÈÉÕÓÏ ÁÌ σρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρφȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÔÉÍÁÔÅ ÉÍÐÏÓÔÅ ÐÅÒ )2!0 ÐÅÒ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÏ ÐÁÒÉ Á %ÕÒÏ 

30.966 e per IRES per un importo pari a Euro 1.703. 

)Ì ÒÅÄÄÉÔÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÍÐÏÎÉÂÉÌÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)2%3ȟ î ÆÏÒÍÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÁÌÌȭ)2!0 ÄÏÖÕÔÁȟ ÃÏÓý 

ÃÏÍÅ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ρσȟ ÃÏÍÍÁ τφȟ ÄÅÌ $, ÎȢ ςφω ÄÅÌ σπȢωȢςππσȢ 
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PARTE D: ALTRE INFORMAZIONI 

SEZIONE 1 ɀ 2)&%2)-%.4) 30%#)&)#) 35,,ȭ/0%2!4)6)4!ȭ 36/,4!  

D. GARANZIE RILASCIATE E IMPEGNI 

D.1. - Valore delle Garanzie rilasciate e degli Impegni 

   

OPERAZIONI 2016  2015  

1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria a prima richiesta  3.683.865   
  - Banche   
  - Enti finanziari   
  - Clientela 3.683.865  
2)  Altre ga ranzie rilasciate di natura finanziaria  146.687.364  120.557.225  

  - Banche    

  - Enti finanziari    

  - Clientela 146.687.364 120.557.225 

3)  Garanzie rilasciate di natura commerciale   0 

  - Banche    

  - Enti finanziari    

  - Clientela    

4)  Imp egni irrevocabili a erogare fondi  6.658.451  163.715  

  - Banche di cui:  0 

  ad utilizzo certo    

  ad utilizzo incerto    

  - Enti finanziari di cui:  0 

  ad utilizzo certo    

  ad utilizzo incerto    

  - Clientela di cui: 6.658.451  163.715 

  ad utilizzo certo 6.658.451 163.715 

  ad utilizzo incerto    

5)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione   0 

6)  Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi   0 

7)  Altri impegni irrevocabili   0 

TOTALE 157.029.680  120.720.940 

,Å ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÅ ÁÉ #ÏÎÆÉÄÉ ÓÏÃÉ ÁÍÍÏÎÔÁÎÏȟ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÁÄ %ÕÒÏ ρτφȢφψχȢσφτ Å ÓÏÎÏ ÅÓÐÏÓÔÅ ÁÌÌÁ 

voce 2 nella tabella di cui sopra al netto dei Fondi rischi ÓÕ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÅ ȰÉÎ ÂÏÎÉÓȱ Å ȰÄÅÔÅÒÉÏÒÁÔÅȱȟ ÐÁÒÉ Á %ÕÒÏ 

13.884.692. 

Le gaÒÁÎÚÉÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÅ ÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÓÏÃÉÅ ÄÅÉ #ÏÎÆÉÄÉ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÓÏÃÉ ÁÍÍÏÎÔÁÎÏȟ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÁÄ 

Euro 3.683.865 e sono esposte alla voce 1 della tabella di cui sopra. 

.ÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÌÉÑÕÉÄÁÔÅ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÅ ÐÅÒ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÉ %ÕÒo 940.481 e sono state revocate n. 79 

controgaranzie rilasciate per inadempienze varie sulla normativa da parte dei confidi soci per complessivi Euro 

1.241.982. 
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D.3. ɀ Garanzie rilasciate: rango di rischio assunto e qualità 

    

Tipologie di 
rischio 
assunto  

Garanzie rilasciate non deteriorate  Garanzie rilasciate deteriorate: sofferenze  Altre Garanzie deteriorate  

Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  
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Garanzie 
rilasciate pro 
quota    

- garanzie 
finanziarie a 
prima richiesta 3.683.865                       

- altre garanzie 
finanziarie     121.472.195 369.767   

 

16.558.954  11.362.552     8.656.214 2.152.373 

- garanzie di 
natura 
commerciale                         

TOTALE  3.683.865  0 121.472.195  369.767  0 0 16.558.954  0 0 0 8.656.214  2.152.373  
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D.4. ɀ Garanzie (reali o personali) rilasciate: importo delle controgaranzie 

   

Tipo garanzie ricevute  Valore lordo  

Controgaranzie a fronte di  

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita  

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

tipo mezzanine  

Garanzie 
rilasciate 
pro quota  

garanzie finanziarie a prima 

richiesta controgarantite da:  

3.683.865         

  - Fondo di garanzia per le PMI (L. 

662/96)  

 3.454.019         

  - Altre garanzie pubbliche 229.846          

  - Intermediari vigilati            

  - Altre garanzie ricevute           

altre garanzie finanziarie 

controgarantite da:  

          

  - Fondo di garanzia per le PMI (L. 

662/96)  

          

  - Altre garanzie pubbliche           

  - Intermediari vigilati            

  - Altre garanzie ricevute           

garanzie di natura commerciale 

controgarantite da:  

          

  - Fondo di garanzia per le PMI (L. 

662/96)  

          

  - Altre garanzie pubbliche           

  - Intermediari vigila ti            

  - Altre garanzie ricevute           

TOTALE  3.683.865   0 0 0 
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D.5. ɀ Numero delle garanzie (reali o personali) rilasciate: rango di rischio assunto 

   

Tipologia di rischio assunto  

 

Garanzie in essere a fine esercizio  Garanzie ri lasciate nell'esercizio  

su singoli debitori su più debitori su singoli debitori su più debitori 

Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di prima perdita  

        

  - garanzie finanziarie a prima richiesta         

  - altre garanzie finanziarie         

  - garanzie di natura commerciale         

Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di tipo mezzanine  

        

  - garanzie finanziarie a prima richiesta         

  - altre garanzie finanziarie         

  - garanzie di natura commerciale     

  

Garanzie rilasciate pro quota          

  - garanzie finanziarie a prima richiesta 64   65   

  - altre garanzie finanziarie 12.738   4.710   

  - garanzie di natura commerciale         

TOTALE  12.802    4.775 0 
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D.7. ɀ Garanzie (reali o personali) rilasciate in corso di escussione: dati di stock 

    

Tipo garanzie  Valore nominale  Importo delle 

controgaranzie  

Fondi 

accantonamenti  

Garanzie finanziarie a prima richiesta:        

A Controgarantite        

  - Fondo di garanzia per le PMI (L. 662/96)       

  - Altre garanzie pubbliche       

  - Intermediari vigilati        

  - Altre garanzie ricevute       

B Altre        

Altre garanzie finanziarie  757.930    480.718  

A Controgarantite        

  - Fondo di garanzia per le PMI (L. 662/96)       

  - Altre garanzie pubbliche       

  - Intermediari vigilati        

  - Altre garanzie ricevute       

B Altre  757.930    480.718  

Garanzie di natura commerciale:        

A Controgarantite        

  - Fondo di garanzia per le PMI (L. 662/96)       

  - Altre garanzie pubbliche       

  - Intermediari vigilati        

  - Altre garanzie ricevute       

B Altre        

Totale  757.930  0 480.718  
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D.8. ɀ Garanzie (reali o personali) rilasciate in corso di escussione: dati di flusso 

    

Tipo garanzie  Valore 

nominale  
Importo delle controgaranzie  Fondi accantonamenti  

Garanzie finanziarie a prima richiesta:        

A Controgarantite        

  - Fondo di garanzia per lePMI (L. 662/96)       

  - Altre garanzie pubbliche       

  - Intermediari vigilati        

  - Altre garanzie ricevute       

B Altre        

 2) Altre garanzie finanziarie  86.615    44.172  

A Controgarantite        

  - Fondo di garanzia per lePMI (L. 662/96)       

  - Altre garanzie pubbliche       

  - Intermediari vigilati        

  - Altre garanzie ricevute       

B Altre  86.615    44.172  

3) Garanzie di natura commerciale:        

A Controgarantite        

  - Fondo di garanzia per lePMI (L. 662/96)       

  - Altre garanzie pubbliche       

  - Intermediari vigilati        

  - Altre garanzie ricevute       

B Altre        

Totale  86.615  0 44.172  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



97| Nota Integrativa  

 

D.9. ɀ Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: in sofferenza 

    

Ammontare delle 
variazioni  

Garanzie di natura 
finanziaria a prima 

richiesta  

Altra garanzie di natura 
fina nziaria  

Garanzie di natura 
commerciale  

Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  

(A) Valore lordo iniziale        13.920.303      

(B) Variazioni in aumento:   

(b1) trasferimenti da garanzie 
da bonis 

      866.816     

(b2) trasferimenti da altre 
garanzie deteriorate 

      3.469.052     

(b3) altre variazioni in 
aumento 

      108.987     

(C) Variazioni in diminuzione   

(c1) uscite verso garanzie in 
bonis 

      61.063     

(c2) uscite verso altre 
garanzie deteriorate 

      53.681     

(c3) escussioni       445.341     

(c4) altre variazioni in 
diminuzione 

      1.246.118     

(D) Valore lordo finale        16.558.954      

 

D.10 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: altre 

    

Ammontare delle 
variazion i 

Garanzie di natura 
finanziaria a prima 

richiesta  

Altra garanzie di natura 
finanziaria  

Garanzie di natura 
commerciale  

Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  

(A) Valore lordo iniziale        13.304.282      

(B) Variazioni in aumento:   

(b1) trasferimenti da garanzie 
da bonis 

      5.845.337     

(b2) trasferimenti da altre 
garanzie in sofferenza 

      53.681     

(b3) altre variazioni in 
aumento 

      816.228     

(C) Variazioni in diminuzione   

(c1) uscite verso garanzie in 
bonis 

      5.514.584     

(c2) uscite verso altre garanzie 
in sofferenza 

      3.469.052     

(c3) escussioni       63.841     

(c4) altre variazioni in 
diminuzione 

      2.315.837     

(D) Valore lordo finale        8.656.214      
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D.11 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate non deteriorate 

    

Ammontare delle 
variazioni  

Garanzie di natura 
finanziaria a prima 

richiesta  

Altra garanzie di natura 
finanziaria  

Garanzie di natura 
commerciale  

Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  

(A) Valore lordo iniziale        106.650.642      

(B) Variazioni in aumento:   

(b1) garanzie rilasciate 3.903.765     75.289.564     

(b2) altre variazioni in 
aumento 

240.000     5.990.294     

(C) Variazioni in diminuzione   

(c1) garanzie non escusse 459.899     59.746.151     

(c2) trasferimenti a garanzie 
deteriorate 

      6.712.153     

(c3) altre variazioni in 
diminuzione 

      0     

(D) Valore lordo finale  3.683.865      121.472.195      

 

D.12. ɀ Dinamica delle rettifiche di valore/accantonamenti complessivi 

  

Causali / categorie  Importo  

(A) Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi iniziati  13.318.001  

(B) Variazioni in aumento:    

(b1) rettifiche di valore/accantonamenti 4.236.471 

(b2) altre variazioni in aumento   

(C) Variazioni in diminuzione    

(c1) riprese di valore da valutazione 1.742.013  

(c2) riprese di valore da incasso 235.019  

(c3) cancellazioni 1.692.748  

(c4) altre variazioni in diminuzione   

(D) Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi finali  13.884.692  
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$Ȣρτ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÁÔÔÉÖÅ Å ÐÁÓÓÉÖÅ Á ÆÒÏÎÔÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ɉÒÅÁÌÉ Ï ÐÅÒÓÏÎÁÌÉɊ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȡ ÖÁÌÏÒÅ 

complessivo  

    

Tipologia di rischio 
assunto 

Commissioni attive  Commissioni per controgaranzie ricevute  
Commissioni 
passive per 

collocament o 
di garanzie  Controgarantite  Altre  Controgaranzie  Riassicurazioni  

Altri 
strumenti 

di 
mitigazione 
del rischio  

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 
rischio di prima 
perdita  

            

  - Garanzie finanziarie a 
prima richiesta 

            

  - Altre garanzie 
finanziarie 

            

  - Garanzie di natura 
commerciale 

            

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 
rischio di tipo 
mezzanine  

            

  - Garanzie finanziarie a 
prima richiesta 

            

  - Altre garanzie 
finanziarie 

            

  - Garanzie di natura 
commerciale 

            

Garanzie rilasciate 
pro quota  

            

  - Garanzie finanziarie a 
prima richiesta 

137.647         68.327 

  - Altre garanzie 
finanziarie 

  385.091     20   

  - Garanzie di natura 
commerciale 

            

Totale  137.647  385.091    20 68.327  
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D.15 Distribuzione delle garanzie (reali o personali) rilasciate per settore di attività economica dei debitori 
garantiti (importo garantito e attività sottostanti)  

    

Tipologia di rischio assunto  

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita  

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine  

Garanzie 
rilasciate 
pro quota  

importo 
garantito  

ammontare 
attività 

sottostanti  

importo 
garantito  

ammontare 
attività 

sottostanti  

importo 
garantito  

C - ATTIVITA' MANIFATTURIERE                          5.509.721 

E - FORNITURA DI ACQUA, RETI FOGNARIE         167.366 

F - COSTRUZIONI                                       3.634.202 

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO         71.086.414 

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                         1.204.909 

I - ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RI         39.924.639 

J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE           1.964.391 

K - ATTIVITA' FINANZIARIE E ASSICURATIVE              304.869 

L - ATTIVITA' IMMOBILIARI                             1.736.874 

M - ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE         3.109.564 

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI RISTORAZIONE         2.447.877 

O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA, ASSICURAZIONI         5.820 

P - ISTRUZIONE                                        328.407 

Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                      821.374 

R - ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO         1.985.665 

S - ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI                        2.254.444 

TOTALE     136.486.536  
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D.16 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di residenza dei debitori 
garantiti (importo garantito e attività sottostanti)  

    

Tipologia di rischio assunto  

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita  

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

tipo mezzanine  

Garanzie 
rilasciate pro 

quota  

importo 
garantito  

ammontare 
attività 

sottostanti  

importo 
garantito  

ammontare 
attività 

sottostanti  

importo 
garantito  

ABRUZZO                                               2.568.821 

BASILICATA                                            34.029 

CALABRIA                                              108.772 

CAMPANIA                                              1.144.801 

EMILIA ROMAGNA                                        8.914.631 

FRIULI VENEZIA GIULIA                                 15.769.716 

LAZIO                                                 543.330 

LIGURIA                                               1.610.699 

LOMBARDIA                                             25.808.523 

MARCHE                                                2.870.954 

PIEMONTE                                              20.552.074 

PUGLIA                                                16.589.844 

SARDEGNA                                              5.567.859 

SICILIA                                               2.023.237 

TOSCANA                                               63.962 

TRENTINO ALTO ADIGE                                   30.728 

UMBRIA                                                1.678.252 

VALLE AOSTA                                           1.231.762 

VENETO                                                29.374.542 

TOTALE     136.486.536  
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D.17 Distribuzione delle garanzie (reali o personali) rilasciate per settore di attività economica dei debitori 
garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

    

Tipologia di rischio assunto  
Garanzie rilasciate 
con assunzione di 
rischio di prima 

perdita  

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 

rischio di tipo 
mezzanine  

Garanzie 
rilasciate 

pro 
quota  

C - ATTIVITA' MANIFATTURIERE     235 

E - FORNITURA DI ACQUA, RETI FOGNARIE     9 

F - COSTRUZIONI      157 

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO     7.280 

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO     65 

I - ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE     3.807 

J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE     132 

K - ATTIVITA' FINANZIARIE E ASSICURATIVE     41 

L - ATTIVITA' IMMOBILIARI     137 

M - ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE     234 

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO     220 

O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA, ASSICURAZIONI     1 

P ɀ ISTRUZIONE     33 

Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE     54 

R - ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO     175 

S - ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI     222 

TOTALE   12.802  

 

D.18 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di residenza dei debitori 

garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

    

Tipologia di rischio assunto  
Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita  

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

tipo mezzanine  

Garanzie 
rilasciate pro 

quota  

ABRUZZO                                           314 

BASILICATA                                        3 

CALABRIA                                          10 

CAMPANIA                                          88 

EMILIA ROMAGNA                                    1.494 

FRIULI VENEZIA GIULIA                             1.095 

LAZIO                                             49 

LIGURIA                                           188 

LOMBARDIA                                         1.992 

MARCHE                                            430 

PIEMONTE                                          2.473 

PUGLIA                                            835 

SARDEGNA                                          539 

SICILIA                                           172 

TOSCANA                                           23 

TRENTINO ALTO ADIGE                               3 

UMBRIA                                            225 

VALLE AOSTA                                       151 

VENETO                                            2.718 

TOTALE   12.802  
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D.19 Stock e dinamica del numero di associati 

    

 ASSOCIATI DI CUI ATTIVI      DI CUI NON ATTIVI  

A. Esistenze iniziali  50 50 0 

B. Nuovi associati  0 0 0 

C. Associati cessati  6 0 0 

D. Esistenze finali  44 44 0 

 

F. ɀ /0%2!4)6)4!ȭ #/. &/.$) $) 4%2:)  

In applicazione dÉ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σφ ÃÏÍÍÁ ρ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ,ÅÇÇÅ ρψȢρπȢςπρς ÎȢ ρχω Å ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ 

comma 134 della Legge 24.12.2007 n. 244, tutti i fondi costituiti da contributi erogati dal Ministero dello Sviluppo 

Economico, risultano ora imputati, unitariamente, al patrimonio, anche a fini di vigilanza, senza vincoli di 

destinazione. 

F.1 Natura dei fondi e forme di impiego 

  

Voci / fondi  

Totale 2016 1 

Fondi pubblici   

 di cui: a rischio 
proprio  

1. Attività non deteriorate      

- leasing finanziario    

- factoring    
- altri finanziamenti 
di cui: per escussione di garanzie e impegni 464.090 0  

- partecipazioni    

- garanzie e impegni  3.683.865 0  

.ÏÔÅȡ ɉρɊ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ 

 

F.3 ɀ Altre informazioni  

F.3.1 ɀ Attività a valere su fondi di terzi 

Fondo Lazio per il microcredito e la microfinanza 

)Ì 0ÌÁÆÏÎÄȟ ÇÅÓÔÉÔÏ ÉÎ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ ÓÅÐÁÒÁÔÁȟ î ÍÅÓÓÏ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ,ÁÚÉÏ ÐÅÒ ÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÅÓÔÉÔÉ ÄÉ 

importo compreso tra i 5.000 e 25.000 euro a tasso ÁÇÅÖÏÌÁÔÏ ÄÅÌÌȭρϷ ÐÅÒ ÉÌ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÃÒÏÉÍÐÒÅÓÅ 

costituende o costituite e titolari di partita IVA, con difficoltà di accesso al credito bancario ordinario per finanziare 

progetti di autoimpiego, avvio di nuove imprese o la realizzazione di nuovi progetti promossi da imprese esistenti.  
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Fondo Puglia PO FESR 

I contributi concessi a norma del Regolamento (UE) n.1407/2013 del 18/122013 e del Regolamento regionale 

n.15/2014 per la concessione di aiuti di importanza minore alle PMI (de minimis) riguardano le seguenti 

operazioni: 

Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÓÕ ÐÒÅÓÔÉÔÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉȟ ÏÖÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏ ÄÅÉ ÐÒÅÓÔÉ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÉ ρȢυππȢπππ ÅÕÒÏ 

per impresa. Detto importo si riduce a 750.000 euro per le imprese attive nel settore dei trasporti; 

Á garanzia su prestÉÔÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÏ ÃÉÒÃÏÌÁÎÔÅ ɉÓÃÏÒÔÅ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÅ ÐÒÉÍÅ Å ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÆÉÎÉÔÉȟ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ 

credito edilizio per costruzioni, anticipo export-import, anticipo fatture, anticipo contratti, salvo buon fine), 

ÏÖÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏ ÄÅÉ ÐÒÅÓÔÉti  non superi 800.000 euro per impresa. Detto importo si riduce a 400.000 

euro per le imprese attive nel settore dei trasporti; 

Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÓÕ ÐÒÅÓÔÉÔÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÏÖÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏ 

dei prestiti  non superi 1.000.000 euro per impresa. Detto importo si riduce a 500.000 euro per le imprese 

attive nel settore dei trasporti. 

,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÃÏÎÃÅÓÓÁ ÄÁÌ &ÏÎÄÏ ÓÕ ÕÎȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÃÏÐÒÅ ÕÎÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÍÁÓÓÉÍÁ ÄÅÌÌȭψπϷ ÄÅÌ 

finanziamento in essere. 

A Finpromoter è stata affidata in gestione la disponibilità finanziaria del FONDO TERZIARIO, il Fondo 

)ÎÔÅÒÃÏÎÓÏÒÔÉÌÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρσȟ ÃÏÍÍÁ ςπ $, ÎȢ ςφω ÄÅÌ σπȢωȢςππσȢ !Ì σρȢρςȢςπρφ ÌÁ 

disponibilità ammonta a Euro 1.407.935. 

F.3.1 Attivit à a valere sui fondi di terzi 

  

Voci / fondi  
Totale 2016  

Stock Flussi  

1. Attività non deteriorate      

- leasing finanziario    

- factoring    

- finanziamenti 464.090 465.310  

- partecipazioni    

- garanzie e impegni  3.683.865 12.257.421  

Note: (ρɊ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρφ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ 

F.3.2 Fondi di terzi 

Finpromoter nel corso del 2016 ha gestito due tipologie di Fondo: 

a) Fondo Lazio per il microcredito e la microfinanza; 

b) Fondo Puglia PO FESR  

Fondo Lazio per il microcredito e la microfinanza 

,Á 2ÅÇÉÏÎÅ ,ÁÚÉÏ ÃÏÎ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÉ ςτ-28 della Legge Regionale n. 10 del 18 settembre 2006 e con Legge 
2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÎȢ χ ÄÅÌ ρτ ÌÕÇÌÉÏ ςπρσȟ ÈÁ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÕÎ Ȱ&ÏÎÄÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÉÃÒÏÃÒÅÄÉÔÏ Å ÌÁ ÍÉÃÒÏÆÉÎÁÎÚÁȱȟ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ 
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con determinazione n. G15421 del 30/10/2014 sono state impegnate e versate nel Fondo risorse a valere sul POR 
FSE 2007-ςπρσ Å ÃÈÅ ÔÁÌÉ ÒÉÓÏÒÓÅ ÓÏÎÏ ÃÏÎÆÌÕÉÔÅ ÉÎ ÕÎÁ 3ÅÚÉÏÎÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ ÄÅÌ &ÏÎÄÏ ɉȰ3ÅÚÉÏÎÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ &3%ȱɊȢ 

In data 30/06/2016 Lazio Innova ha erogato a favore di Finpromoter un importo pari a Euro 3.000.000,00 (tre 
ÍÉÌÉÏÎÉɊȟ ÃÏÓÔÉÔÕÅÎÄÏ ÕÎ ÐÌÁÆÏÎÄ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÏȢ 

Il Plafond a disposizione di Finpromoter viene incrementato e/o ricostituito da: 

a) gli interessi attivi sulle giacenze in attesa di utilizzo; 

b) la quota capitale delle rate di rimborso. 

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÏÍÍÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÅ ÌÅÔÔÅÒÅ Á Å Âȟ ÉÌ 0ÌÁÆÏÎÄ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÃÏÐÒÉÒÅ ÌÅ ÓÐÅÓÅ Å ÇÌÉ ÏÎÅÒÉ 
legati alla tenuta del conto corrente. 

Con cadenza mensile, ovvero, se necessario, con frequenza maggiore, Finpromoter invia a Lazio Innova un 
prospetto delle movimentazioni del conto dal quale risulti la consistenza del Plafond, nonché gli impegni assunti 
sulle somme giacenti per effetto di contratti di finanziamento stipulati e non ancora erogati, in tutto o in parte, al 
fine di consentire a Lazio Innova di erogare le somme necessarie a ricostituire la dotazione iniziale del Plafond, 
tenendo conto delle disponibilità effettive, libere da impegni.  

A Finpromoter spetta un compenso in misura pari al 2,5% del valore del singolo finanziamento erogato, con 
minimo fissato ad Euro 300,00. Finpromoter, in aggiunta al compenso di cui sopra, ha diritto a trattenere gli 
interessi pagati dal Beneficiario sul finanziamento (1%), nonché gli interessi di mora. Tale interesse è considerato 
un add on alla commissione per il servizio prestato. Ai compensi si aggiunge la copertura dei costi sostenuti. 

Finpromoter opera esclusivamente in qualità di soggetto erogatore, l'organo deliberante le relative operazioni di 
impiego è esterno all'intermediario segnalante e questo svolge esclusivamente attività di tipo istruttorio, di 
erogazione, di riscossione e di riversamento per conto dell'ente interessato. I finanziamenti vengono erogati a 
valere sul fondo e non determinano nessun rischio di credito per Finpromoter. Il rischio di credito è interamente 
coperto dalle risorse della Sezione Speciale FSE del Fondo che assorbe pertanto integralmente le perdite. 

Contabilmente Finpromoter, facendo riferimento a quanto normato nella circolare 217/1996 - 15° aggiornamento 
e nella circolare sul bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari finanziari, ha adottato il seguente 
trattamento: 

a) Iscrizione del Fondo per il microcredito Å ÌÁ ÍÉÃÒÏÆÉÎÁÎÚÁ ÎÅÌ ÍÁÓÔÒÏ Ȱ!ÌÔÒÅ 0ÁÓÓÉÖÉÔÛȱ ÄÅÌ ÐÁÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌÏ 
3ÔÁÔÏ 0ÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ ɉÌÁ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÓÔÉÐÕÌÁÔÁ ÎÏÎ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÐÁÓÓÉÖÉ Á 
Lazio Innova in virtù delle somme ricevute); 

b) Inserimento dei finanziamenti erogati sotto la linea. 

 

Fondo Puglia PO FESR 

Con deliberazione della Giunta Regionale n.2574 del 22/11/2011 è stata approvata la nuova versione del 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÐÌÕÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÅ 6) ɉ00!Ɋ ÄÅÌ 0/ &%32 ςππχȾςπρσȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÅÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 
6.1, prÅÖÅÄÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ φȢρȢφȟ ÖÏÌÔÁ Á ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ 0-) ÐÕÇÌÉÅÓÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 
concessione di contributi destinati ai fondi patrimoniali di garanzie dei Consorzi fidi. In merito al 3° avviso, 
emanato dalla Regione Puglia a valere sÕÌÌȭÁÚÉÏÎÅ φȢρȢφ ɀ PO FESR Puglia 2007-ςπρσȟ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ Á 
favore di garanzie e consorzi fidi per la dotazione di fondi rischi diretti alla concessione di garanzie a favore di 
operazioni di credito attivate da piccole e medie imprese socie, Finpromoter è risultata aggiudicataria di un 
contributo di euro 8.000.000. il Fondo ha natura pubblica ed è vincolato al raggiungimento delle finalità pubbliche 
per le quali è affidato in gestione. .ÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ &ÏÎÄÏ Finpromoter si impegna al rispetto delle condizioni di 
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ammissibilità indicate al punto 3.6.1 della Decisione della Commissione C(2015) 2771 del 30/04/2015. I 
destinatari degli aiuti in forma di garanzia sono le PMI che al momento della presentazione della domanda di 
agevolazione rispettanÏ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȢ 

) ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ ÄÁÎÎÏ ÌÕÏÇÏ ÁÄ ÕÎȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÉ ÁÉÕÔÏ ÐÁÒÉ ÁÄ ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅ ÓÏÖÖÅÎÚÉÏÎÅ ÌÏÒÄÏ ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÉÌ 
metodo nazionale autorizzato con decisione n.4505 del 06/07/2010 della Commissione Europea.  

Finpromoter provvede, secondo le modalità e i tempi indicati dalla Regione, a fornire a questa ultima la 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å É ÄÁÔÉ ÕÔÉÌÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÐÏÒÔÉÎÇ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȢ 

,Á ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÃÏÎÃÅÓÓÁ ÄÁÌ &ÏÎÄÏ ÓÕ ÕÎȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÃÏÐÒÅ ÕÎÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÍÁÓÓÉÍÁ ÄÅÌÌȭψπϷ ÄÅÌ 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅȢ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁȟ ÉÌ ÒÉÍÂÏÒÓÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ 
ÆÏÎÄÏ î ÌÉÍÉÔÁÔÏ ÁÄ ÕÎÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÍÁÓÓÉÍÁ ÄÅÌÌȭψπϷ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÒÅÓÉÄÕÁ ÉÎ Ìinea capitale ed interessi. Al Fondo 
sono addebitate le perdite accertate definitivamente e gli oneri di gestione. 

La misura prevede un moltiplicatore (cd rapporto di gearing) almeno pari a 4 volte la diponibilità del fondo.  

Gli interessi generati dalle dÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÌÉÑÕÉÄÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÎÏ ÉÌ &ÏÎÄÏ Å ÓÏÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ χψȟ 
paragrafo 7, comma 1 del Regolamento (CE) n. 1083/2006. Gli incrementi del Fondo determinati dagli interessi 
attivi al netto degli oneri alimentano il Fondo e vengono impiegati per finanziarie ulteriori interventi di garanzia 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ &ÏÎÄÏȢ %ÓÓÉȟ ÓÉÎÏ ÁÌÌÁ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÒÅÓÔÁÎÏ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅȢ ) ÃÏÓÔÉ ÓÏÓÔÅÎÕÔÉ 
da Finpromoter ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ &ÏÎÄÏ ÓÏÎÏ ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÉ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏlo 13 del Regolamento delegato 
(UE) n. 480/2014 della Commissione che integra il Regolamento (UE) n.1303/2013. Finpromoter ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
garanzia esercitata con le risorse del Fondo provvede alla tenuta di una contabilità separata. Il Fondo è iscritto 
ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ Ȱ!ÌÔÒÅ 0ÁÓÓÉÖÉÔÛȱ ÄÅÌ 0ÁÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ 0ÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅȢ 

Al 31/03/2017 la quota di Fondo non impegnata in operazioni di garanzia dovrà essere restituita alla Regione 
Puglia. 

 

SEZIONE 3 ɀ INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 

Il governo dei rischi è garantito dal Consiglio di Amministrazione, attraverso la definizione e approvazione delle 
ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉȠ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÄÉ ÁÔÔÕÁÒÅ ÇÌÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉ 
e le politichÅ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ  ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÃÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁȠ ÄÉ ÄÅÆÉÎÉÒÅ Å ÁÔÔÕÁÒÅ 
il processo di gestione dei rischi; di definire i compiti e le responsabilità delle strutture e delle funzioni aziendali 
coinvolte al fine di preveÎÉÒÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȠ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÎÅÌ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛȟ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ 
Å ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÉÎÔÅÒÎÉȠ ÄÉ ÄÅÆÉÎÉÒÅ É ÆÌÕÓÓÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÖÏÌÔÉ ÁÄ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÁÇÌÉ 
organi aziendali e alle funzioni di controllo la piena conoscenza e governabilità dei fattori di rischio, in particolare 
si descrivono le principali attribuzioni delle funzioni di controllo di secondo e terzo livello: 

V Risk Manager: 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÂÕÓÉÎÅÓÓ Å ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ Å ÇÌi assessment dei rischi condotti dalla Funzione Risk 
Management, consentono di individuare le differenti categorie di rischio a cui FINPROMOTER è esposta, ossia tutti 
quei rischi che potrebbero ostacolare o limitare il Confidi nel pieno raggiungimento dei propri obiettivi strategici.  

La rilevazione delle differenti categorie di rischio viene condotta tenendo conto: 

Á del contesto normativo; 
Á ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ Å ÍÅÒÃÁÔÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȠ 
Á degli obiettivi strategici; 
Á del modello di business e ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏȠ 
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Á delle strategie e politiche di assunzione dei rischi; 
Á degli eventi ulteriori, interni ed esterni, con possibile impatto sul business e le strategie di FINPROMOTER 

!ÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÌÁ &ÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ 2ÉÓË -ÁÎÁÇÅÍÅÎÔ ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁzione dei rischi aziendali e alla valutazione 
ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉÔÛȟ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÅÄ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏȟ Å ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÈÅ 
ÄÅÔÔÁÔÅ ÄÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ ) ÒÉÓÃÈÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉ ÓÏÎÏ ÆÏÒÍÁÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÌÌÁ Ȱ-ÁÐÐÁ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉȱȟ 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÐÒÏÐÅÄÅÕÔÉÃÏ ÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ 
ɉ)#!!0ɊȠ ÌÁ -ÁÐÐÁȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÒÉÓÕÌÔÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÖÅÒÓÏ É ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÄÅÖÏÎÏ ÐÏÒÒÅ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ 
adeguati presidi di valutazione o misurazione, monitoraggio, controllo e mitigazione nonché alla definizione delle 
connesse priorità di intervento. 

In questo senso, rappresenta un utile supporto al fine di: 

Á ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÁÉ ÒÉÓÃÈÉ ÎÏÎ ÆÁÃÉÌÍÅÎÔe quantificabili e, quindi, considerare l'opportunità di 
integrare il capitale determinato a fronte dei rischi misurabili con una porzione aggiuntiva quale buffer di 
carattere prudenziale; 

Á monitorare e presidiare le modalità di manifestazione dei rischi sia oggetto di quantificazione sia non 
quantificabili.  

La Funzione Risk Management procede, con periodicità trimestrale, alla quantificazione dei rischi misurabili e 
fornisce al Consiglio di Amministrazione la reportistica relativa agli assorbimenti patrimoniali. 

V Compliance: 

La Funzione di compliance è affidata in outsourcing alla società Deloitte ERS Enterprise Risk Service, mentre il 
ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÅ ÄÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ î ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÅ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ 
dott.ssa Maria Grazia Dessì. La Funzione effettua tutte le attività di controllo dei rischi di sanzioni amministrative 
di ogni tipo, legali e di reputazione, derivanti da non conformità alle norme di etero e auto-regolamentazione. In 
ossequio a quanto indicato dalla BancÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ É ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÓÖÏÌÔÉ ÄÁÌÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏȡ  

Á ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉ Å ÌÁ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅȾÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕ ÐÒÏÃÅÓÓÉ Å 
procedure aziendali; 

Á la proposta di modifiche organizzative/procedurali finalizzate ad assicurare un adeguato presidio dei rischi 
di non conformità identificati; 

Á la predisposizione di flussi informativi concernenti la normativa presidiata diretti ai vari organi aziendali 
interessati; 

Á ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÇÌÉ ÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ɉÒÅÌativi a strutture, processi, procedure) suggeriti 
per la prevenzione del rischio di conformità. 

V Internal Audit:  

La Funzione di Audit è affidata in outsourcing alla società Grant Thorton Advisory, mentre il referente al Consiglio 
di Amministrazione per le aÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÅ ÄÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ î ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÅ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÄÏÔÔȢ !ÕÇÕÓÔÏ 0ÁÔÒÉÇÎÁÎÉȢ ,Á 
Funzione è volta, da un lato, a controllare anche attraverso verifiche in loco, il regolare andamento dell'operatività 
Å ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉȟ Åȟ ÄÁÌÌͻÁÌÔÒÏȟ Á ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁȟ ÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁȟ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ Å ÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 
struttura organizzativa e delle altre componenti del sistema dei controlli interni, portando all'attenzione degli 
organi aziendali i possibili miglioramenti, con particolare riferimento al processo di gestione dei rischi nonché agli 
strumenti di misurazione e controllo degli stessi. In particolare si occupa di effettuare i seguenti controlli (elenco 
esemplificativo e non esaustivo): 

Á ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÒÅÇÏÌÁÎÔÉ ÌȭÁdeguatezza patrimoniale ed il contenimento del rischio; 
Á ÌȭÅÆÆÅÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÅÓÔ ÐÅÒÉÏÄÉÃÉ ÓÕÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ Å ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÉÎÔÅÒÎÏȠ 
Á ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÄȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÉÒÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÏÖÅ ÒÉÃÈÉesto dal 
#ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ 3ÉÎÄÁÃÁÌÅ Ï ÄÁÌÌȭ!ÌÔÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅȠ 
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Á ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÒÉÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÎÏÍÁÌÉÅ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ Å ÎÅÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ. 

Il Confidi garantisce la diffusione della cultura del rischio promuovendo attività di formazione a favore del 
personale. 
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3.1 RISCHIO DI CREDITO  

Informazioni di natura qualitativa 

1. Aspetti generali 

)Ì ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ Ï ÄÁÌ ÐÅÇÇÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÍÅÒÉÔÏ 

creditizio delle controparti. In particolare, si intende la possibilità che una variazione inattesa del merito creditizio 

di una controparte, nei confronti della quale esiste un'esposizione, generi una corrispondente variazione inattesa 

del valore di mercato della posizione creditizia. 

Finpromoter ha sempre posto, senza eccezione, grande attenzione nella valutazione dei propri impegni in essere, 

al fine di attuare un adeguato controllo del rischio derivante dalle proprie attività. Ciò è sempre stato ritenuto 

fondamentale per poter sostenere, nel tempo, un percorso di concessione del credito più che sopportabile dal 

patrimonio a disposizione. 

Il percorso di crescita ha visto Finpromoter ÉÍÐÅÇÎÁÔÁ ÉÎ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏȟ ÄÅÉ 

processÉ Å ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ Á ÇÏÖÅÒÎÁÒÅ É ÒÉÓÃÈÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉ Å ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÎÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÕÉ &ÏÎÄÉ 0ÒÏÐÒÉȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

di tale processo si è cercato di tenere conto di tutte le possibili criticità che possono affliggere la Società. 

Nel corso del 2016 Finpromoter ÈÁ ÐÒÏÖÖÅÄÕÔÏ ÁÄ ÁÍÐÌÉÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÁÆÆÉÁÎÃÁÎÄÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉȟ ÏÓÓÉÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÅ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÉ #ÏÎÆÉÄÉ ÓÏÃÉ ȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

prestazione di garanzie dirette e finanziamenti a favore delle imprese.  

!ÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÉ Finpromoter ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÓÅÒÖÉÚÉȡ 

a) Controgaranzia sussidiaria (riassicurazione); 
b) Garanzia diretta a prima richiesta, a valere sul patrimonio di Finpromoter (avvio erogazione maggio 2016). 
c) Finanziamenti per cassa alle piccole e medie imprese (avvio erogazione novembre 2016). 

 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÉÍÁÒÉÏ ÄÉ Finpromoter è la crescita dinamica e prudente, con particolare attenzione alla salvaguardia 

del patrimonio a fronte degli impegni assunti e di quelli pianificati. 

,Å ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ Å ÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉÅ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉ ÓÏÎÏ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉÔÛ ɉȰÍÕÔÕÁÌÉÔÛȱɊ ÄÅÆÉÎÉÔÁ 

per legge e dallo statuto sociale e sono caratterizzate da una moderata propensione al rischio di credito che trova 

espressione: 

Á nella prudente selezione delle singole controparti, attraverso una completa e accurata analisi della capacità 

ÄÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÄÉ ÏÎÏÒÁÒÅ ÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÁÓÓÕÎÔÉȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ Á ÃÏÎÔÅÎÅÒÅ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÉÓÃÈÉÏ 

di credito; 

Á nella diversificazione del rischio di credito, individuando nei crediti di importo limitato il naturale bacino 

operativo del Confidi, nonché circoscrivendo la concentrazione delle esposizioni su gruppi di clienti connessi; 

Á nel controllo andamentale delle singole posizioni effetÔÕÁÔÏ ÓÉÁ ÃÏÎ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁȟ ÓÉÁ ÃÏÎ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

di monitoraggio sistematica sui rapporti che presentano anomalie e/o irregolarità. 

Il settore delle micro e piccole imprese rappresenta il segmento di clientela tradizionalmente di elevato interesse 

per il Confidi. Sotto il profilo merceologico, la concessione di garanzie e credito è prevalentemente indirizzata 

verso i rami di attività economica rappresentati dal commercio, servizio e turismo. 
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)Î ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁȟ ÉÌ #ÏÎÆÉÄÉ ÓÉ avvale della controgaranzia del Fondo di Garanzia per le Piccole 

Å -ÅÄÉÅ )ÍÐÒÅÓÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢς ÃÏÍÍÁ ρππ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊ ÄÅÌÌÁ ,Ȣ φφςȾωφȟ ÇÅÓÔÉÔÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌ -ÅÄÉÏ #ÒÅÄÉÔÏ 

Centrale S.p.A. 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌ &ÏÎÄÏ î ÁÓÓÉÓÔÉÔÏ ÄÁÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉ ÕÌÔÉÍÁ ÉÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÃÈÅ ÄÕÎÑÕÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÁÔÔÅÎÕÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÕÌÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÄÉÒÅÔÔÅȟ ÁÚÚÅÒÁÎÄÏ ÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÑÕÏÔÁ   ÇÁÒÁÎÔÉÔÁȢ #ÉĔ ÑÕÉÎÄÉ 

ha permesso al Confidi di ridurre il fabbisogno di capitale ai fini Fondi Propri.  

OlÔÒÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉÁȟ ÒÉÌÅÖÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÔÉÔÏÌÉȢ ,Å ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ 

ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÉ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÔÉÔÏÌÉ ÓÏÎÏ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÅ ÄÁ ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÐÒÕÄÅÎÚÉÁÌÅȢ ,Á ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌÁ 

liquidità è caratterizzata da una consistente presenza di titoli di Stato italiano. 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 

2.1. I principali fattori di rischio 

Finpromoter individua nel rischio di credito il rischio principale della propria gestione caratteristica. Tale rischio 

îȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÌÅÇÁÔÏ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÒÅ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉȟ ÏÓÓÉÁ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÅȟ Å Á ÑÕÅÌÌÁ ÃÏÎÎÅÓÓÁ ÄÉ 

gestione delle disponibilità liquide, pertanto gli impieghi del Confidi riguardano in misura preponderante tali 

tipologie di esposizioni. 

$ÁÔÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉȟ É ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÆÁÔÔÏÒÉ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÉÎÃÉÄÅÒÅ ÓÕÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÃÏÎÓÉÓÔÏÎÏȡ 

Á ÎÅÌÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÆÆÉÄÁÔÅȠ 

Á ÎÅÌÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÔÒÏÐÁÒÔÉ ÁÆÆÉÄÁÔÅ ÄÁÉ #ÏÎÆÉÄÉ ÓÏci; 

Á ÎÅÌÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÍÉÔÔÅÎÔÅ ÄÅÉ ÔÉÔÏÌÉ ÎÅÉ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÉÎÖÅÓÔÉÔÅ ÌÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÌÉÑÕÉÄÅȠ 

Á ÎÅÌÌȭÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ É ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÉÎÖÅÓÔÉÔÅ ÌÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÌÉÑÕÉÄÅȢ 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÇaranzia consiste nella concessione di garanzie a favore dei Confidi di I livello soci che, a loro 

volta, garantiscono i finanziamenti concessi alle piccole e medie imprese dagli enti creditizi per lo sviluppo delle 

attività economiche e produttive. Ad oggi tali garanzie sono sussidiarie, a valere sul patrimonio di Finpromoter e 

non possono essere direttamente escusse dal soggetto finanziatore (banca) in caso di default del debitore 

principale e del garante di primo livello (riassicurazione). 

Il prodotto di garanzia diretta include: 

Á attività di garanzia diretta posta in essere attraverso una partnership (avvalimento) con Confidi 

Confcommercio Puglia per il rilascio di garanzie eleggibili a favore delle imprese socie del Confidi Puglia. Si 

tratta di garanzie dirette a prima richiesta a valere sul patrimonio di Finpromoter. Tali garanzie usufruiscono 

della copertura del Fondo P.O. FESR 2007-2013, Azione 6.1.6, erogato dalla Regione Puglia (3° Avviso), della 

controgaranzia del confidi Puglia e sono eventualmente assistite dalle controgaranzie del Fondo Centrale di 

Garanzia; 

Á attività di garanzia diretta posta in essere in partnership con Imprefidi Lazio per il rilascio di garanzie 

eleggibili a favore delle imprese socie di Imprefidi Lazio. Si tratta di garanzie dirette a prima richiesta a valere 

sul patrimonio di Finpromoter.  Tali garanzie usufruiscono della copertura della controgaranzia di Imprefidi 

(con cap) e sono eventualmente assistite dalle controgaranzie del Fondo Centrale di Garanzia. 

Per quanto riguarda lÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏȟ ÉÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÏÆÆÅÒÔÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

finanziamenti di cassa erogati a valere sulla misura Microfinanza Regione Lazio (Fondo Futuro). Finpromoter si 

occupa, in qualità di Soggetto Erogatore, della ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ Á ÔÁÓÓÏ ÁÇÅÖÏÌÁÔÏ 

concessi alle imprese a valere sulle risorse della Sezione Speciale del Fondo finanziata con risorse POR FSE 2007-

2013 (Sezione Speciale FSE). Il prodotto è interamente finanziato con i suddetti ÆÏÎÄÉ Åȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÉ 
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ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÓÔÉÐÕÌÁÔÏȟ É ÒÉÓÃÈÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÍÁÎÃÁÔÁ ÒÅÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ,ÁÚÉÏȢ )Ì 

rischio di credito, per la parte relativa alla quota capitale, è interamente coperto dalle risorse della Sezione Speciale 

FSE utilizzati dalla Regione, che assorbe pertanto integralmente le perdite. 

2.2. Sistemi di gestione, misurazione e controllo del rischio adottati e le strutture organizzative preposte 

Finpromoter ha definito ed implementato un sistema integrato per la gestione del Rischio di Credito che ha portato 
alla definizione del Processo di Gestione e controllo del credito.  

4ÁÌÅ ÐÒÏÃÅÓÓÏ î ÎÏÒÍÁÔÏ ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏȱȢ )Ì ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏȟ ÌÅ 

responsabilità e i compiti degli Organi Sociali e delle Unità Organizzate di Finpromoter coinvolti nel processo di 

concessione e gestione di controgaranzie, garanzie dirette e finanziamenti diretti. Il Regolamento tiene inoltre in 

considerazione gli ulteriori attori coinvolti nel  Processo del Credito, con particolare riferimento ai confidi soci di 

Finpromoter che, nei limiti di quanto previsto dalla normativa, possono essere coinvolti nel processo di 

concessione e gestione del Credito. Il processo del credito è strutturato nelle seguenti fasi:  

Á pianificazione e organizzazione; 

Á concessione e revisione; 

Á erogazione e gestione amministrativa; 

Á monitoraggio; 

Á gestione del contenzioso. 

Per ogni fase si indicano i criteri di riferimento ritenuti utili per definire la metodologia d'assunzione e di gestione 

ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ Å ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 

organizzative. Lo sviluppo del processo del credito si attua attraverso un costante coordinamento tra le differenti 

unità della struttura interna, nonché tra Finpromoter e i Confidi Soci. 

!ÌÌÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ î ÁÓÓÅÇÎÁÔÏ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÅ ÍÉÇÌÉÏÒÉ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ Å ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅȟ ÄÉ ÖÏÌÔÁ 

in volta più opportune per assicurare efficacia ed efficienza al processo del credito. 

Il regolamento costituisce, inoltre, un presupposto per la mappatura dei controlli interni e si integra con la 

normativa in materia creditizia. 

Poste le tipologie di controlli da effettuare, sono stati assegnati i controlli di linea alle Funzioni Operative, quelli 

ÁÔÔÉÎÅÎÔÉ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÁÌ 2ÉÓË -ÁÎÁÇÅÒ ɉÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÃÒÅÁÔÁ ÁÌÌȭÕÏÐÏɊȟ ÍÅÎÔÒÅ ÑÕÅÌÌÉ ÁÔÔÉÎÅÎÔÉ ÁÉ ÒÉÓÃÈÉ 

ÄÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ɉ&ÕÎÚÉÏÎÅ #ÏÍÐÌÉÁÎÃÅɊ Å ÑÕÅÌÌÉ ÁÔÔÉÎÅÎÔÉ Ìȭ)ÎÔÅÒÎÁÌ !ÕÄÉÔ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÔÉȟ ÃÏÎ ÉÎÃÁÒÉÃÏ 

contrattualizzato, rispettivamente a Deloitte ERS Enterprise Risk Service e Grant Thorton Advisory.  

Al fine di attivare una procedura di delibera più snella e di alleggerire le incombenze di delibera del Consiglio di 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÈÁ ÁÐÐÒÏÖÁÔo un sistema di deleghe in merito alla concessione della 

controgaranzia/garanzia diretta/finanziamenti, delegando i propri poteri di delibera al Comitato Esecutivo e, a 

cascata, al Direttore Generale. 

Nel documento sono definite inoltre le deleghe in materia di gestione del contenzioso e le casistiche in merito al 

ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÅÓÃÁÌÁÔÉÏÎ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÕÎ ÏÒÇÁÎÏ ÄÉ 

delibera superiore rispetto a quello previsto dalle deleghe aziendali (e.g. se la posizione è da attribuirsi al Direttore 

'ÅÎÅÒÁÌÅ ÐÅÒ ÉÍÐÏÒÔÏȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÐÒÏÆÉÌÏ ÁÎÔÉÒÉÃÉÃÌÁÇÇÉÏ Ȱ!ÌÔÏȰ ÓÁÒÛ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÄÅÌ #ÏÍÉÔÁÔÏ %ÓÅÃÕÔÉÖÏɊȢ 

La definizione del sistema di deleghe di Finpromoter riguarda le materie essenziali della gestione determinando, 

per i diversi attori aziendali, i limiti dei poteri con un approccio integrato necessario per corrispondere ad istanze 

di certezza operativa e di impiego razionale delle risorse organizzative. In particolare, nel disegno delle deleghe, 

sono perseguite le seguenti finalità: 
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Á ÂÉÌÁÎÃÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÁÒÉÃÈÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ȰÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÉȱȠ 

Á efficienza operativa del processo e rapidità di risposta; 

Á determinazione dei limiti in termini di capacità di esposizione effettiva a rischio del patrimonio aziendale. 

Il Consiglio di Amministrazione ha il diritto di revocare in tutto o in parte le deleghe attribuite e/o di avocare a sé 

le decisioni in merito a specifici atti di gestione o serie di atti delegati. 

$É ÓÅÇÕÉÔÏ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÄÅÌÉÂÅÒÁȢ 

 

Poteri di delibera  

 
Descrizione Organo  Importo massimo di delibera  

Direttore Generale 15.000 

Comitato Crediti Garanzia Diretta 100.000 

Comitato crediti finanziamenti 25.000 

Comitato esecutivo garanzia diretta 300.000 

Comitato esecutivo controgaranzia 150.000 

Comitato esecutivo finanziamenti 100.000 

Consiglio di amministrazione garanzia diretta oltre 300.000 

Consiglio di amministrazione finanziamenti oltre 100.000 

La prima fase del sistema di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito riguarda la corretta valutazione 

ÄÅÌ ÍÅÒÉÔÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉÏ ÄÅÌ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅȟ Å ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÇÁÒÁÎÔÅȟ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÒÅÄÄÉÔÕÁÌÅȟ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ Å 

patrimoniale, onde determinare la capacità di reddito, i fabbisogni finanziari attuali e prospettici, nonché 

ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÅÄ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÏ ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏȢ 0ÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ 

diretta e finanziamenti il sistema si articola nei seguenti passaggi: 

Á Valutazione della controparte  

Al fine di valutare la capacità di ÒÉÍÂÏÒÓÏȟ ÖÉÅÎÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÁ ÄÅÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÅÌ ÃÌÉÅÎÔÅ Å 

ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÇÁÒÁÎÔÅȾÉ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÅ Å ÄÅÇÌÉ ÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ 

acquisiti in fase istruttoria, mentre per la complessiva valutazione del merito creditizio, è necessariamente 

ÖÁÌÕÔÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ ÄÉÒÅÔÔÁ ÅȾÏ ÉÎÄÉÒÅÔÔÁȟ ÄÅÌ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ Finpromoter e del Sistema 

"ÁÎÃÁÒÉÏȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Ìȭ!ÒÅÁ #ÒÅÄÉÔÉ ÐÒÏÃÅÄÅ 

 

- ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÁÍe dei documenti contabili, relativi agli ultimi due esercizi approvati, 

ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ɉ"ÉÌÁÎÃÉ ÄÅÐÏÓÉÔÁÔÉ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÉȟ "ÉÌÁÎÃÉ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ 

persone / ditta individuale in regime di contabilità ordinaria, Dichiarazione dei redditi in caso di società di 

persone / ditta individuale in regime di contabilità semplificata); questi vengono riclassificati al fine di 

individuare alcuni indici di fondamentale interesse per la valutazione della pratica, che differiscono a seconda 

ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Å ÄÅÌ ÒÅÇÉÍÅ ÄÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ ÁÄÏÔÔÁÔÏȠ 

 

- ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌÅ ÂÁÎÃÈÅ ÄÁÔÉ #2)&ȟ #2 Å ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÉÕÄÉÚÉÏȟ ÑÕÁÌÉ 

(visura catastale, preventivi di spesa, relazione del benefÉÃÉÁÒÉÏ ÆÉÎÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ 

di locazione/comodato, movimenti bancari ultimo trimestre, etc.). 

Á Acquisizione delle informazioni sui Gruppi di rischio : individuazione dei legami esistenti tra i soci/clienti. 

La presenza di situazioni di interdipendenza tra due o più soggetti affidati dà infatti origine alla necessità di 

ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÓÏÃÉȾÃÌÉÅÎÔÉ ÃÏÍÅ ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÒÉÓÃÈÉÏȠ 



113 | Nota Integrativa  

 

 

Á Acquisizione e valutazione garanzie:  acquisizione e valutazione delle eventuali garanzie prestate per la 

copertura del rischio di credito. In questa fase sono anche acquisite le informazioni relative alle eventuali 

controgaranzie prestate da soggetti terzi con i quali il Confidi ha stipulato appositi accordi (ad esempio Confidi 

Partner, soggetti pubblici quali Camere di Commercio, Regioni o Amministrazioni Locali, istituzioni quali il 

Fondo Europeo per gli Investimenti, ecc.); 

 

Á Verifica delle condizioni per la mitigazione del rischio di credito : verifica della presenza delle condizioni 

previste dalla cÉÒÃÏÌÁÒÅ ςψψȾςπρυ ÄÉ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ɉȰ$ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȱȟ 

4ÉÔÏÌÏ )6ȟ ÃÁÐȢ χȟ Ȱ4ÅÃÎÉÃÈÅ ÄÉ ÁÔÔÅÎÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ɉ#2-ɊȱɊ Å ÄÁÌ #22 ɉÐÁÒÔÅ 4ÒÅȟ 4ÉÔÏÌÏ )) 

Ȱ2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÉ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏȱȟ #ÁÐÏ τ Ȱ!ÔÔÅÎÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏȱɊȟ ÐÅÒ ÉÌ 

trattamento delle garanzie ai fini della di mitigazione del rischio di credito. 

)Î ÂÁÓÅ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÄÅÌÅÇÈÅ ÖÉÇÅÎÔÅ ÎÅÌ #ÏÎÆÉÄÉ ɉÄÅÆÉÎÉÔÏ ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ Ȱ3ÃÈÅÍÁ ÄÅÌÌÅ ÄÅÌÅÇÈÅȱɊ Ìȭ!ÒÅÁ #ÒÅÄÉÔÉ 

sottopoÎÅ ÇÌÉ ÅÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÅÌÉÂÅÒÁÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÁÃÃÏÒÄÁ ÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ 

ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅȟ ÏÐÐÕÒÅ ÎÅ ÄÅÃÉÄÅ ÉÌ ÎÏÎ ÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏȢ 

.ÅÉ ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ &#'ȟ Å ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÏÒÇano deliberante abbia espresso parere 

ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ ÓÕÌÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ Ìȭ)ÓÔÒÕÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ #ÒÅÄÉÔÏ ÐÒÏÃÅÄÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

controgaranzia.  

.ÅÉ ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÅȟ Å ÑÕÁÌÏÒÁ ÌȭÏÒÇÁÎÏ Äeliberante abbia espresso 

ÐÁÒÅÒÅ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ ÓÕÌÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ Ìȭ)ÓÔÒÕÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ #ÒÅÄÉÔÏ ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÇÌÉ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÉ ÖÏÌÔÉ ÁÄ ÁÔÔÉÖÁÒÅ ÔÁÌÉ 

controgaranzie, sulla base di quanto disciplinato nei rispettivi accordi tra Finpromoter  ed i controgaranti. 

Nei limiti di quanto previsto dalla normativa, possono inoltre essere coinvolti soggetti esterni rispetto a 

Finpromoter , quali i Confidi Partner, agenti in attività finanziaria, mediatori creditizi. In questi casi, il rapporto tra 

Finpromoter  e soggetti esterni è normato da appositi accordi, approvati dal Consiglio di Amministrazione, nei quali 

sono disciplinati compiti e responsabilità delle parti. 

0ÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ )Ì ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅȟ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ  

ÐÒÅÖÅÄÅ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÉÁ ÓÕÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÅ ÆÉÎÁÌÉ ÃÈÅ ÓÕÉ #ÏÎÆÉÄÉ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÌÉÖÅÌÌÏȢ 1ÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉȟ ÐÅÒ 

ÐÏÔÅÒÓÉ ÁÓÓÏÃÉÁÒÅȟ ÄÅÖÏÎÏ ÁÖÅÒÅ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÒÅÇÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ Ï ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÒÅÖÉÓÉÏÎÁÔÏ ÄÁ 

una società di cui allÁ ÌÅÇÇÅ ÎЈρωφφ ÄÅÌ ρωσωȟ ÉÓÃÒÉÔÔÁ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ $Ȣ,ÇÓ ψψ ÄÅÌ ρωωςȟ ÄÅÖÏÎÏ ÆÁÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ 

sistema organizzativo dell'ente promotore Confcommercio, avere un patrimonio netto non inferiore a Euro 

500.000,00 o avere iscritti a libro soci non meno di 500 (cinquecento) operatori del terziario, avere una operatività 

riferita alle operazioni assistite dalla propria garanzia non inferiore a Euro 1.000.000,00 annui. La verifica di detti 

ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÁÖÖÉÅÎÅ ÃÏÎ ÃÁÄÅÎÚÁ ÁÎÎÕÁÌÅȟ ÐÅÎÁ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÁÌÌÏ ÓÔÁÔÕÓ ÄÉ Óocio in caso di perdita di uno o più dei 

requisiti previsti per oltre un anno. Inoltre, sempre con verifica annuale, Finpromoter , attraverso un sistema di 

ÒÁÔÉÎÇȟ ÃÏÎÃÅÄÅ Ï ÍÅÎÏ ÁÉ #ÏÎÆÉÄÉ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Á ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÒÅ ÉÌ ÍÅÒÉÔÏ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉo delle imprese 

consorziate. I principali indici del sistema di rating implementato sono quello di solidità patrimoniale, il rapporto 

(dati relativi agli ultimi 5 esercizi) tra le perdite relative ad operazioni garantite dal confidi e il volume garanzie 

concesse, il rapporto (dati relativi agli ultimi 3 esercizi) tra il volume garanzie concesse su affidamenti a medio ɀ 

lungo termine e volume garanzie concesse, etc.  

Finpromoter mette a disposizione dei Confidi soci dei propri modelli di scoring (anche essi rivisti nel corso del 

2013), la cui compilazione risulta necessaria ai fini del rilascio della controgaranzia. Per quanto concerne il calcolo 

ÄÅÌ #ÁÐÉÔÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ Á ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉÏȟ Finpromoter  utilizza il metodo 

standardizÚÁÔÏ ɉÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ςψψȾςπρυȟ 4ÉÔÏÌÏ )6ȟ ÃÁÐÉÔÁÌÅ υ Å #22 0ÁÒÔÅ 4ÒÅȟ 4ÉÔÏÌÏ )) ȰÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÉ ÐÅÒ ÉÌ 

ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏȱȟ #ÁÐÏ ρ Ȱ0ÒÉÎÃÉÐÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉȱ Å #ÁÐÏ ȰÍÅÔÏÄÏ ÓÔÁÎÄÁÒÄÉÚÚÁÔÏȱɊȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ î ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌÁ 

suddivisione delle esposizioni in ÄÉÖÅÒÓÅ ÃÌÁÓÓÉ ɉȱÐÏÒÔÁÆÏÇÌÉȱɊȟ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÒÏÐÁÒÔÅ ÏÖÖÅÒÏ ÄÅÌÌÅ 
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ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ Ï ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ Å ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ Á ÃÉÁÓÃÕÎ 

portafoglio di coefficienti di ponderazione diversificati, eventualmente anche in funzione di valutazioni del merito 

ÃÒÅÄÉÔÉÚÉÏ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÅ ÄÁ ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÔÅÒÚÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÄÁÌÌÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ɉ%#!)Ɋ ÏÖÖÅÒÏ ÄÁ ÁÇÅÎÚÉÅ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ ÁÌÌÅ 

esportazioni (ECA) riconosciute dalla Banca d'Italia o da un'autorità competente di altro Stato comunitario. Il 

ÃÏÎÆÉÄÉ ÁÄ ÏÇÇÉ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȬÁÇÅÎÚÉÁ ÄÉ ÒÁÔÉÎÇ $"23 ÐÅÒ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÐÏÒÔÁÆÏÇÌÉȡ 

Á esposizioni verso amministrazioni centrali o banche centrali; 
Á esposizioni verso Enti. 

In merito ai rating utilizzati, Finpromoter non procede alla richiesta di specifici rating solicited, ma fa riferimento 

ÁÉ ÒÁÔÉÎÇ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÉ ÄÁÌÌȭ%#!) ÐÒÅÓÃÅÌÔÁ ÁÌÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÄÅÉ ÖÁÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÖÅÒÓÏ ÃÕÉ 

Finpromoter  ÄÅÔÉÅÎÅ ÕÎȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȢ 

Per le altre esposizioni applica in via generale il fattore di ponderazione del 100 per cento previsto per le 

esposizioni creditizie prive di rating, fatte salve le seguenti principali fattispecie:  

Á le esposizioni verso le amministrazioni centrali e le banche centrali di Stati ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ 
denominate nella valuta locale sono ponderate a zero se la corrispondente provvista è denominata nella 
medesima valuta (fattore di ponderazione preferenziale);  

Á  le esposizioni nei confronti di enti aventi durata originaria pari o inferiore a tre mesi sono ponderate al 20 
per cento; 

Á alle esposizioni classificate nel portafoglio al dettaglio si applica un fattore di ponderazione pari al 75 per 
cento;  

Á alla parte non garantita delle posizioni scadute si applica una ponderazione del 150 per cento se le rettifiche 
di valore specifiche sono inferiori al 20 per cento della parte non garantita al lordo delle rettifiche di valore. 
,Á ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÐÏÎÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÉÎ /)#2 ÎÏÎ ÓÏÇÇÅÔÔÉ Á ÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 
della leva finanziaria (hedge funds); 

Á alle esposizioni associate ad un rischio particolarmente elevato si applica una ponderazione del 150 per cento. 

I requisiti patrimoniali per il rischio di credito sulle esposizioni verso PMI sono moltiplicati per un fattore di 

sostegno di 0,7619 subordinatamente alle seguenti condizioni (art. 501 CRR): 

Á rispetto delle disposizioni previste dalla 2003/361/CE sul fatturato annuo delle PMI; 
Á l'esposizione è inclusa nella classe al dettaglio o nella classe di esposizione verso le imprese o è garantita; da 

un'ipoteca su beni immobili. Le esposizioni in stato di default sono escluse; 
Á l'importo complessivo dell'esposizione, dovuto all'ente dal cliente debitore o dal gruppo di clienti debitori 

connessi, al netto delle esposizioni garantite da immobili residenziali, non superiore ad 1,5 mln. 

Dalle esposizioni così ponderate si ottiene il valore complessivo delle attività ponderate per il rischio (Risk 

Weighted Asset), cui si applica un coefficiente patrimoniale del 6% (in quanto Finpr omoter non svolge attività di 

raccolta di risparmio presso il pubblico), al fine quantificare il capitale assorbito a fronte del rischio di credito. 

Finpromoter  ÈÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÓÅÎÓÉÔÉÖÉÔÛ ÓÕÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏȟ ÖÁÌÕÔÁÎÄÏ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÌ ÒÅÑÕÉÓÉto 

ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÅÒÅÂÂÅ ÃÏÎ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ȰÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÓÃÁÄÕÔÅȱ 

(sofferenze di firma, inadempienze probabili e scaduti deteriorati) con fattore di ponderazione del 150%. Come 

percentuale di stress, si è ipotizzato, in uno scenario realista sulla base del periodo economico/finanziario, un 

coefficiente del 20% da applicare ad incremento di tale portafoglio . 

Per garantire una sana e prudente gestione, Finpromoter  si avvale inoltre dei seguenti controlli: 

Á I controlli di primo livello (c.d. controlli di linea e/o gerarchici), sono condotti dalle stesse aree operative e 
ÍÉÒÁÎÏ ÁÌÌÁ ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÃÏÎ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 
!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÄÉ Finpromoter  questa tipologia di controllo è svolta da ogni singola unità 
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ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÄÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÉÎ ÄÏÔÁÚÉÏÎÅ ÏÖÖÅÒÏ ÄÁÌ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅ 0ÁÒÓÉÆÁÌ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÐÅÒ 
ogni singola procedura sono previsti limiti e controlli automatici che permettono di presidiare in somma parte 
ÌȭÉÎÓÏÒÇÅÎÚÁ ÄÉ ÅÒÒÏÒÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ î ÄÏÔÁÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÌÏÇÉÃÏ ÃÈÅȟ Á 
seguito della fase batch serale, generano appositi tabulati di controllo riportanti le anomalie riscontrate. 

Á I controlli di secondo livello (c.d. controlli sulla gestione dei rischi) sono svolti dalle funzioni aziendali che 
risultano essere distinte da quelle produttive e sono finalizzati alla verifica del rispetto dei limiti operativi 
stabiliti dalla regoÌÁÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁȟ ÁÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÕÎÉÔÛ 
organizzative con gli obiettivi di rischio/rendimento aziendali e la verifica della conformità alle norme. I 
controlli di secondo livello concorrono alla definizione delle metodologie di misurazione dei rischi e dei limiti 
ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÅÌÅÇÁÔÉȟ Å ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅ ÌÁ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ Å É ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ 
ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÄÁÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ ÏÒÇÁÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 3ÉÓÔÅÍÁ ÄÅÉ #Ïntrolli Interni di F inpromoter  i 
ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÄÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÓÏÎÏ ÁÆÆÉÄÁÔÉ ÁÌÌȭ!ÒÅÁ 2ÉÓË -ÁÎÁÇÅÍÅÎÔȟ Å ÁÌÌȭ!ÒÅÁ #ÏÍÐÌÉÁÎÃÅȢ  

) ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÄÉ ÔÅÒÚÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ɉÃȢÄȢ Ȱ)ÎÔÅÒÎÁÌ !ÕÄÉÔȱɊ ÍÉÒÁÎÏ ÁÄ ÁÃÃÅÒÔÁÒÅ ÌÁ ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ 
ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÁÓÓÕÎÔÉ ÄÁÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȟ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ Å ÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌ 3ÉÓÔÅÍÁ ÄÅÉ 
#ÏÎÔÒÏÌÌÉ )ÎÔÅÒÎÉ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÁÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÏÓÔÅ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉÏȟ 
ÎÏÎÃÈï Á ÓÏÔÔÏÐÏÒÒÅ ÁÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #onsiglio di Amministrazione e della Direzione Generale le proposte per 
perseguire il miglioramento delle politiche di gestione dei rischi, degli strumenti di misurazione e delle relative 
procedure.  

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Allo stato attuale Finpromoter  ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ ÎÏÎ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ 

credito, ossia strumenti che contribuiscono a ridurre la perdita che si andrebbe a sopportare in caso di default. 

Tali tecniche comprendono, in particolare le garanzie/controgaranzie ed alcuni contratti accessori al credito 

ovvero altri strumenti e tecniche che determinano una riduzione del rischio di credito, riconosciuta in sede di 

calcolo dei requisiti patrimoniali.  

Sulle operazioni di garanzia diretta poste in essere invece si avvale: 

Á ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÌ &ÏÎÄÏ ÄÉ 'ÁÒÁÎÚÉÁ ÐÅÒ ÌÅ 0-) ÉÓÔÉÔÕÉÔÏȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÎȢ φφς 
del 1996, dal Ministero delle Attività Produttive, art. 2, comma 100, lettera a); 

Á ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ Äel fondo P.O. FESR 2007-2013, Azione 6.1.6, erogato dalla Regione Puglia (3° Avviso) per le 
garanzie dirette rilasciate tramite il Confidi Confcommercio Puglia. 

Á ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÉ ÃÏÎÆÉÄÉ ÓÏÃÉȢ 

In merito ai finanziamenti per cassa attualmente concessi Finpromoter  non utilizza strumenti di mitigazione del 
credito, in quanto il rischio di credito sui tali finanziamenti è interamente coperto dalle risorse della Sezione 
Speciale FSE utilizzati dalla regione, che assorbe pertanto integralmente le perdite. 

Finpromoter  in fase di implementazione del processo di garanzia diretta ha eseguito una ricognizione degli 

strumenti di mitigazione del rischio acquisiti (controgaranzia Fondo di Garanzia per le PMI, controgaranzia confidi 

socio, Fondo P.O. FESR) a copertura delle garanzie rilasciate, al fine di verificare il rispetto dei requisiti previsti dal 

#22 ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÏÍÅ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏȢ 

2.4 Le procedure seguite e le metodologie utilizzate nella gestione e nel controllo delle attività finanziarie 

deteriorate 

La fase di monitoraggio comprende tutte le attività necessarie alla tempestiva rilevazione, e conseguente gestione, 

dei possibili fenomeni di particolare rischiosità che possono verificarsi nel corso del rapporto di affidamento, al 

ÆÉÎÅ ÄÉ ÒÉÃÏÎÄÕÒÒÅ ÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÉÎ ÕÎÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÎÏÒÍÁÌÉÔÛ ÅÄ ÅÖÉÔÁÒÅ ÑÕÉÎÄÉ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÏȢ 0ÅÒ 

ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÖÉÅÎÅ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÓÏÇÇetti con compiti e 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉÖÅÒÓÅȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÐÅÔÔÁ ÁÉ ÒÅÆÅÒÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ Å #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ ÄÉ Finpromoter , anche su 
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ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ "ÁÎÃÁ %ÒÏÇÁÔÒÉÃÅȟ ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ Å ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ 

ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȟ ÎÏÎÃÈï ÌÁ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÎÏÍÁÌÉÅ Å ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÁÌ ÆÉÎÅ 

di ricondurre la posizione in uno stato di normalità. 

!ÌÌȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ Å #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ ÄÉ Finpromoter  compete la valutazione delle posizioni anomale e la proposta di 

classificazione delle posizioni di rischio. 

,ȭÁÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å #ÏÎÔÒÏÌÌÏ ÃÒÅÄÉÔÉ ÅÓÅÇÕÅ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÒÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 

informazioni interne ed esterne necessarie per la classificazione della posizione in una delle classi definite. Le 

informazioni utilizzate provengono da due fonti principali: 

Á Flussi di ritorno della Centrale dei Rischi; 
Á Comunicazioni ufficiali della Banca Erogatrice. 

.ÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌÅ ÁÎÏÍÁÌÉÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÅ ÓÉÁÎÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÅ ÄÁ ÅÌÅÍÅnti di particolare gravità (atti 

ÐÒÅÇÉÕÄÉÚÉÅÖÏÌÉȟ ÒÉÔÁÒÄÉ ÐÅÒÄÕÒÁÎÔÉ Å ÇÒÁÖÉȟ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÇÁÔÉÖÅ ÒÁÃÃÏÌÔÅȟ ÅÃÃȢɊȟ ,ȭÁÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å 

Controllo crediti provvede a segnalare tale circostanza alla Direzione per le opportune valutazioni in merito e 

considerare tali anomalie ai fini delle proprie proposte di classificazione. 

3ÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å #ÏÎÔÒÏÌÌÏ ÃÒÅÄÉÔÉȟ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ della 

Direzione, le posizioni affette da anomalie vengono classificate in una delle seguenti classi: 

Á esposizioni scadute deteriorate; 
Á iÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÅ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉ ɉȰÕÎÌÉËÅÌÙ ÔÏ ÐÁÙȱɊȠ 
Á posizioni in sofferenza. 

I criteri di valutazione e classificazione delle posizioni anomale rilevate, di seguito riportati, fanno riferimento alle 

indicazioni fornite dall'Organo di Vigilanza; essi pertanto costituiscono il presupposto per le periodiche 

segnalazioni di vigilanza. Il passaggio alle diverse classificazioni deve essere oggetto di delibera in base allo schema 

delle deleghe, sulla base di ÃÏÎÆÏÒÍÅ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÓÃÒÉÔÔÁ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å #ÏÎÔÒÏÌÌÏ ÃÒÅÄÉÔÉȢ 

Per esposizioni scadute deteriorate (diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le inadempienze probabili), 

si intendono le esposizioni che, alla data di riferimento della segnalazione, presentano rate scadute e non pagate 

ÄÁ ÐÉĬ ÄÉ ωπ ÇÉÏÒÎÉȟ ÃÏÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ɉÃÆÒȢ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ςρχ-1996 

#ÏÎÔÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ Ȱ.ÏÎ-ÐÅÒÆÏÒÍÉÎÇ ÅØÐÏÓÕÒÅÓ ×ÉÔÈ ÆÏÒÂÅÁÒÁÎÃÅ ÍÅÁÓÕÒÅÓȱ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ 6ȟ 0ÁÒÔÅ 

2, paragrafo 180 degli ITS). 

3ÏÎÏ ÒÉÃÏÍÐÒÅÓÅ ÎÅÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ȰÉÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÅ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉȱ ÌÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÖÅÒÓÏ ÁÚÉÅÎÄÅ ÐÅÒ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÖÉ î 

ÌȭÉÍÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÃÈÅȟ ÓÅÎÚÁ ÉÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÄ ÁÚÉÏÎÉ ÑÕÁÌÉ ÌȭÅÓÃÕÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅȟ ÉÌ ÄÅÂÉÔÏÒÅ Ádempia integralmente 

(in linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditizie. Tale valutazione va operata in maniera 

indipendente dalla presenza di eventuali importi (o rate) scaduti e non pagati. 

3ÏÎÏ ÒÉÃÏÍÐÒÅÓÅ ÎÅÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ȰÓÏÆÆÅÒÅÎÚÅ ÄÉ ÆÉÒÍÁȱ ÌÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÖÅÒÓÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ɉÁÎÃÈÅ 

non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali 

ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÉ ÐÅÒÄÉÔÁ ÆÏÒÍÕÌÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

3ÏÎÏ ÒÉÃÏÍÐÒÅÓÅ ÎÅÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ȰÓÏÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÉ ÃÁÓÓÁȱ ÌÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÖÅÒÓÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÉÎÓÏÌÖÅÎÚÁ ɉÁÎÃÈÅ 

non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali 

ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÉ ÐÅÒÄÉÔÁ ÆÏÒÍÕÌÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 
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La classificazione dÉ ÕÎÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÉÎ ÕÎÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÁÔÉ ÄÉ ÁÎÏÍÁÌÉÁ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉȟ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ 

una fase di intervento, finalizzata a regolarizzare la posizione nel più breve tempo possibile o, incaso contrario, ad 

avviare le azioni legali necessarie per la salvaguardia degli interessi del Confidi. 

,Á ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÉ ÔÁÌÉ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÃÏÍÐÅÔÅ ÁÌÌȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å #ÏÎÔÒÏÌÌÏ #ÒÅÄÉÔÉȢ 

0ÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ Finpromoter  ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÉ #ÏÎÆÉÄÉ 3ÏÃÉȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 

inviarle le comunicazioni relative ad ogni variazione dello status del credito delle pratiche garantite, entro i termini 

previsti dalle Disposizioni Operative Parte II Lettera D e semestralmente i tabulati riepilogativi per 

ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÅÌÌÅ pratiche in contenzioso. 

La gestione del contenzioso fa riferimento a tutte le attività poste in essere a seguito della delibera di revoca della 

garanzia, di recesso da tutti i rapporti contrattuali intrattenuti con il cliente e del conseguente passaggio a 

sofferenza. Tali attività sono finalizzate alla tutela e al recupero delle ragioni di credito del Confidi, suddivise per 

ÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÔÁ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅȢ ,Å ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÁÓÉ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÓÏÎÏ ÁÆÆÉÄÁÔÅ ÁÌÌȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å 

Controllo Crediti che, in adesione alle istruzioni ricevute e in coerenza con gli adempimenti operativi e segnaletici 

ÐÒÅÖÉÓÔÉȟ ÉÍÐÁÒÔÉÓÃÅ ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÁÌÌÅ ÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅȢ ,ȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ 

Contenzioso e Controllo Crediti definisce, propone, motiva e monitora la strategia di recupero ritenuta più 

opportuna, privilegiando le modalità di recupero stragiudiziali rispetto a quelle giudiziali, senza peraltro ritardare 

o compromettere eventuali azioni giudiziali. 

,ȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å #ÏÎÔrollo Crediti, direttamente oppure in collaborazione con gli Istituti di Credito 

ÁÆÆÉÄÁÎÔÉ ɉÅ ÃÏÎ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÕÎÏ 3ÔÕÄÉÏ ,ÅÇÁÌÅ ÅÓÔÅÒÎÏ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÁÔÏɊȟ ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÅ ÃÏÎ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÉÔÛ 

tutti gli elementi informativi esterni ed interni (es. pareri del legale, perizie tecniche di stima, indagini patrimoniali, 

capacità restitutorie, altri eventi pregiudizievoli, situazione debitoria nel Sistema, ecc.), utili a mantenere 

costantemente aggiornato il quadro informativo sullo stato complessivo della posizione in sofferenza in merito ai 

seguenti aspetti: 

Á stato del recupero; 
Á stato delle procedure esecutive; 
Á rispetto delle transazioni stipulate; 
Á possibili ridefinizioni della struttura creditoria e del piano di rientro.  

,ȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å #ÏÎÔÒÏÌÌÏ #ÒÅditi provvede altresì alla registrazione tempestiva di ogni informazione 

riferita alle singole posizioni sul sistema informativo gestionale, assicurando la possibilità in ogni momento di 

ÒÉÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÏ Å predispone, con cadenza semestrale, apposita 

reportistica nella quale è sinteticamente illustrato lo stato complessivo di ciascuna posizione. 

Per il recupero del credito Finpromoter  può procedere in via stragiudiziale ponendo in essere attività del tipo: 

acquisizione di garanzie accessorie, definizione di un piano di rimborso del debito, surroga del garante o di un 

terzo, accollo del debito, accordo per il pagamento a saldo e stralcio. Tali operazioni devono essere comunque 

sottoposte alla preventiva approvazione del Consiglio di Amministrazione (o di altro organo delegato). 

Tutti gli atti e le attività che possono determinare novazione, remissione e/o effetti liberatori connessi al credito 

e/o garanzie, devono essere preventivamente valutati e deliberati dal Consiglio di Amministrazione (o dagli altri 

organi destinatari di tale delega); di competenza del medesimo organo sono anche tutte quelle decisioni atte a 

ÒÉÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÃÒÅÄÉÔÏÒÉÁ ɉÑÕÁÌÉȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÌÁ ÐÁÒÚÉÁÌÅ ÅÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅȟ Ìa sostituzione del 

ÇÁÒÁÎÔÅ ÅȾÏ ÄÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁȟ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅȟ ÅÔÃȢɊ ÏÖÖÅÒÏ Á ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÐÉÁÎÉ ÄÉ ÒÉÅÎÔÒÏ 

ÄÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȢ 
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Finpromoter  ÐÕĔ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌÁ ÓÕÒÒÏÇÁ ÐÒÏÖÖÅÄÅÎÄÏ ÁÌ ÃÏÎÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÁÄ ÕÎ ÌÅÇÁÌÅ 

esternoȢ ,Å ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÓÏÎÏ ÅÓÐÅÒÉÔÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÄÉÒÅÔÔÉÖÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ 

dai legali incaricati viene attentamente e continuamente seguita e controllata. 

Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione, su proposta della Direzione, che si avvale delle proposte 

ÆÏÒÍÕÌÁÔÅ ÄÁÌÌȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å #ÏÎÔÒÏÌÌÏ #ÒÅÄÉÔÉȟ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÉÎ ÓÏÆÆÅÒÅÎÚÁ ÓÕÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÉÌ #ÏÎÆÉÄÉ ÁÂÂÉÁ ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÏ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÒÒÏÇÁȟ per le quali avviare le 

opportune procedure legali per il recupero giudiziale del credito (a meno delle procedure concorsuali, che possono 

essere avviate autonomamente dalla Direzione, dandone comunicazione al Consiglio di Amministrazione alla 

prima seduta utile). Il Consiglio di Amministrazione provvede inoltre ad individuare i legali esterni accreditati o la 

società esterna di gestione dei crediti con cui stipulare accordi di collaboraziÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÏȢ Nella 

scelta dei legali cui affidare la gestione di una determinata posizione FINPROMOTER procede secondo un criterio 

di territorialità e di competenza professionale. 

!É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÅÒÛ ÄÅÌ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÃÒÅÄÉÔÉȟ Ìȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å #ÏÎÔÒÏÌÌÏ 

Crediti pÒÏÖÖÅÄÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÁ Å ÖÁÌÕÔÁ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ 

ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÉ ÌÅÇÁÌÉ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÉ ÖÉÅÎÅ ÁÔÔÅÎÔÁÍÅÎÔÅ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÅ ÓÅÇÕÉÔÁ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÁ 

ÄÁÌÌȭ!ÒÅÁ ,ÅÇÁÌÅ #ÏÎÔÅÎÚÉÏÓÏ Å Controllo Crediti. 

)Î ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁ Finpromoter  si avvale delle attività di recupero poste in essere dalle Banche 
e dai Confidi di primo livello, ÇÒÁÚÉÅ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁ ÌÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÐÅÒÄÉÔÁ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÃÈÅ verrà escusso. 

Informazioni di natura quantitativa 

1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (Valore di 
bilancio) 

 
           

Portafogli/qualità  Sofferenze Inadempienze 

probabili  

Esposizioni 

scadute 

deteriorate  

esposizioni 

scadute 

non 

deteriorate  

altre 

esposizioni 

non 

deteriorate  

Totale  

1. Attività finanziarie disponibili 

per la vendita 

        21.346.563 21.346.563  

2. Attività finanziarie detenute 

sino alla scadenza 

          0 

3. Crediti verso banche         47.277.170 47.277.170  

4. Crediti verso clientela         36.732 36.732  

5. Attività finanziarie valutate al 

fair value 

          0 

6. Attività finanziarie in corso di 

dismissione 

          0 

Totale 2016  0 0 0 0 68.660.442  68.660.442  

Totale 2015          69.834.445  69.834.445  
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Portafogli/qualità  Attività di evidente 

scarsa qualità 

creditizia  

Altre attività  Totale  

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione   510.746 510.746  

2. Derivati di copertura     0 

Totale 2016  0 510.746  510.746  

Totale 2015    519.616  519.616  

!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ Ȱ!Ȱ ÄÅÌÌÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ȰÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ )&23 ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ ÂÁÎÃÁÒÉȱȟ ÌÅ 

ȰÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉÅȱȟ ÄÉ ÃÕÉ ÓÏÐÒÁȟ ÎÏÎ ÉÎÃÌÕÄÏÎÏ É ÔÉÔÏÌÉ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÅ Å ÌÅ ÑÕÏÔÅ ÄÉ /Ȣ)Ȣ#Ȣ2ȢȢ 
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2. Esposizioni creditizie 

2.1 - Esposizioni creditizie verso clientela: valori lordi, netti e fasce di scaduto 

     

Tipologie esposizioni/valori  

Esposizione lorda  Rettifiche di 
valore 

specifiche  

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio  

Esposizione 

Netta Attività deteriorate  

A
tt
iv

ità
 n

o
n

 

d
e
te

ri
o
ra

te
 

F
in

o
 a

 3
 m

e
si

 

D
a

 o
ltr

e
 3

 m
e
si

 

fi
n
o

  
a

 6
 m

e
si

 

D
a

 o
ltr

e
 6

 m
e
si

 

fi
n
o

  
a

 1
 a

n
n
o

 

O
ltr

e
 1

 a
n

n
o

 

      

A.    ESPOSIZIONI PER CASSA 

a)    Sofferenze 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni  
    X 

 

X 

 

b) Inadempienze probabili  

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
    X 

 

X 

 

c)    Esposizioni scadute deteriorate 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni  
    X 

 

X 

 

d) Esposizioni scadute non deteriorate 

 

X X X X  X 
  

-  di cui: esposizioni oggetto di concessioni X X X X  X   

e) Altre esposizioni non deteriorate 

 

X X X X  X 
  

-  di cui: esposizioni oggetto di concessioni X X X X  X   

TOTALE A 0 0 0 0         

B.   ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 

a)    Deteriorate 

        

a)    Deteriorate 25.215.169    X 13.514.925 X 11.700.243 

b)    Non deteriorate X X X X 125.156.060  369.767 106.147.954 

TOTALE B 25.215.169  0 0 0 125.156.060 13.514.925  369.767  136.486.536  

TOTALE A+B 25.215.169  0 0 0 125.156.060  13.514.925  369.767  136.486.536  
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2.2 - Esposizioni creditizie verso banche ed enti finanziari: valori lordi, netti e fasce di scaduto 

Esposizione creditizie verso banche ed enti finanziari:  valori lordi, netti e fasce di scaduto  

Tipologie esposizioni/valori  

Esposizione lorda  
Rettifiche di 

valore 
specifiche  

Rettifich e di 
valore di 

portafoglio  
Esposizione netta  

Attività deteriorate  

A
tt
iv

ità
 n

o
n

 d
e
te

ri
o

ra
te

 

F
in

o
 a

 3
 m

e
si

 

D
a

 o
ltr

e
 3

 m
e
si

 

fi
n
o

  
a

 6
 m

e
si

 

D
a

 o
ltr

e
 6

 m
e
si

 

fi
n
o

  
a

 1
 a

n
n
o

 

O
ltr

e
 1

 a
n

n
o

 

      

A.    ESPOSIZIONI PER CASSA                 

a)    Sofferenze     X    

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni      X    

b) Inadempienze probabili     X    

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni      X    

c)    Esposizioni scadute deteriorate      X    

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni           X     

d) Esposizioni scadute non deteriorate X X X X     

-  di cui: esposizioni oggetto di concessioni   X X  X  X      

e) Altre esposizioni non deteriorate  X X  X  X  47.951.444    

-  di cui: esposizioni oggetto di concessioni  X X  X  X  47.951.444       

Totale A 0 0 0 0 47.951.444  0 0 0 

B.   ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO  0 0  0  0  0  0  0  0  

a)    Deteriorate                 

b)    Non deteriorate                 

Totale B 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale A+ B 0 0 0 0 47.951.444  0 0 0 
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2.3 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni 

2.3.1 $ÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÃÒÅÄÉÔÉÚÉÅ ÐÅÒ ÃÁÓÓÁ Å ȰÆÕÏÒÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏȱ ÐÅÒ ÃÌÁÓÓÉ ÄÉ ÒÁÔÉÎÇ ÅÓÔÅÒÎÉ 

Distribuzione  delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating es terni  

Esposizioni  Classi di rating esterni  Senza rating  Totale  

Classe 

1 

Classe 2 Classe 

3 

Classe 

4 

Classe 

5 

Classe 

6 A) Esposizioni per cassa   501.956          73.096.453 73.598.409  

B) Derivati                0 

B1) Derivati finanziari               0 

B2) Derivati su crediti               0 

C) Garanzie rilasciate              143.384.987  143.384.987  

D) Impegni a erogare fondi                0 

E) Altre          

Totale  0 501.956  0 0 0 0 216.481.440  216.983.396  

Finpromoter  ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÚÉÁ ÄÉ ÒÁÔÉÎÇ $"23ȟ ÍÁ ÎÏÎ ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÁÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÒÁÔÉÎÇ ÓÏÌÉÃÉÔÅÄȟ ÍÁ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 

ÄÅÌ ÒÁÔÉÎÇ ÁÓÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÈÁ ÓÅÄÅ ÌȭÅÎÔÅ ÅÍÉÔÔÅÎÔÅȢ ,Å ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÉÅÎÔÒÁÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÄÉ ÍÅÒÉÔÏ Ȱςȱ 

sono relative alle esposizioni superiori a 3 mesi verso istituti di credito italiani.  

!Ì σρȾρςȾςπρφ ÉÌ ÒÁÔÉÎÇ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÇÅÎÚÉÁ $"23 ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏ )ÔÁÌÉÁÎÏ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÖÁ ÁÄ Ȱ!ȱȢ 4ÁÌÅ ÒÁÔÉÎÇȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ 

ÄÅÌÌÏ ÓÃÈÅÍÁ ÍÁÐÐÉÎÇ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÄÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ȰςȱȢ   

3. Concentrazione del credito 

3.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per settore di attività economica della 

controparte 

Esposizioni fuori bilancio (crediti di firma)  

Sottosettore  Codice 

SAE 

Descrizione  Numero 

aziende 

Importo  

Ausiliari finanziari      

  280 Mediatori, agenti e consulenti di assicurazione 4 33.184 

Imprese Private     

  430 Imprese produttive 1.719 36.837.138 

  432 Holding private 1 4.285 

Imprese Pubbliche     

  476 Imprese controllate dalle amministrazioni locali     

Quasi società - non finanziarie artigiane     

  480 Unità o società con 20 o più addetti 5 64.672 

  481 Unità o società con più di 5 e meno di 20 addetti     

  482 Società con meno di 20 addetti 48 609.809 

Quasi società - non finanziarie altre     

  490 Unità o società con 20 o più addetti 27 439.127 

  491 Unità o società con più di 5 e meno di 20 addetti 24 202.197 

  492 Società con meno di 20 addetti 3.303 40.286.086 

Imprese Pubbliche     

  501 Imprese controllate dalle amministrazioni locali 3 82.648 
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Esposizioni fuori bilancio (crediti di firma)  

Sottosettore  Codice 

SAE 

Descrizione  Numero 

aziende 

Importo  

Imprese Produttrici     

  614 Artigiani  37 408.451 

  615 Altre famiglie produttrici  5.723 50.335.970 

  TOTALE    10.894  129.303.568  

 

Esposizioni fuori bilancio (impegni)  

Sottosettore Codice 

SAE 

Descrizione Numero 

aziende 

Importo  

Imprese Private     

  430 Imprese produttive 41 4.231.602 

  432 Holding private     

Quasi società - non finanziarie artigiane     

  480 Unità o società con 20 o più addetti 1 20.000 

  481 Unità o società con più di 5 e meno di 20 addetti 3 139.462 

  482 Società con meno di 20 addetti 6 722.719 

Quasi società - non finanziarie altre     

  490 Unità o società con 20 o più addetti 1 63.200 

  491 Unità o società con più di 5 e meno di 20 addetti 3 80.878 

  492 Società con meno di 20 addetti 7 457.520 

Imprese Produttrici     

  614 Artigiani  2 49.600 

  615 Altre famiglie produttrici  22 893.470 

  TOTALE    86 6.658.451  

 

Esposizioni per cassa 

Sottosettore Codice 

SAE 

Descrizione Numero 

aziende 

Importo  

Altre istituzioni finanziarie monetarie: banche 

  245 Sistema Bancario 26 47.433.269 

Altre intermediari finanziari  

  268 Altre finanziarie 13 27.988 

Altre intermediari finanziari  

  285 Holding operative finanziarie 1 100.427 

Imprese private 

  430 Imprese produttive 2 8.021 

Famiglie Produttrici 

  615 Altre Famiglie Produttrici  3 700 

Istituzioni Finanziarie Monetarie 

  727 3ÉÓÔÅÍÁ ÂÁÎÃÁÒÉÏ ÄÅÉ ÐÁÅÓÉ 5% ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÅÕÒÏ 1 93.761 

  728 3ÉÓÔÅÍÁ ÂÁÎÃÁÒÉÏ ÄÅÉ ÐÁÅÓÉ 5% ÎÏÎ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÅÕÒÏ 1 48.393 

Altr e Società Finanziarie 

  776 Altri intermediari fin ÁÎÚÉÁÒÉ ÄÅÉ ÐÁÅÓÉ 5% ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÅÕÒÏ 2 171.056 

  801 Altre società finanziarie di paesi non UE 2 104.537 

  TOTALE    51 47.988.153  
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3.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per area geografica della controparte 

Esposizioni fuori bilancio (crediti di firma)  

Area Geografica Importo  Numero  

CENTRO 6.857.455 824 

ISOLE 6.502.074 549 

NORD EST 52.244.884 4.597 

NORD OVEST 47.096.742 4.192 

SUD 16.602.413 732 

TOTALE  129.303.568  10.894  

 

Esposizioni fuori bilancio (impegni)  

Area Geografica Importo  Numero  

CENTRO 130.000 4 

NORD OVEST 18.000 1 

SUD 6.510.451 81 

TOTALE  6.658.451  86 

 

Esposizioni per cassa 

Area Geografica Importo  Numero  

CENTRO 38.931.032 14 

ISOLE 3.757 2 

NORD EST 8.874 4 

NORD OVEST 7.258.192 10 

SUD 1.112.023 12 

TOTALE  47.313.879  42 

 

Esposizioni per cassa (strumenti finanziari)  

Area Geografica Importo  Numero  

ITALIA                              256.527 3 

LUSSEMBURGO                         73.173 1 

PAESI BASSI                         97.884 1 

REGNO UNITO                         48.393 1 

SPAGNA                              93.761 1 

STATI UNITI D'AMERICA               104.537 2 

TOTALE  674.274  9 
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3.3 Grandi Esposizioni 

Al 31/12/2016 le uniche posizioni di rischio rientranti in tale classificazione riguardano: 

Á le esposizioni, rappresentate da c/c a vista, nei confronti di Banca Nazionale del Lavoro (BNL), Banca di 
Credito Cooperativo di Roma (BCC Roma) e UBS; 

Á le esposizioni, rappresentate da BTP, verso lo Stato Italiano.  
 

   

contropa rte  importo esposizione  
esposizioni in % del capitale 

ammissibile  

BNL 13.566.929 
 

Esposizione totale BNL 13.566.929  28,82%  

UBS  7.212.305 
 

Esposizione totale UBS 7.212.305  15,32%  

BCC di Roma 24.808.990 
 

Esposizione totale BCC di Roma 24.808.990  52,70% 

IT0005001547 7.085.217 
 

IT0005090318 49.835 
 

IT0005094088 5.890.737 
 

IT0005105843 3.132.552 
 

IT0005210650 4.758.636 
 

Esposizione totale Stato Italiano  20.916.977  44,44%  

importo totale Grandi Esposizioni  66.505.201    

Capitale Ammissibile  47.072.23 3   

soglia Grandi Esposizioni 10%  4.707.223    

Le esposizioni verso enti, pur superando la soglia del 25%, rientrano nei limiti definiti nella circolare 288/15 
per le esposizioni verso intermediari finanziari, banche, SIM, etc1.  
Le esposizioni rappresentÁÎÔÅ ÄÁÉ ÔÉÔÏÌÉ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÃÏÎÃÏÒÒÏÎÏȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢσψω ÄÅÌ #222, alla 
ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ȰÇÒÁÎÄÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȱȟ ÍÁ ÎÏÎ ÃÏÎÃÏÒÒÏÎÏ ÁÌÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÐÅÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
soglia di detenzione del 25% poiché completamente esentate sulla base dell'art.400 del CRR paragrafo 1 lettera 
a), nel quale è stabilito che tra le esposizioni esenti dall'applicazione della disciplina delle grandi esposizioni 
rientrano gli elementi dell'attivo che rappresentano crediti nei confronti di amministrazioni centrali, banche 
centrali o organismi del settore pubblico ai quali, se non garantiti, si attribuirebbe un fattore di ponderazione 
del rischio dello 0 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2. 

 

 

 

                                                                        
1 Quando il cliÅÎÔÅ î ÕÎ ÅÎÔÅ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÁ ÉÌ ςυ Ϸ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÅ ÄÅÌÌͻÅÎÔÅ Ï ρυπ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ %52 ÓÅ 

ÓÕÐÅÒÉÏÒÅȟ ÐÕÒÃÈï ÎÏÎ ÓÉÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ρππϷ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȢ 

2 Le esposizioni sono considerate "senza applicazione di fattori di ponderazione del rischio" 
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3.2 RISCHI DI MERCATO 

3.2.1 Rischio di tasso di interesse 

Informazioni di natura qualitativa 

1.  Aspetti Generali 

Il rischio di tasso di interesse rappresenta il rischio di variazioni nel valore delle attività dovute ad uno shock 

(positivo o negativo) nel livello dei tassi di interesse. 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÓÔÒÕmenti finanziari, la cui gestione è affidata alla Direzione Generale, risponde sia 

ÁÄ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÉ ÔÅÓÏÒÅÒÉÁ ÓÉÁ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÍÁÓÓÉÍÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏȾÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ 

tasso di interesse e di rischio di credito. 

La maggior parte degli strumenti finanziari in possesso di Finpromoter  sono classificati nel portafoglio bancario. 

In particolare, il portafoglio in questione è costituito da Titoli di Stato, titoli di capitale e quote di Fondi comuni di 

investimento. Ai fini della mÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÔÁÓÓÏ ÉÌ #ÏÎÆÉÄÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÒÅ ÂÁÓÁÔÏ ÓÕ 

ÂÕÃËÅÔ ÔÅÍÐÏÒÁÌÉ Å ÓÈÏÃË ÄÉ ςππ ÂÐÓ ɉÃÉÒÃȢ ÂÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ςψψȾςπρυȟ 4ÉÔÏÌÏ )6ȟ #ÁÐÉÔÏÌÏ ρτȟ 3ÅÚÉÏÎÅ )6ȟ !ÌÌÅÇÁÔÏ #ɊȢ 

Tale metodologia permette di stimare la variazione ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Á ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÐÏÔÉÚÚÁÔÏ 

scenario sui tassi di interesse. 

FINPROMOTER detiene, in via residuale, strumenti finanziari classificati nel portafoglio di negoziazione ai fini di 

vigilanza, il quale è costituito da obbligazioni subordinate perpetual, obbligazioni e quote di Fondi comuni di 

investimento in valuta estera,  

In merito a tale portafoglio il Confidi non risulta soggetto al rischio di posizione, poiché l'entità delle operazioni 

in bilancio e fuori bilancio attinenti al porÔÁÆÏÇÌÉÏ ÄÉ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÁ É ÌÉÍÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ωτ #223. Ciò 

permette di non determinare assorbimenti patrimoniali a fronte di tale rischio. In virtù di tale disposizione 

normativa, Finpromoter , relativamente alle attività ricomprese nel portafoglio di negoziazione, ha proceduto alla 

sostituzione del requisito patrimoniale di cui all'articolo 92, paragrafo 3, lettera b) ɀ rischio di mercato ɀ con un 

requisito calcolato in conformità con la lettera a) dello stesso paragrafo ɀ rischio di credito. 

Il Confidi non assume posizioni speculative in strumenti derivati, come previsto dalle Istruzioni di Vigilanza della 

"ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁȢ 

 

 

 

 

                                                                        
3 Gli enti possono sostituire il requisito patrimoniale di cui all'articolo 92, paragrafo 3, lettera b), con un requisito calcolato in 

conformità con la lettera a) dello stesso paragrafo relativamente alle attività ricomprese nel portafoglio di negoziazione, a 

condizione che l'entità delle operazioni in bilancio e fuori bilancio attinenti al portafoglio di negoziazione rispetti entrambe le 

seguenti condizioni: 

a) non superi, di norma, il 5 % delle attività totali e l'importo di 15 milioni di EUR; 
b) non superi mai il 6 % delle attività totali e l'importo di 20 milioni di EUR. 
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Informazioni di natura quantitativa 

3.2 - Distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie 

         

Voci/durata residua  a vista 
fino a 3 

mesi 

da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

da 
oltre 

6 
mesi 
fino 
a 1 

anno 

da 
oltre 1 
anno 
fino a 
5 anni  

da oltre 5 
anni fino a 

10 anni  

oltre 10 
anni  

durata 
indeterminata  

1 ATTIVITA'  47.125.552 200.000  3.132.551  0 51.141  12.272.132  5.896.223  0 

  

1.1 Titoli di debito     3.132.551   51.141 12.272.132 5.890.737   

1.2 Crediti 47.125.552 200.000             

1.3 Altre attività             5.486   

2 PASSIVITA' 341 0 0 0 0 0 0 0 

  

2.1 Debiti 341               

2.2 Titoli di debito                 

2.3 Altre passività                 

3 DERIVATI FINANZIARI OPZIONI 0 0 0 0 0 0 0 0 

  

3.1 Posizioni lunghe                 

3.2 Posizioni corte                 

Altre derivati  0 0 0 0 0 0 0 0 

3.3 Posizioni lunghe                 

3.4 Posizioni corte                 

 

 

3.2.2 Rischio di prezzo 

Informazioni di natura qualitativa 

1.  Aspetti Generali 

Il rischio di prezzo è contenuto in quanto gli strumenti finanziari detenuti in portafoglio sono di Fair Value 1 e a 

breve termine. 

3.2.3 Rischio di cambio 

Informazioni di natura qualitativa 

1.  Aspetti Generali 

Il rischio di cambio esprime il rischio di incorrere in perdite a causa delle oscillazioni dei corsi delle valute e del 

ÐÒÅÚÚÏ ÄÅÌÌȭÏÒÏȢ 

Le principali fonti di rischio di cambio sono costituite dalle quote dei Fondi comuni di investimento e dalle 

obbligazioni in valuta estera. FINPROMOTER evidenzia una esposizione molto limitata rispetto a tale fattispecie 
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di rischio. FINPROMOTER è esentata dalla determinazione di assorbimenti patrimoniali a fronte del rischio di 

cambio in quanto, la somma della posizione complessiva netta in cambi e della posizione netta in oro4 è 

contenuta entro il 2% del totale dei Fondi Propri. 

 

3.3 RISCHI OPERATIVI 

Informazioni di natura qualitativa 

1.  Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

Il rischio operativo è il rischio che la disfunzione di sistemi, procedure e direttive influenzi negativamente 

ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å ÐÁÔÒimoniale della società. 

Nel rischio operativo è compreso il rischio legale, ossia il rischio di perdite derivanti da violazioni di leggi o 

regolamenti, da responsabilità contrattuale o extra-contrattuale ovvero da altre controversie; non sono invece 

inclusi i rischi strategici e di reputazione. 

Finpromoter  ha adottato quale metodologia di calcolo il metodo base ɀ ")!ȟ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 

ÃÏÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÄÅÌ ρυϷ ÓÕÌÌÁ ÍÅÄÉÁ ÄÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÔÒÅ ÁÎÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉÏȢ 

,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢσρφ ÄÅÌ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ %ÕÒÏÐÅÏ 

575/2013. Il quale prevede che tale indicatore sia dato dalla somma delle seguenti voci: 

Á Interessi e proventi assimilati; 
Á Interessi e oneri assimilati; 
Á Proventi su azioni, quote ed altri titoli a reddito variabile/fisso; 
Á Proventi per commissioni/provvigioni;  
Á Oneri per commissioni/provvigioni;  
Á Profitto (perdita) da operazioni finanziarie; 
Á Altri proventi di gestione. 

Nel caso di Finpromoter  le voci rilevanti riguardano: 

Á interessi attivi su c/c, conti di deposito e Titoli in portafoglio; 
Á commissioni attive e passive per rilascio garanzie; 
Á commissioni attive e passive per erogazione finanziamenti. 
 

In particolare le tipologie di Rischio Operativo che interessano il Confidi sono state individuate in: 

Á Eventi esogeni: sono presi in considerazione i rischi di furto, guasti accidentali, incendio, infortuni, 
responsabilità civile degli amministratori, dei sindaci e dei dirigenti; 

Á Procedure: sono presi in considerazione É ÒÉÓÃÈÉ ÄȭÉÎÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁȟ ÄÉÓÆÕÎÚÉÏÎÅ Å ÍÁÎÃÁÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ Å ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÅÄ ÅÓÔÅÒÎÁȢ )Ì ÒÉÓÃÈÉÏ ÃÏÎÎÅÓÓÏ ÁÌÌȭÉÎÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ Ï ÁÌÌÁ 
ÄÉÓÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÎÅÌÌȭÉÎÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖità: il rischio connesso al 
mancato rispetto della normativa consiste nelle sanzioni conseguenti e può essere collegato alla non 
conoscenza da parte degli addetti della normativa o alla violazione per colpa o dolo della normativa 
medesima; 

Á Risorse umane: sÏÎÏ ÐÒÅÓÉ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ É ÒÉÓÃÈÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 
professionali, al rispetto delle normative sul lavoro, alla salute dei lavoratori e alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

                                                                        
4 Posizione attualmente non esistente. 
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Á Sistemi interni: sono presi in considerazione i rischÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛȟ ÁÌÌÁ ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÉÔÛȟ ÁÌÌÁ 
sicurezza del sistema informativo, nonché alla sua capacità di ricostruire la posizione complessiva 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉÏ Á ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÄÁÔÁȟ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÁÒÃÈÉÖÉ ÃÏÅÒÅÎÔÉȠ 

Á Esternalizzazione di funzioni: sono pÒÅÓÉ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ É ÒÉÓÃÈÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
determinate attività. 

Allo scopo di fronteggiare tale rischio, Finpromoter  si è dotata di linee di responsabilità sulle proprie aree 

operative ben definite e funzionali al raggiungimento dei risultati attesi, costantemente monitorati e verificati. 

Le politiche di gestione di tali ambiti di rischiosità si traducono nella definizione di normativa interna e nel 

monitoraggio sul rispetto di tale normativa attraverso le attività di controllo delle funzioni preposte 

(Compliance, Risk Management e Internal Audit), inoltre rappresenta un aspetto importante la revisione 

ÐÅÒÉÏÄÉÃÁ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÒÉÌÅÖÁÔÉ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÉÖÅ ÄÁ ÐÏÒÒÅ ÉÎ 

essere, mentre ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁȟ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÌÌȭÏÕÔÓÏÕÒÃÅÒ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ 

del software, assicura la gestione del rischio operativo nei casi di interruzione del sevizio relativo al gestionale 

utilizzato per la propria attività core.  

A livello informatico, il gestionale Parsifal di cui Finpromoter  î ÄÏÔÁÔÁȟ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÉ 

specifiche in relazione al profilo di utenza assegnato agli operatori, al fine di prevenire e limitare la probabilità 

del verificarsi di erroÒÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȢ 

Per garantire una sana e prudente gestione Finpromoter  si avvale dei seguenti controlli: 

Á verifica della coerenza dei modelli organizzativi, della struttura, dei metodi e dei processi di lavoro, 
alÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ Å ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛȟ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÃÏÎ ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ Å ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉȠ  

Á verifica di conformità, da parte della Funzione Compliance (la cadenza è definita nel piano annuale delle 
verifiche della Funzione di ConformiÔÛ ÁÌÌÅ ÎÏÒÍÅȟ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏɊȟ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ Å ÄÅÉ 
processi aziendali alla normativa interna/esterna; 

Á controlli sulla corretta adozione delle previste procedure che riguardano il trattamento dei dati personali 
ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÓÔrumenti elettronici (D.Lgs. 196/2003), svolti dal responsabile del trattamento dei 
dati personali; 

Á ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÓÕÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÅÌ ÌÕÏÇÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ Å ÍÉÓÕÒÅ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÐÅÒ ÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÌÅ 
interferenze (D.Lgs. 81/2008), svolti in outsourcing dalla società Sintesi S.p.A.; 

Á ÖÅÒÉÆÉÃÁȟ ÃÏÎ ÃÁÄÅÎÚÁ ÁÎÎÕÁÌÅȟ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ Å ÄÅÌÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÉ 
ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅ 0ÁÒÓÉÆÁÌȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÌÌȭÏÕÔÓÏÕÒÃÅÒ 'ÁÌÉÌÅÏ .ÅÔ×ÏÒË 3ÒÌ ɉÐÉÁÎÏ 
di disaster recovery); 

Á ÖÅÒÉÆÉÃÁȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ 2ÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ )ÎÆÏÒÍÁÔÉÏÎ 4ÅÃÈÎÏÌÏÇÙȟ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÁÎÏÍÁÌÉÅ ÅÍÅÒÓÅ ÃÏÎ 
riferimento ai sistemi informativi aziendali e annotazione in un registro dei malfunzionamenti riscontrati; 

Á ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ Ȱ-ÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÅØ $Ȣ ,ÇÓȢ ςσρȾπρȱ ÐÅÒ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÎÅ ÉÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏȟ 
ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ Å ÃÕÒÁÒÎÅ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ î ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ 3ÉÎÄÁÃÁÌÅȟ ÁÌ ÑÕÁÌÅ î ÓÔÁÔÁ ÁÓÓÅÇÎÁÔÁ 
ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ Â) del Dlgs. 231/2001;  

Á Monitoraggio su base trimestrale del capitale assorbito a fronte del rischio operativo (15% della media 
ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅɊȢ ) ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ ÁÌ #Ä! ÃÏÎ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÏÎ É 
dati registrati nei 12 mesi precedenti. 

Le politiche di attenuazione attuate consistono: 

Á ÎÅÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÄÅÇÕÁÔÉ ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÉ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉÏȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÕÎÁ ÃÈÉÁÒÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ 
con linee di responsabilità ben definite, trasparenti e coerenti; 

Á in processi ÅÆÆÉÃÁÃÉ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȟ ÌȭÁÔÔÅÎÕÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ 
ai quali Finpromoter  è o potrebbe essere esposta e in adeguati meccanismi di controllo interno, ivi 
comprese valide procedure amministrative e contabili;    

Á in corsi di formazione del personale; 
Á in un doppio servizio di backup e nel piano di Disaster Recovery (elaborato e gestito da Galileo Network 

S.p.A.) relativo ai dati del gestionale Parsifal; 
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Á ÎÅÌÌÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÁ ɉÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÁÎÕÁÌÉɊȟ ÎÅÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ Å ÎÅÌÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ 
continuo delle procedure alle mutate condizioni operative o alle novità normative; 

Á nella revisione periodica dei profili abilitativi del sistema informativo aziendale; 
Á nella sensibilizzazione e diffusione del Codice Etico comportamentale; 
Á nella disciplina e formalizzazione del Sistema disciplinare e sanzionatorio; 
Á ÎÅÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓ ςσρȾςππρȠ 
Á nel rafforzamento delle procedure di controllo dei servizi gestiti in ourtsourcing;  
Á ÎÅÌÌȭÅÑÕÉÐÁÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÏÇÎÉ 0# ÄÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÁÎÔÉÖÉÒÕÓ Å ÆÉÒÅ×ÁÌÌ ÁÎÔÉÎÔÒÕÓÉÏÎÅȠ 
Á ÎÅÌÌÁ ÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÍÉÎÉÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ στ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓ ρωφȾςππσ ÐÅÒ ÉÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ 

effettuato con strumenti elettronici. 

)Î ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ di nuovi prodotti, attività, processi o sistemi rilevanti, FINPROMOTER valuta gli 

eventuali rischi operativi che potrebbero generarsi. Finpromoter  ha adottato un regolamento in materia che 

dettaglia il processo per l'approvazione di nuovi prodotti e serviÚÉȟ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÎ 

ÎÕÏÖÉ ÍÅÒÃÁÔÉȟ ÉÎ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÎÏÒÍÁÔÉÖÅ ÅÓÔÅÒÎÅ ÖÉÇÅÎÔÉ Å ÃÏÎ Ìȭ/ÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ /ÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ ÄÉ 

FINPROMOTER In particolare, con riguardo a tale processo, le Disposizioni di Vigilanza per gli Intermediari 

&ÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ɉ#ÉÒÃȢ ςψψȾςπρυ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÎÃÈÅ ÌÅ Ȱ$ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȱɊ ÉÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÕÎÏ ÓÔÒÅÔÔÏ 

coordinamento tra Assetti Organizzativi posti in essere dal Confidi, Sistema dei Controlli Interni e Risk 

Governance. Il regolamÅÎÔÏ ÒÉÓÐÏÎÄÅȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÁÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÓÉÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÏȟ 

conosciuto e condiviso dagli Organi e dalle strutture aziendali coinvolti, disciplinandone ogni fase per 

assicurarne il regolare ed efficace svolgimento e la relativa fattibilità, attuale e prospettica, in funzione dei rischi 

assunti e delle strategie aziendali. Esso disciplina altresì i ruoli e le responsabilità degli Organi e delle funzioni 

aziendali coinvolti/e nel processo stesso. Il Processo risulta così articolato:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Regolamento è definito ed approvato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore Generale. Lo 

stesso è aggiornato ogni qualvolta modifiche normative interne e/o esterne, modifiche organizzative, mutamenti 

nel business aziendale e/o eventi esterni richiedano una variazione e/o integrazione delle responsabilità e dei 

ÃÏÍÐÉÔÉ ÃÏÒÒÅÌÁÔÉ ÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÅÒ ÌͻÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ Å ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å 

ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÎÕÏÖÉ ÍÅÒÃÁÔÉȢ 

In materia di esternalizzazione il relativo processo è definito in un apposito regolamento, nel è disciplinato il 

processo di esternalizzazione di funzioni aziendali, sono identificate le fasi operative, i ruoli e le responsabilità 

degli Organi e delle Unità Organizzative a vario titolo coinvolte. La Policy definisce un sistema di regole di 

riferimento finalizzato a garantire la trasparenza dei processi di selezione, controllo e mitigazione dei rischi 

ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÇÌÉ ÏÕÔÓÏÕÒÃÅÒȟ ÐÏÎÅÎÄÏ ÌÅ ÂÁÓÉ ÁÆÆÉÎÃÈï ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÖÅÎÇÁÎo implementati nel rispetto 

dei ruoli e delle responsabilità definite e di specifici criteri di presidio dei rischi. In particolare, la Policy 

disciplina i seguenti aspetti essenziali del processo di esternalizzazione: 

Fase 1: 
Ideazione

ɆDirezione 
Generale
ɆArea Crediti e 
Sviluppo Fondi

Fase 2: 
Screening

ɆDirezione 
Generale
ɆArea Crediti e 
Sviluppo Fondi

Fase 3: 
Feasibility

ɆDirezione 
Generale
ɆArea Crediti e 
Sviluppo Fondi

Fase 4: 
Validazione

ɆRisk
Management
ɆCompliance
ɆInternal Audit

Fase 5: 
Sviluppo

ɆConsiglio di 
Amministrazione
ɆDirezione 
Generale

ɆArea Crediti e 
Sviluppo Fondi

Organi aziendali responsabili

Processo per l'approvazione di nuovi prodotti e servizi, l'avvio di nuove attività, l'inserimento in 
nuovi mercati
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Á il processo decisionale per esternalizzare funzioni aziendali (livelli decisionali, funzioni coinvolte, 
valutazione dei rischi e impatto sui processi aziendali, criteri per la selezione del fornitore e due diligence 
del fornitore);  

Á il contenuto minimo dei contratti di outsourcing e i livelli di servizio attesi delle attività esternalizzate; 
Á le modalità di controllo, nel continuo, delle funzioni esternalizzate; 
Á i flussi informativi interni volti ad assicurare agli Organi aziendali e alle funzioni aziendali di controllo la 

piena conoscenza e governabilità dei fattori di rischio relativi alle funzioni esternalizzate; 
Á i piani di emergenza (clausole contrattuali, piani operativi, etc.) in caso di non corretto svolgimento delle 
ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÏÕÔÓÏÕÒÃÅÒȢ 

Finpromoter  si è dotata di un Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi del D.Lgs.231/2001, ed ha pertanto 
adottato un Modello Organizzativo, un Codice Etico e un regolamento disciplinare. Infine, sono state istituite 
ÁÐÐÏÓÉÔÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÑÕÁÌÉ Ìȭ)ÎÔÅÒÎÁÌ !ÕÄÉÔȢ 

   

Requisito Patrimoniale Rischio 

Operativo  

    

Anno Valore Indicatore  Media Triennale  Requisito Patrimoniale  

Indicatore Rilevante 2014 1821370     

Indicatore Rilevante 2015 1.620.502     

Indicatore Rilevante 2015 1.100.615     

4ÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÏ 4.542.487 1.514.162  227.124  

 

 

σȢτ 2)3#()/ $) ,)15)$)4!ȭ 

Informazioni di natura qualitativa 

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

)Ì ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÃÈÅȟ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÒÅperire nuovi fondi (funding liquidity 

ÒÉÓËɊ Ï ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÁÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÕÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ɉÍÁÒËÅÔ ÌÉÑÕÉÄÉÔÙ ÒÉÓËɊȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÏÎ ÒÉÅÓÃÁ Á ÆÁÒ ÆÒÏÎÔÅ ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÉÍÐÅÇÎÉ 

ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȟ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÄÏ ÕÎ ÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉÁ ÃÏÓÔÒÅÔta a 

sostenere costi addizionali per fronteggiare i propri impegni o, come estrema conseguenza, una situazione di 

ÉÎÓÏÌÖÉÂÉÌÉÔÛ ÃÈÅ ÐÏÎÅ Á ÒÉÓÃÈÉÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 

La gestione del ciclo attivo, passivo e della tesoreria sono disciplinati nel documento Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ !ÒÅÁ 

!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȱȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÎÅÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ɉÃÏÎÔÒÏÇÁÒÁÎÚÉÁȟ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁȟ 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉɊȟ ÌȭÁÄÄÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÇÌÉ ÉÎÃÁÓÓÉȟ ÒÉÌÅÖÁ ÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÄÉÓÁÌÌÉÎÅÁÍÅÎÔÉ ÄÉ 

importo o di valuta e ne accerta le cause, attivando i necessari contatti/accertamenti presso gli opportuni 

referenti (banca, confidi, cliente o Area Legale, Contenzioso e Controllo Crediti). Con riguardo alle modalità di 

ÉÎÃÁÓÓÏȟ ÌȭÁÄÄÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ verifica, inoltre, che le commissioni siano state incassate secondo le 

modalità contrattualmente stabilite con il cliente. 

,ȭÁÄÄÅÔÔÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÁÓÓÁ ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÁÄ ÁÎÎÏÔÁÒÅȟ ÐÒÅÖÉÁ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ 

Generale, in apposito registro tutte le movimentazioni poste in essere nel mese di riferimento e ad archiviare i 

ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÄÉ ÓÐÅÓÁȢ )Ì ÒÅÓÏÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÏÖÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÆÉÒÍÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÄÄÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 

e dal Direttore Generale viene trasmesso con cadenza ÍÅÎÓÉÌÅ ÁÌÌȭÏÕÔÓÏÕÒÃÅÒ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÐÅÒ ÌÁ 

contabilizzazione. 
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!É ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȟ ÌȭÁÒÅÁ 2ÉÓË -ÁÎÁÇÅÍÅÎÔ ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅȟ ÓÕ ÂÁÓÅ ÔÒÉÍÅÓÔÒÁÌÅȟ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÕÒÉÔÙ 

ladder e alla classificazione dei titoli detenuti in portafoglio, secondo i livelli di eleggibilità dettati dalla Banca 

#ÅÎÔÒÁÌÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ ÐÅÒ ÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ȰÒÉÓÅÒÖÅ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛȱȢ 

,Á ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛ î ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ Ȱ,ÉÑÕÉÄÉÔÙ 2ÉÓË 0ÏÌÉÃÙȱȟ )Ì ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÉÎ 

questione, in coerenza alle disposizioni di vigilanza prudenziale per gli intermediari finanziari, definisce la Policy 

relativa al sistema di gestione del rischio di liquidità di Finpromoter , in termini di: 

Á assegnazione dei ruoli e delle responsabilità alle diverse strutture coinvolte nel processo di identificazione, 
valutazione, mitigazione del rischio; 

Á ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛȠ 
Á classificazione secondo criteri di liquidabilità delle poste ed identificazione delle attività prontamente 

liquidabili;  
Á ÃÏÎÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÓÔÒÅÓÓ ÔÅÓÔȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÃÅÎÁÒÉ ÄÉ ÓÔÒÅÓÓ Å ÄÉ ÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛȟ 

originati sia da fattori di mercato che interni al Confidi; 
Á definizione di warning indicators e del piano di interventi e dei processi per la gestione della liquidità in 

condizioni di stress/crisi (Contingency Plan). 

I limiti degli indicatori defini ti  ÎÅÌ Ȱ,ÉÑÕÉÄÉÔÙ 2ÉÓË 0ÏÌÉÃÙȱ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ Ȱ0ÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛ ÁÎÎÏ 

8888ȱȢ ÉÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ in questione è oggetto di aggiornamento annuale. 

Il sistema di misurazione e gestione del rischio di liquidità di Finpromoter  ha il principale obiettivo di garantire 

un sufficiente equilibrio tra i flussi di liquidità in entrata ed in uscita, al fine di soddisfare i propri impegni di 

pagamento in relazione alla propria capacità di finanziarsi. 

,ȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌ ÌÉÑÕÉÄÉÔÙ ÇÁÐȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ 

ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÄÉ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ɉÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÒÉ ÃÉÒÃȢ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ 

ςψψȾςπρυȟ 4ÉÔÏÌÏ )))ȟ #ÁÐÉÔÏÌÏ ρȟ 3ÅÚÉÏÎÅ 6))ɊȢ )Ì ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÅÌ ÌÉÑÕÉÄÉÔÙ ÇÁÐȟ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÔÉÐÉÃÁ 

ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉȟ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÉÎ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÄÉÎÁÍÉÃÁȟ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÉÑÕidità viene valutata sulla base dei 

flussi finanziari generati o assorbiti dalla gestione in un dato orizzonte temporale (posizione finanziaria netta). 

Gli elementi che consentono la predisposizione di un sistema di sorveglianza della posizione finanziaria netta 

sono i seguenti: 

Á ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌÌÅ ÓÃÁÄÅÎÚÅ ɉÍÁÔÕÒÉÔÙ ÌÁÄÄÅÒɊȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ 
ÄÉ ÃÁÓÓÁ ÁÔÔÅÓÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÎÔÒÁÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÐÁÓÓÉÖÉÔÛ ÌÁ ÃÕÉ ÓÃÁÄÅÎÚÁ î ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÏÇÎÉ 
singola fascia temporale. La maturity ladder consente di evidenziare i saldi e pertanto gli sbilanci tra flussi e 
deflussi attesi per ciascuna fascia temporale e, attraverso la costruzione di sbilanci cumulati, il calcolo del 
saldo netto del fabbisogno (o del surpluÓɊ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÎÅÌÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏȠ 

Á ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌÁ ȰÔÅÃÎÉÃÁ ÄÅÇÌÉ ÓÃÅÎÁÒÉȱȟ ÃÈÅ ÉÐÏÔÉÚÚÁ ÉÌ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÄÉ ÔÁÌÕÎÅ ÐÏÓÔÅ ÎÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ 
ÆÁÓÃÅ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÃÏÍÐÏÎÅ ÌÁ ÍÁÔÕÒÉÔÙ ÌÁÄÄÅÒȢ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÓÃÅÎÁÒÉ ÓÕÌla liquidità consente di 
avviare transazioni compensative degli eventuali sbilanci e la definizione in via preventiva di limiti operativi 
in funzione delle proprie dimensioni e della propria complessità. 

Finpromoter , come già anticipato, provvede alla presentazione della maturity ladder al CdA con cadenza 

ÔÒÉÍÅÓÔÒÁÌÅȢ !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÓÉ î ÐÒÏÖÖÅÄÕÔÏ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÖÏÃÉ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ 

Å ÄÉ ÕÓÃÉÔÁ ÔÉÐÉÃÈÅ ÄÅÌÌȬÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉ Å ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÒÉÅ ÓÔÏÒÉÃÈÅȢ ) dati così ottenuti, ai quali si 

aggiungeranno di volta in volta le eventuali previsioni di entrate e/o uscite straordinarie, vengono rielaborati 

tramite dei modelli statistici e utilizzati per popolare le varie fasce della maturity ladder. Come secondo step si è 

ÐÒÏÖÖÅÄÕÔÏ ÁÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ȰÒÉÓÅÒÖÅ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛȱȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁ 

ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÎÔÁÍÅÎÔÅ ÌÉÑÕÉÄÁÂÉÌÉȢ 4ÒÁ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ÔÒÏÖÉÁÍÏ É ÔÉÔÏÌÉ ÄÉ 3ÔÁÔÏ 

presenti nel portÁÆÏÇÌÉÏȢ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÔÉÔÏÌÉ ÁÖÖÉÅÎÅ ÓÅÃÏÎÄÏ É ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÅÌÅÇÇÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÔÔÁÔÉ ÄÁÌÌÁ "ÁÎÃÁ #ÅÎÔÒÁÌÅ 
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Europea. I titoli eligible presso la Banca Centrale Europea sono caratterizzati da elevati livelli di liquidabilità e, 

pertanto, rientrano nel novero delle ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÎÔÁÍÅÎÔÅ ÌÉÑÕÉÄÁÂÉÌÉȟ ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐlicazione dei relativi haircut 

ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌÁ "ÁÎÃÁ #ÅÎÔÒÁÌÅȢ ,ȭÈÁÉÒÃÕÔ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÌÁ ÄÅÃÕÒÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÅ ÐÏÓÔÅ Á ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 

possibilità di subire perdite nel caso di immediata smobilizzazione delle attività in questione. Tale analisi è 

ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÕÎ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÏ ÄÁ ÁÔÔÉÖÁÒÅ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÉÍÐÒÏÖÖÉÓÏ 

fabbisogno di liquidità. Gli sbilanci cassa cumulati, risultanti nelle varie fasce temporali, verranno messi a 

ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÏÎ ÌȭÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ȰÒÉÓÅÒÖÅ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛȱ ɉÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÎÔÁÍÅÎÔÅ liquidabili), al fine di dimostrare la capacità 

ÄÅÌ #ÏÎÆÉÄÉ ÄÉ ÆÁÒ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÉ Å ÐÅÒ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ȰÍÁÒÇÉÎÅ ÒÅÓÉÄÕÏ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛȱȟ 

indicatore necessario per la verifica del rispetto dei limiti definiti. In particolare, questo indice indica 

ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÉÑÕÉÄÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÏÐÅÒÔÉ É ÆÌÕÓÓÉ ÄÉ ÃÁÓÓÁ ÎÅÔÔÉ ÁÔÔÅÓÉȢ 

Finpromoter  ha ritenuto opportuno, nonostante non possa accedere ai finanziamenti della BCE, procedere 

ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÎÔÁÍÅÎÔÅ ÌÉÑÕÉÄÁÂÉÌÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÅÌÅÇÇÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÔÔÁÔÉ ÄÁÌÌÁ 

Banca Centrale Europea, in quanto il metodo garantisce un buon livello di oggettività nella valutazione del grado 

di liquidabilità dei titoli.  

Inoltre, ai fini del monitoraggio del rischio di liquidità, FINPROMOTER ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÉÎÄÉÃÉȡ 

Á %7)ͺρÍ ȡ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÉ ÅÓÃÕÓÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÍÅÓe di riferimento e la Riserva di 
Liquidità ad 1 mese; 

Á  %7)ͺσÍ ȡ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÉ ÅÓÃÕÓÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÔÒÉÍÅÓÔÒÅ Å ÌÁ 2ÉÓÅÒÖÁ ÄÉ ,ÉÑÕÉÄÉÔÛ Á σ 
mesi. 

Gli indicatori di allarme rappresentano un insieme di rilevazioni di natura qualitativa e quantitativa utili per 

ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÉ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÎÏ ÕÎ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÉÔÛȢ 

Inoltre, tali indicatori rappresentano, unitamente ai risultati derivanti dalla misurazione del rischio di liquidità, 

un elemento informativo fondamentale nella definizione delle strategie e procedure da attivare al fine di gestire 

una situazione di tensione di liquidità. Il sistema di segnali di allarme permette di individuare lo stato attuale di 

tensione di liquidità sulla base dei valori assunti dagli indicatori di Early Warning. Trimestralmente il Risk 

Controller effettua il calcolo degli indici relativi alla gestione della liquidità e monitora il rispetto dei limiti 

imposti agli stessi, al fine di attivare gli eventuali stati di emergenza, a seconda della gravità della situazione. 

Gli strumenti di attenuazione del rischio di liquidità adottati da Finpromoter  sono costituiti da: 

Á Riserve di liquidità, Finpromoter  detiene costantemente un ammontare di riserve di liquidità adeguato in 
relazione alla soglia di tolleranza al rischio prescelta; 

Á Sistema di limiti operativi, tali limiti sono raccordati ai risultati delle prove di stress e costantemente 
ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ ÐÅÒ ÔÅÎÅÒ ÃÏÎÔÏ ÄÅÉ ÍÕÔÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ Å ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ del Confidi; 

Á Contingency Plan, redatto al fine di fronteggiare situazioni avverse. 
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Informazioni di natura quantitativa 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 
 

Voci/Scaglioni temporali  A vista 

oltre 1 
giorno 

a 7 
giorni  

da 
oltre 7 
giorni 
a 15 

giorni  

da 
oltre 
15 

giorni 
a 1 

mese 

da oltre 
1 mesi 

a 2 
mesi 

da oltre 
2 mesi 

a 3 
mesi 

da oltre 
3 mesi 

a 6 
mesi 

da oltre 6 
mesi a 12 

mesi 

da oltre 
12 mesi 
fino a 18 

mesi 

da oltre 
18 mesi 

a 24 
mesi 

da oltre 2 
anni a 3 

anni  

da oltre 
3 anni a 
4 anni  

da oltre 
4 anni a 
5 anni  

oltre 5 
anni  

irredimibile  
durata 

indeterminata  
totale  

Attività per cassa  49.632.122 0   0 207.380 170.802 48.665 218.191 0 0             50.240.450 

Titoli di Stato  

     

163.865 39.313 203.177 

     

20.351.000 

  

20.757.352 

Altri titoli di debito  

    

5.903 6.938 9.353 15.015 

   

110.000 

 

530.000 300.052 

 

977.260 

Finanziamenti  

                

0 

Altre attività  49.595.413 

   

201.477 

           

49.796.890 

Passività per cassa 341 0   0 0 0 0 0 0 0             341 

debiti verso Banche  341 

               

341 

debiti verso Enti Finanziari  

                

0 

debiti verso Clientela  

                

0 

Titoli di debito  

                

0 

Altre Passività  

                

0 

Operazioni "fuori bilancio"  0 45.379 10.660 5.165 898.509 101.876 325.244 1.489.669 2.490.589 403.817 7.804.887 91.250 185.366 32.283 0 0 13.884.694 

Garanzie finanziarie da rilasciate  

 

45.379 10.660 5.165 898.509 101.876 325.244 1.489.669 2.490.589 403.817 7.804.887 91.250 185.366 32.283 

  

13.884.694 

Garanzie finanziarie ricevute  

                

0 
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SEZIONE 4 ɀ INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

τȢρȢ ), 0!42)-/.)/ $%,,ȭ)-02%3! 

4.1.1. ɀ Informazioni di natura qualitativa 

FINPROMOTER ha sempre mantenuto in passato - e manterrà in futuro - un comportamento di attenta e 

prudenziale gestione del patrimonio. 

Ciò è considerato dovuto in ragione di: 

Á comportamento richiesto ad ogni sana impresa; 

Á comportamento ancora più richiesto ad una società che opera con fondi conferiti dai soci, in virtù di un 
ruolo mutualistico sociale riconosciuto;  

Á ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÁÎÃÏÒÁ ÐÉĬ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÖÉÇÉÌÁÔÏ ÄÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÃÈÅ ÖÁÌÕÔÁ ÌÁ ÓÏÌÉÄÉÔÛ 
dello stesso anche sulla base della qualità delle poste patrimoniali (unitamente agli altri requisiti richiesti), 
che devono essere ritenute adeguate a fronteggiare i rischi assunti, conosciuti e latenti. 

Il patrimonio netto è costituito principalmente dalle seguenti poste: 

Á capitale versato dai soci, senza alcun vincolo di restituzione 

Á ÌȭÁÃÃÁÎÔÏÎÁÍÅÎÔÏ Á ÒÉÓÅÒÖÁ Äegli utili di esercizio 

Á i conferimenti pubblici. 

4ÒÁ ÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÄÉ ÕÔÉÌÉ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÌÁ ÒÉÓÅÒÖÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ Ȱ2ÉÓÅÒÖÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉȱ ÃÈÅ ÁÃÃÏÇÌÉÅ ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÄÅÇÌÉ 

interessi attivi che non hanno trovato utilizzo per la copertura delle spese di gestione. 

4.1.2. ɀ Informazioni di natura quantitativa 

4.1.2.1 - 0ÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȡ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ 

   

VOCI / VALORI 2016  2015  

1. Capitale  4.018.000  1.435.000  

2. Sovrapprezzi di emissione  0 0 

3. Riserve 43.027.375  48.474.813   
- di utili  3.147.993 3.147.993   
Á legale 69.989 69.989   
Á statutaria 29.763 29.763   
Á azioni proprie 0 0  
Á altre 3.048.241 3.048.241   

- altre 39.879.382 45.326.820  

4. Azioni proprie  0 0 

5. Riserve da valutazione  643.241  3.031.747   
- Attività finanziarie disponibili per la vendita 679.017 3.052.449  
- Attività materiali    



136 | Nota Integrativa  
 

 

   

VOCI / VALORI 2016  2015   
- Attività immateriali    

 
- Copertura di investimenti esteri   

 
- Copertura dei flussi finanziari   

 
- Differenze di cambio   

 
- Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione   

 
- Leggi speciali di rivalutazione   

 
- Utili / perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti  -35.776  -20.702   
- Quota delle riserve da valutazione relative a partecipazioni valutate al 

patrimonio netto  

  

6. Strumenti di capitale  0 0 

7. Utile (perdita)  ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 242.772  -2.864.439   
TOTALE 47.931.388  50.077.121  

4.1.2.2 - Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione 

   

!44)6)4!ȭ Ⱦ 6!,/2) Totale 2016  Totale 2015  

Riserva positiva  Riserva negativa  Riserva 

positiva  

Riserva negativa  

1. Titoli di debito  662.429  3.052.449   

2. Titoli di capitale 5.174     

3. Quote di O.I.C.R. 11.414     

4. Finanziamenti      
 

TOTALE 679.017   3.052.449   

4.1.2.3 - Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 

      
  

Titoli di debito  Titoli di 

capitale  

Quote di O.I.C.R. Finanziamenti  

1. Esistenze iniziali  3.052.449  0  0  0  

2. Variazioni positive  2.362.840  56.381   42.747     

2.1 Incrementi di fair value 2.355.097 40.271 37.447  

2.2 Rigiro a conto economico di riserve 

negative 

    
 

da deterioramento     
 

da realizzo 7.743 16.110 5.300  

2.3 Altre variazioni     

3. Variazioni negative  -4.752.860  -51.207  -31.333    

3.1 Riduzioni di fair value -2.546.240 -32.484 -25.096  

3.2 Rettifiche da deterioramento     

3.3 Rigiro a conto economico da riserve 

positive: da realizzo 

-2.206.620 -18.723 -6.237  

3.4 Altre variazioni     

4. Rimanenze finali  662.429  5.174 11.414  0  
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4.2. I Fondi Propri e i coefficienti di Vigilanza  

4.2.1 ɀ I Fondi Propri 

4.2.1.1. - Informazioni di natura qualitativa 

Fondi Propri 

I fondi propri e i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato 

ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÉ bilancio prevista dai principi contabili 

internazionali IAS/IFRS e tenendo conto della nuova disciplina sui fondi propri e sui coefficienti prudenziali 

ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÃÏÎ ÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ɉ5%Ɋ ÎȢ υχυȾςπρσ ɉ#22Ɋ Å ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ ɉ5%Ɋ ÎȢ σφȾςπρσ ɉ#2D 

IV), nonché delle correlate disposizioni di carattere tecnico-ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭ%"!ȟ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÉ 

delegati della Commissione Europea. I fondi propri derivano dalla somma delle componenti positive e negative, 

in base alla loro qualità patrimoniale, le componenti positive devono essere nella piena disponibilità 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉÏȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÐÏÔÅÒÌÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÐÅÒ ÆÒÏÎÔÅÇÇÉÁÒÅ ÉÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÉ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ 

sui rischi. Il totale dei fondi propri, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza 

prudenziale, è costituito dal capitale di classe 1 (Tier 1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 - T2); a sua volta, il 

capitale di classe 1 risulta dalla somma del capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET 1) e del 

capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1). Tale distinzione non è prevista per gli intermediari 

finanziari che non raccolgono risparmio tra il pubblico, ai quali non si applicano le disposizioni di cui alla Parte 2, 

Titolo I, Capo 3 del Regolamento UE 575/2013, nonché i relativi regolamenti della Commissione europea recanti 

le norme tecniche di regolamentazione.  I predetti aggregati sono determinati sommando algebricamente gli 

elementi positivi e gli elementi neÇÁÔÉÖÉ ÃÈÅ ÌÉ ÃÏÍÐÏÎÇÏÎÏȟ ÐÒÅÖÉÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃȢÄȢ ȰÆÉÌÔÒÉ ÐÒÕÄÅÎÚÉÁÌÉȱȢ #ÏÎ 

tale espressione si intendono tutti quegli elementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 

1, introdotti dalle autorità di vigilanza con il fine esplicito di ridurre la potenziale volatilità del patrimonio. La 

nuova disciplina di vigilanza sui fondi propri e sui requisiti patrimoniali è anche oggetto di un regime transitorio, 

il quale prevede in particolare: 

Á ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÇÒÁÄÕÁÌÅ ɉȰÐÈÁÓÅ-ÉÎȱɊ ÄÉ alcune di tali nuove regole lungo un periodo generalmente di 4 anni 
(2014-2017); 

Á ÒÅÇÏÌÅ ÄÉ ȰÇÒÁÎÄÆÁÔÈÅÒÉÎÇȱ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌÁ ÃÏÍÐÕÔÁÂÉÌÉÔÛ ÐÁÒÚÉÁÌÅȟ ÃÏÎ ÇÒÁÄÕÁÌÅ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÅÎÔÒÏ ÉÌ ςπςρȟ 
dei pregressi strumenti di capitale del patrimonio di base e del patrimonio supplementare che non 
soddisfano tutti i requisiti prescritti dal citato Regolamento (UE) n. 575/2013 per gli strumenti patrimoniali 
del CET1, AT1 e T2. Una parte delle disposizioni che regolano il predetto regime transitorio sono state 
dettate dÁÌÌÁ "ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÚÉÏÎÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÅ ÄÁÌ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ɉ5%Ɋ ÎȢ υχυȾςπρσ 
alle competenti autorità di vigilanza nazionali.  

Di seguito si illustrano gli elementi che compongono, rispettivamente, il capitale primario di classe 1 ed il 

capitale di classe 2, in particolare: 

Capitale primario di classe 1 (CET 1) 

)Ì ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÐÒÉÍÁÒÉÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ρȟ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ ÐÉĬ ÐÒÅÇÉÁÔÁȟ î 

costituito dai seguenti elementi: capitale sociale, utili o perdite portate a nuovo, utili o perdite di periodo, riserve 

di utili e di capitale, riserve da valutazione, le riserve connesse agli effetti della transizione ai principi contabili 

ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ )!3Ⱦ)&23ȟ ȰÆÉÌÔÒÉ ÐÒÕÄÅÎÚÉÁÌÉȱɉÒÅÔÔÉÆÉÃÈÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÖÉÇilanza), deduzioni (quote di OICR, che sulla 

ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρυ ÓÅØÉÅÓ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ χ ÄÅÌ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ 5% ωςσȾςπρυȟ ÓÏÎÏ ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÃÏÍÅ ÕÎ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÐÒÏÐÒÉ 

strumenti del capitale primario di classe 1). Nella quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi conto 

ÁÎÃÈÅ ÄÅÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌ ȰÒÅÇÉÍÅ ÔÒÁÎÓÉÔÏÒÉÏȱȢ 
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Capitale di classe 2 (T 2) 

Il capitale di classe 2 è costituito, per il periodo transitorio, dal filtro prudenziale relativo alle riserve positive su 

titoli di debito e titoli di capitale (incluse quote di OICR), previsto dalle disposizioni nazionali di recepimento 

degli art. 57,61,63,63 bis, 64 e 66 della dir. 2006/48/CE (PDV) e degli artt. 13 e 16 della dir. 2006/49/CE 

(adeguatezza patrimoniale).  

4.2.1.2. - Informazioni di natura quantitativa 

   

  2016  2015 5 

A. A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 

1 ɀ #%4ρɊ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÉÌÔÒÉ ÐÒÕÄÅÎÚÉÁÌÉ 

47.222.935  50.077.121  

  di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie     

B Filtri prudenziali del CET1 (+/ -) -14.898 -17.369 

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti 

del regime  transitorio (A +/ - B) 

47.208.037  50.059.752  

D. Elementi da dedurre dal CET1    -1.718.663 

E. Regime transitorio ɀ Impatto su CET1 (+/ -) -271.607  -112.805  

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity 

Tier 1 ɀ CET1) (C ɀ D +/ -E) 

46.936.430  48.228.284  

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 ɀ 

AT1) al lordo degli  

elementi da dedurre e degli effetti del regime 

transitorio  

    

  di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie     

H. %ÌÅÍÅÎÔÉ ÄÁ ÄÅÄÕÒÒÅ ÄÁÌÌȭ!4ρ     

I. Regime transitorio ɀ Impatto su AT1 (+/ -)     

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 

1 ɀ AT1) (G - H +/ -I)  

    

M. Capitale di classe 2 (Tier 2  ɀT2) al lordo degli 

elementi da dedurre e  degli effetti del regime 

transitorio  

    

  di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie     

N. Elementi da dedurre dal T2      

O. Regime transitorio ɀ Impatto su T2 (+/ -) 135.803  915.734  

P. Totale  Capitale di classe 2 (Tier 2 ɀT2) (M - N +/ - O) 135.803  915.734  

Q. Totale fondi propri (F + L + P)  47.072.233  49.144.018  

'ÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ )!3 ρω ÈÁÎÎÏ ÇÅÎÅÒÁÔÏ ÕÎÁ ÒÉÓÅÒÖÁ ÎÅÇÁÔÉÖÁ ÁÌ σρȾρςȾςπρφ ÐÁÒÉ Á συȢχχφ ÄÉ 

ÅÕÒÏȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ î ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ Ȱ!ÌÔÒÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÁÃÃÕÍÕÌÁÔÅ ɉ/#)Ɋȱȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ 

ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÌÅ ÖÏÃÉ ÄÉ ÒÉÃÁÖÏ Å ÄÉ ÃÏÓÔÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÅ ɉÐÅÒÄÉÔÁɊ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÃÏÍÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ Ï 

consentito dagli altri IFRS. La voce in questione non è soggÅÔÔÁ ÁÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ ȰÒÅÇÉÍÅ ÔÒÁÎÓÉÔÏÒÉÏȱȢ 

,ȭÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉÏ ÎÏÎ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÎÏÎ ÉÎÃÌÕÄÅÒÅ ÎÅÉ &ÏÎÄÉ 0ÒÏÐÒÉ ÐÒÏÆÉÔÔÉ Å ÐÅÒÄÉÔÅ ÎÏÎ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ 

relativi alle esposizioni verso le amministrazioni centrali classificate nella categoria ȰÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ 

disponibili per la vendita. 

                                                                        
5 Il dato dei Fondi Propri al 31/12/2015 è stato ricalcolato sulla base di quando disciplinato dalla circolare 288/15. 
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4.2.2. ɀ Adeguatezza Patrimoniale 

4.2.2.1. - Informazioni di natura qualitativa 

#ÏÎ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÒÔȢρπφ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ 45" î ÄÉÖÅÎÕÔÁ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÅ ÌÁ ÎÕÏÖÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÁÒÍÏÎÉÚÚÁÔÁ ÐÅÒ ÌÅ ÂÁÎÃÈÅ Å 

le imprese di investimento contenuta nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e nella direttiva (UE) n. 63/2013 

ɉ#2$ )6Ɋ ÄÅÌ ςφ ÇÉÕÇÎÏ ςπρσȟ ÃÈÅ ÔÒÁÓÐÏÎÇÏÎÏ ÎÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÄÁÌ #ÏÍÉÔÁÔÏ ÄÉ "ÁÓÉÌÅÁ 

per la vigilanza bancaria (c.d. framework Basilea 3). Il quadro normativo è completato per mezzo delle misure di 

esecuzione, contenute in norme tecniche di regolamentazione o di attuazione (rispettivamente 

Ȱ2ÅÇÕÌÁÔÏÒÙ4ÅÃÈÎÉÃÁÌ 3ÔÁÎÄÁÒÄ - 243ȱ Å Ȱ)ÍÐÌÅÍÅÎÔÉÎÇ4ÅÃÈÎÉÃÁÌ 3ÔÁÎÄÁÒÄ - )43ȱɊ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÄÁÌÌÁ #ÏÍmissione 

ÅÕÒÏÐÅÁ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ "ÁÎÃÁÒÉÁ %ÕÒÏÐÅÁ ɉ!"%Ɋ Åȟ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÃÁÓÉȟ ÄÅÌÌÅ ÁÌÔÒÅ !ÕÔÏÒÉÔÛ ÅÕÒÏÐÅÅ ÄÉ 

ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ ɉ%3!ɊȢ 0ÅÒ ÄÁÒÅ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ Å ÁÇÅÖÏÌÁÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁ Å ÐÅÒ 

realizzare una complessiva revisione e semplificazione della disciplina di vigilanza degli intermediari, la Banca 

Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÈÁ ÅÍÁÎÁÔÏ ÌÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ÎȢ ςψψȾςπρυ Ȱ$ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÒÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȱȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ 

recepisce le norme della CRD IV, indica le modalità con cui sono state esercitate le discrezionalità nazionali 

attribuite dalla disciplina comunitaria del regolamento CRR alle autorità nazionali e delinea un quadro 

normativo completo, organico, razionale e integrato con le disposizioni comunitarie di diretta applicazione. 

La nuova normativa si basa, in linea con il passato, su tre Pilastri: 

Á il primo pilastro attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio prevedendo il rispetto di 
requisiti patrimoniali per fronteggiare le principali tipologie dÉ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÂÁÎÃÁÒÉÁ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ɉÄÉ 
credito, di controparte, di mercato e operativo). Per gli Intermediari come FINPROMOTER non sono 
attualmente previsti i seguenti adempimenti: 

- ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÄÅÔÅÎÅÒÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÉ ÁÄÄÉÚÉÏÎÁÌÉ ÉÎ ÆÕÎÚÉone di conservazione del capitale e in 
funzione anticiclica nonché per le istituzioni a rilevanza sistemica; 

- nuovi requisiti e sistemi di supervisione del rischio di liquidità, sia in termini di liquidità a breve 
termine (Liquidity Coverage Ratio ɀ LCR) sia di regola di equilibrio strutturale a più lungo termine (Net 
Stable Funding Ratio ɀ NSFR);  

- ÕÎ ÃÏÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÄÉ ȰÌÅÖÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȱ ɉȰÌÅÖÅÒÁÇÅ ÒÁÔÉÏȱɊȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÔÒÁ ÉÌ 
ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ρ Å ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒe totale delle esposizioni non ponderate per 
cassa e fuori bilancio; 

Á il secondo pilastro richiede agli intermediari di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo 
ÄÅÌÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ ɉÃÏÓÉÄÄÅÔÔÏ Ȱ)ÎÔÅÒÎÁÌ #ÁÐÉÔÁÌ !ÄÅÑÕÁÃÙ !ÓÓÅÓÓÍÅÎÔ 0ÒÏÃÅÓÓȱ ɀ ICAAP), in via 
ÁÔÔÕÁÌÅ Å ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÃÁ Å ÉÎ ÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ȰÓÔÒÅÓÓȱȟ Á ÆÒÏÎÔÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÒÉÓÃÈÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ 
(credito, controparte, mercato, operativo, di concentrazione, di tasso di interesse, di liquidità ecc.) e di un 
robusto ÓÉÓÔÅÍÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏȟ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉÏ Å ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÉÎÔÅÒÎÉȢ !ÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ î ÒÉÍÅÓÓÁ 
la supervisione sulle condizioni di stabilità, efficienza, sana e prudente gestione degli intermediari e la 
ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÅ ÌÏÒÏ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÅ ɉÃÏÓÉÄÄÅÔÔÏ Ȱ3ÕÐÅÒÖÉÓÏÒÙ 
2ÅÖÉÅ× ÁÎÄ %ÖÁÌÕÁÔÉÏÎ 0ÒÏÃÅÓÓȱ ɀ SREP), al fine di adottare, ove la situazione lo richieda, le opportune 
misure correttive; 

Á il terzo pilastro prevede specifici obblighi di informativa al ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅȟ 
ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÉ ÒÉÓÃÈÉ Å ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÅÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅȟ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȢ 

Finpromoter  determina il capitale interno relativo ai singoli rischi aziendali per i quali risulta necessaria (in 
funzione dei requisiti normativi e della rilevanza del rischio) e possibile (disponibilità di una valutazione 
quantitativa del rischio) la determinazione del capitale stesso. 
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I coefficienti prudenziali obbligatori alla data di chiusura del presente bilancio sono determinati secondo le 

metodologie previste dal Regolamento (UE) n. 575/2013, adottando:  

Á ÉÌ ÍÅÔÏÄÏ ȰÓÔÁÎÄÁÒÄÉÚÚÁÔÏȱȟ ÐÅÒ ÉÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÉ ÓÕÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÒÅÄÉÔÏ Å ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÐÁÒÔÅȠ  

Á ÉÌ ÍÅÔÏÄÏ Ȱ")!ȱȟ ÐÅÒ ÌÁ ÍÉsurazione del rischio operativo.  

In merito al rischio di mercato Finpromoter  detiene un portafoglio di negoziazione ai fini di Vigilanza, ma non 

risulta soggetta al rischio di posizione, poiché l'entità delle operazioni in bilancio e fuori bilancio attinenti al 

ÐÏÒÔÁÆÏÇÌÉÏ ÄÉ ÎÅÇÏÚÉÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÁ É ÌÉÍÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ωτ #226. Ciò permette di non determinare 

assorbimenti patrimoniali a fronte di tale rischio. In virtù di tale disposizione normativa, Finpromoter , 

relativamente alle attività ricomprese nel portafoglio di negoziazione, ha proceduto alla sostituzione del 

requisito patrimoniale di cui all'articolo 92, paragrafo 3, lettera b) ɀ rischio di mercato ɀ con un requisito 

calcolato in conformità con la lettera a) dello stesso paragrafo ɀ rischio di credito. 

Nella determinazione del Capitale Interno Complessivo, Finpromoter  tiene conto, oltre che della necessità di 

copertura delle perdite inattese a fronte di tutti i rischi rilevanti, anche di ulteriori esigenze, quali la capacità di 

far fronte a operazioni di carattere strategico ovvero il mantenimento di un adeguato standing sui mercati. Tali 

ÓÃÅÌÔÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏȟ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ȰÂÕÆÆÅÒȱ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÍÍÁ ÁÌ #ÁÐÉÔÁÌÅ )ÎÔÅÒÎÏ 

Complessivo già ottenuto. 

In tal senso, stanti le linee guida normative, la struttura patrimoniale di Finpromoter  e le scelte aziendali in 

ÍÅÒÉÔÏ ÁÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ Å ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉȟ î ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ȰÂÕÉÌÄÉÎÇ ÂÌÏÃËȱȢ 

Tale approccio consiste nel sommare ai requisiti regolamentari a fronte dei rischi del primo pilastro (rischio 

ÃÒÅÄÉÔÏȟ ÃÏÎÔÒÏÐÁÒÔÅȟ ÍÅÒÃÁÔÏ Å ÏÐÅÒÁÔÉÖÉɊ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÒÉÓÃÈÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÄÉ ÓÅÃÏÎÄÏ 

pilastro (rischio di concentrazione e rischio tasso sul portafoglio banking book). 

Gli altri rischi (strategico e reputazionale) sono valutati secondo analisi qualitative. 

In base alle citate disposizioni, gli intermediari devono mantenere costantemente a fronte del complesso dei 

rischi del primo pilastro (credito, controparte, mercato, operativo): 

Á un ammontare di capitale primario di classe 1 (CET 1) pari ad almeno il 4,5% delle attività di rischio 
ÐÏÎÄÅÒÁÔÅ ɉȰ#%4ρ ÃÁÐÉÔÁÌ ÒÁÔÉÏȱɊȠ 

Á ÕÎ ÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÄÉ ÆÏÎÄÉ ÐÒÏÐÒÉ ÐÁÒÉ ÁÄ ÁÌÍÅÎÏ ÉÌ φϷ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ ÐÏÎÄÅÒÁÔÅ ɉȰÔÏÔÁÌ ÃÁÐÉÔÁÌ ÒÁÔÉÏȱɊȢ  

Finpromoter  individua nei Fondi Propri, definiti come da normativa, il capitale utilizzabile a copertura del 

Capitale Interno Complessivo. Nella tabella che segue vengono riportati i valori dei vari aggregati del capitale 

interno complessivo corrispondenti ai rischi di primo pilastro. 

La dotazione patrimoniale di Finpromoter  è superiore al minimo richiesto dai rischi presi in considerazione e 
valutati analiticamente, copre adeguatamente i requisiti regolamentari a fronte dei rischi di primo pilastro e il 
capitale interno determinato a fronte dei rischi di secondo pilastro. Il surplus viene posto a presidio degli 
ulteriori rischi considerati rilevanti per Finpromoter.  
 

                                                                        
6Gli enti possono sostituire il requisito patrimoniale di cui all'articolo 92, paragrafo 3, lettera b), con un requisito calcolato in 
conformità con la lettera a) dello stesso paragrafo relativamente alle attività ricomprese nel portafoglio di negoziazione, a 
condizione che l'entità delle operazioni in bilancio e fuori bilancio attinenti al portafoglio di negoziazione rispetti entrambe le 
seguenti condizioni: 
a) non superi, di norma, il 5 % delle attività totali e l'importo di 15 milioni di EUR; 
b) non superi mai il 6 % delle attività totali e l'importo di 20 milioni di EUR. 
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4.2.2.2. - Informazioni di natura quantitativa7 

La voce B5. Altri elementi del calcolo riguarda i requisiti patrimoniali specifici a fronte dei Grandi Rischi.  

La voce B6 è pari alla somma algebrica delle voci da B.1 a B.5.  

   

CATEGORIE / VALORI 
Importi non ponderati  Importi ponderati / requisiti  

2015  2016  2015  2016  

A. A44)6)4!ȭ $) 2)3#()/         

A.1 Rischio di credito e di 

controparte 
        

1 Metodologia standardizzata 192.757.649  208.046.214  108.481.346  101.046.364 

2 Metodologia basata sui 

rating interni  

        

  2.1 Base         

  2.2 Avanzata         

3 Cartolarizzazioni         

B. REQUISITI PATRIMONIALI 

DI VIGILANZA 

      

B.1 Rischio di credito e di 

controparte  
  6.508.881  6.062.782 

B.2 Rischi di mercato        

1 Metodologia standard       

2 Modelli interni        

3 Rischio di concentrazione       

B.3 Rischio operativo        

1 Metodo base   277.546  227.124  

2 Metodo standardizzato       

3 Metodo avanzato       

B.4 Altri requisiti prudenziali    58.378  0 

B.5 Altri elementi del calcolo    0   

B.6 Totale requisiti 

prudenziali  
  6.844.804  6.289.906 

C. ATT)6)4!ȭ $) 2)3#()/ % #/%&&)#)%.4) $) 6)'),!.:!     

C.1 Attività di rischio ponderate 114.102.887  104.832.527 

C.2 CET 1 / Attività di rischio ponderate (CET 1 capital ratio) 42,27% 44,77%  

C.3 Fondi Propri / Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 43,07% 44,90%  

 

                                                                        
7 Il dato relativo ai coefficienti patrimoniali (CET 1 capital ratio e Total capital ratio) al 31/12/2015 è stato  ricalcolato sulla 
base di quanto disciplinato dalla circolare 288/15. 
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SEZIONE 5 - PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

     

 VOCI Importo lordo  Imposta sul reddito  
Importo 

netto  

10 5ÔÉÌÅ ɉÐÅÒÄÉÔÁɊ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 242.772   242.772  
 Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico     

40 Piani a benefici definiti -15.074   -15.074  

 Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico     

100 Attività finanziarie disponibili per la vendita: -2.373.432   -2.373.432  

  a) variazioni di valore -171.004  -171.004 

  b) rigiro a conto economico    
  - rettifiche da deterioramento    
  - utili / perdite da realizzo  29.153  29.153 
 c) altre variazioni  -2.231.580  -2.231.580 

130 Totale altre componenti reddituali  -2.388.506   -2.388.506  

140 Redditività complessiva (Voce 10 + 130)  -2.145.734  -2.145.734  

Non è stata calcolata alcuna fiscalità differita o anticipata sulla riserva da valutazione relativa alle attività 

finanziarie disponibili per la vendita iscritte in bilancio, in virtù del sostanziale regime di esclusione da 

imposizione fiscÁÌÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÐÅÒ É #ÏÎÆÉÄÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρσ ÄÅÌ $, ÎȢ ςφω ÄÅÌ σπȢωȢςππσȟ ÃÏÎÖÅÒÔÉÔÏ ÎÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ 

n. 326 del 24.11.2003 della legge 326/2003. 

In particolare, non viene rilevata fiscalità differita attiva a valere su perdite di esercizio, non essendo previsto dal 

ÍÁÎÁÇÅÍÅÎÔ ÕÎ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÇÌÉ ÁÖÁÎÚÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÐÅÒ ÓÃÏÐÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Ï ÄÁÌÌÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ 

perdite di esercizio, nonché sulle componenti da valutazione al mercato dei titoli classificati nella categoria 

ȰÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁȱȢ 

 

SEZIONE 6 ɀ OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

6.1 Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica  

,ȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÄÅÉ ÃÏÍÐÅÎÓÉ ÅÒÏÇÁÔÉ ÁÇÌÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉȟ ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÉ ÒÉÍÂÏÒÓÉ ÓÐÅÓÅȟ î ÓÔÁÔÏ ÄÉ %ÕÒÏ ρχχȢπςφȢ  

Al Direttore Generale è stato corrisposto un compenso lordo di Euro 147.412. 

Ai componenti il Collegio Sindacale sono stati attribuiti emolumenti per Euro 75.588. 

Tutti gli importi sono comprensivi di contributi previdenziali a carico della società e IVA, quando applicata. 

 

6.2 Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci 

A favore degli Amministratori e dei sindaci non sono in corso garanzie da parte della società.  

6.3 Informazioni sulle transazioni con parti correlate  

Informazioni ex 2427 comma 22 bis c.c. 
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.ÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÃÈÉÕÓÏ ÁÌ σρ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρφ Finpromoter  non ha realizzato operazioni rilevanti e non concluse a 

normali condizioni di mercato con parti correlate. I rapporti e le operazioni intercorse con parti correlate non 

presentano elementi di crÉÔÉÃÉÔÛȟ ÓÏÎÏ ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÓÉ ÓÏÎÏ ÎÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÎÅÌ 

ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÏÄ ÕÔÉÌÉÔÛ ÃÏÎÔÉÎÇÅÎÔÉ Å ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÃÏÍÕÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÔÉȢ ,Å 

condizioni applicate ai singoli rapporti ed alle operazioni con le società stesse non si discostano dunque da quelle 

correnti di mercato.  

Come riportato nella Relazione degli Amministratori, al 31 dicembre 2016 sono in essere una serie di rapporti 

con le seguenti controparti:  

Á Soci Confidi;  
Á Enti sostenitori Monte dei Paschi di Siena e Confcommercio;  
Á Fondo Terziario;  
Á Ministero dello Sviluppo Economico; 
Á Regione Puglia 
Á Lazio Innova. 

Tutti i rapporti intrattenuti sono regolati a condizioni in linea con quelle rilevabili sul mercato.  

Informazioni ex 2427 comma 22 ter c.c. 

Non si rilevano accordi, e/o altri atti, anche collegati tra loro, fuori bilancio i cui effetti potrebbero influenzare il 

risultato economico, patrimoniale e finanziario della società. 

 

 

SEZIONE 7 ɀ ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI 

Corrispettivi di revisioÎÅ ÌÅÇÁÌÅ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÐÅÒ ÓÅÒÖÉÚÉ ÒÅÓÉ ÄÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ 

ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ςτςχȟ ÐÒÉÍÏ ÃÏÍÍÁȟ ÐÕÎÔÏ ρφ-bis). 

I corrispettivi per il 2016 riconosciuti alla società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. incaricata della 

revisione legale per gli esercizi 2011/2019, così come da delibera dell'assemblea dei soci del 9 maggio 2011, 

sono pari a complessivi euro 41.744, comprensivi di IVA, spese e contributo Consob. 
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